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Per Assoporti è necessario ed urgente attuare una profonda semplificazione delle
procedure amministrative per la realizzazione delle opere pubbliche

Roma -L' associazione dei porti italiani ha chiesto un chiarimento urgente al

Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti in merito alla decisione assunta da

un provveditorato alle opere pubbliche che ha sospeso ogni provvedimento

autorizzativo di opere minori, richiedendo per tutti gli interventi l' applicazione

della procedura ordinaria di variante al Piano Regolatore Portuale. Assoporti

ritiene tale decisione in contrasto con la normativa di settore, oltre che con la

prassi sino ad oggi adottata e la giurisprudenza. Inoltre, è potenzialmente

foriera di un blocco generalizzato della realizzazione di opere minori, ma

essenziali per garantire la piena operatività dei porti. Secondo l' Associazione

è necessaria la piena e leale collaborazione fra amministrazioni pubbliche per

poter perseguire il programma di crescita della portualità italiana. 'Quello che

ci preoccupa sono le conseguenze di queste azioni sui nostri porti, 'ha

dichiarato il Presidente di Assoporti, Daniele Rossi, 'anche in termini dei

riflessi sull' occupazione, oltre che sulla funzionalità del porto stesso.' 'L' iter

procedurale di approvazione del Piano Regolatore Portuale, non solo in fase

di redazione complessiva ma anche in caso di varianti, è molto complesso e

richiede tempi lunghi. E' una delle tante procedure amministrative che necessitano di una revisione come più volte

fatto presente sia da Assoporti che dal Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici,' ha proseguito Rossi, 'ci siamo riuniti

in più occasioni con il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti ed il Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici per

predisporre ipotesi di modifiche normativa condivise che ancora non vedono la luce. Ora più che mai abbiamo

bisogno di una norma chiara che dia la possibilità a chi gestisce i porti per conto dello Stato di realizzare le opere

necessarie per la loro operatività.'

Il Nautilus

Primo Piano
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Di troppa burocrazia si muore

Un incontro urgente al Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti per

scongiurare il blocco delle opere minori in diversi scali italiani. E' quanto ha

chiesto Assoporti a seguito della decisione assunta da un non meglio

precisato Provveditorato delle Opere Pubbliche di sospendere ogni

provvedimento autorizzativo di opere minori e di richiedere per tutti gli

interventi l'applicazione della procedura ordinaria di variante al Piano

Regolatore Portuale. L'Associazione ritiene che tale decisione sia in contrasto

con la normativa di settore e teme che possa crearsi un pericoloso

precedente tale da provocare un blocco generalizzato della realizzazione di

opere minori, ma essenziali per garantire la piena operatività dei porti.

«Quello che ci preoccupa sono le conseguenze di queste azioni sui nostri

porti, ha dichiarato il Presidente di Assoporti, Daniele Rossi anche in termini

dei riflessi sull'occupazione, oltre che sulla funzionalità del porto stesso».

«L'iter procedurale di approvazione del Piano Regolatore Portuale, non solo

in fase di redazione complessiva ma anche in caso di varianti, è molto

complesso e richiede tempi lunghi. E' una delle tante procedure amministrative

che necessitano di una revisione come più volte fatto presente sia da Assoporti che dal Consiglio Superiore dei

Lavori Pubblici» ha proseguito Rossi. «Ci siamo riuniti in più occasioni con il Ministero delle Infrastrutture e dei

Trasporti e il Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici per predisporre ipotesi di modifiche normativa condivise che

ancora non vedono la luce. Ora più che mai abbiamo bisogno di una norma chiara che dia la possibilità a chi gestisce

i porti per conto dello Stato di realizzare le opere necessarie per la loro operatività»

Portnews

Primo Piano
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AL VIA A MILANO IL FORUM DI CONFRONTO TRA PRODUZIONE E LOGISTICA ITALIANA
NEL MONDO POST-GLOBALE

Il 30 e 31 gennaio a Milano presso il Centro Congressi di Assolombarda, la

quarta edizione di Shipping, Forwarding & Logistics meet Industry Milano- Si

apre domani, presso il Centro Congressi di Assolombarda a Milano, la quarta

edizione di Shipping, Forwarding & Logistics meet Industry, l' appuntamento

annuale di riferimento per il confronto e la collaborazione trilaterale tra mondo

della produzione, mondo logistico e mondo politico-amministrativo. Una

manifestazione unica in Italia che può vantare la presenza di un Comitato

Promotore composto da Confetra, ALSEA e The International Propellers

Club. 'La logistica è ormai un pilastro strategico dell' economia e della politica

di un Paese, ed è uno dei punti di controllo di tutti i settori cruciali per la

società: territorio, lavoro, sostenibilità, competenze, formazione' - ricorda

Carlo Silva, CEO di Clickutility Team, organizzatore della manifestazione. '"La

quarta edizione di Shipping, Forwarding&Logistics meet Industry è senza

dubbio la più vasta da sempre, come ampiezza di tematiche e come varietà

dell' estrazione dei relatori. - aggiunge Riccardo Fuochi, Presidente del

Propeller Club Port of Milan. I focus su geopolitica e logistica, sul binomio

competitività e competizione, sulla sostenibilità e sulle strategie infrastrutturali sono di estrema attualità. Ma anche le

sessioni tecnologiche (cyberlogistica e automazione), quelle verticali (piccole e medie imprese, qualità, trasporto

refrigerato) e i workshop valgono da sole la partecipazione. Il concetto di confronto triangolare tra committenti,

fornitori e autorità pubbliche, che sottende la manifestazione, è da sempre anche quella degli International Propellers

Clubs, per cui il nostro pieno appoggio e sostegno viene naturale". Gli argomenti di questa edizione riflettono l'

impostazione integrata della manifestazione, dalla geopolitica all' ambiente e all' energia, dall' alimentazione alla

tracciabilità e sicurezza, dall' automazione e ai suoi riflessi sul lavoro all' allocazione delle risorse pubbliche e private

per lo sviluppo del Paese. Il filo conduttore è l' industria, la logistica e i trasporti italiani nel mondo, all' epoca del

ritorno dei confini e della diffusione delle tecnologie disruptive. La sessione di apertura sarà dedicata a Geopolitica,

Geoeconomia e Geologistica: l' Italia in Europa e nel Mediterraneo allargato, una questione fondamentale per un

Paese come il nostro, legato strettamente agli scambi e alle catene di approvvigionamento globali., specie oggi

quando il Mediterraneo è ridiventato terreno di confronto tra Potenze guidate da interessi non solo economici. Nel

pomeriggio della prima giornata la posizione dell' Italia verrà proposta in due declinazioni, quella della competitività del

sistema e quella della competizione all' interno del sistema, un tema raramente trattato ma cruciale in tempi di

necessaria ottimizzazione delle risorse. In parallelo verranno esaminate le molte componenti della sostenibilità nella

logistica, compresi aspetti che stanno per venire alla ribalta, come il consumo di suolo. L' apertura della seconda

giornata sarà dedicata alle infrastrutture e alla loro integrazione con i sistemi industriali: come dice il titolo della

sessione, 'C' è da riempire i container' oltre che trasportarli. Il programma dell' edizione 2020 offrirà analisi e

prospettive anche su logistica e trasporti per le piccole e medie imprese; la logistica di qualità per i nostri prodotti di

qualità; la logistica e i trasporti a temperatura controllata per l' alimentare, le tecnologie disruptive (Cryptologistica e

Logistica Connessa, automazione, robotica, veicoli autonomi, intelligenza artificiale). Maggiori dettagli sull' agenda

delle due giornate sono disponibili sul sito web www.shippingmeetsindustry.it. La manifestazione è gratuita, per

registrarsi www.shippingmeetsindustry.it/registrati. Nota Confetra Nicolini (Confetra): 'Ora il governo ci ascolti' "C' è

Il Nautilus

Primo Piano



 

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2019 Pagina 28

una totale inazione da parte del Governo sui temi prioritari per la logistica italiana. La situazione è preoccupante, e

speriamo di far partire una sonora sveglia dalla due giorni di Milano" ha dichiarato
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il Presidente di Confetra Guido Nicolini presentando la IV edizione di Shipping Forwarding & Logistics meet

Industry. "La nostra Presidente degli Spedizionieri, Silvia Moretto, ha chiesto un Tavolo sul decongestionamento dei

principali nodi logistici del Paese, anche per evitare che l' autotrasporto ne paghi poi i costi maggiori. Duci e gli Agenti

Marittimi spingono per capire che posizione assumerà il Paese con Bruxelles rispetto alla tassazione delle AdSP.

Becce ed Assiterminal giustamente riflettono sulla necessaria modifica dell' art 18 della Legge 84/94. Zero risposte ad

oggi su tutta la linea. E anche sulle concessioni autostradali, piuttosto che sul ruolo di ART, non si capisce in che

direzione l' Esecutivo voglia andare. I trasporti eccezionali sono paralizzati, come denunciato da AITE, e subiamo il

dumping austriaco sui transiti dal Brennero senza alcuna reazione. Tutto ciò corona una Legge di Stabilità drammatica

per il nostro settore, con aumenti dell' Ires e tagli dei trasferimenti per gli incentivi intermodali. Addirittura Assoporti

giustamente lamenta l' imposizione di tagli lineari per gli investimenti in promozione internazionale ed implementazione

digitale dei servizi. Si fa fatica a ricordare un periodo di tale distanza tra le scelte (o non scelte) di un Governo e le

esigenze dell' industria logistica italiana " Nota ALSEA Logistica e spedizioni: volano dell' economia italiana. Il

Presidente Alsea, Betty Schiavoni, dedica il suo intervento al ruolo strategico che rivestono la logistica, i trasporti e le

spedizioni anche nel mondo odierno. 'Per farlo basta guardare i libri di storia, che ci ricordano come la logistica sia

elemento essenziale per lo sviluppo delle Nazioni. Storicamente, chi governa i mari e le rotte terrestri garantisce al

suo popolo una economia florida e crescente. Basti guardare alle repubbliche marinare, in particolare Genova e

Venezia e poi la disfatta in Russia di Napoleone e quella, più recente, del nazismo sempre in Russia. Si potrebbero

citare tanti altri esempi (l' espansione dell' impero inglese, di quello americano e altri ancora) ma credo che ripeterei

cose che tutti abbiamo studiato quando eravamo ragazzi. Eppure, la nostra politica, la nostra economia, ha

dimenticato questo semplice ma strategico messaggio: ed è gravissimo. Stiamo vivendo una nuova guerra fredda (ce

lo dicono costantemente i più acuti osservatori), di sicuro stiamo vivendo una fase di riposizionamento dello

scacchiere mondiale in cui, come sempre, la logistica e i trasporti sono decisivi. Guardate la Cina con la nuova via

della seta, la Germania, che accompagna l' export con le sue corrazzate logistiche, solo per fare i due esempi più

noti. In questo contesto l' Italia è assente, la nostra politica non si interessa minimamente al nostro settore, come se

secoli, millenni di storia non avessero insegnato nulla. Eppure, noi discendiamo dai precursori della logistica: i romani.

Da questo prestigioso palco il messaggio che come Alsea lancio è questo: politici ricordate la storia, parliamo di

logistica e del ruolo che può e deve avere per il nostro Paese, non lasciateci soli!

Il Nautilus

Primo Piano
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Il 2020 in salita dei porti italiani: a rischio anche le piccole opere / IL CASO

Genova - Dopo i tagli lineari previsti dalla legge di Bilancio, i porti italiani

finiscono sotto il fuoco amico dello stesso ministero cui appartengono, quello

delle Infrastrutture, cui Assoporti ha chiesto un chiarimento urgente dopo che

«un provveditorato alle Opere pubbliche ha sospeso ogni provvedimento

autorizzativo di opere minori nei porti, richiedendo per tutti gli interventi l'

applicazione della procedura ordinaria di variante al Piano regolatore

portuale». Il provveditorato in questione sarebbe quello della Puglia, mentre l'

opera minore è l' Infopoint dedicato ai crocieristi che arrivano nel porto di

Brindisi. Il timore espresso dall' associazione dei porti italiani, che nella nota

non fa riferimento al caso specifico, è che altri provveditorati seguano l'

esempio pugliese. Questo però significherebbe «un blocco generalizzato della

realizzazione delle opere minori», cioè quelle - piccoli dragaggi, asfaltatura

delle strade ecc... - che fanno marciare giorno dopo giorno gli scali italiani in

attesa che si spostino dighe foranee e si costruiscano mega terminal in

mezzo al mare. Stando alla riforma dei porti (e al suo Correttivo, entrato in

vigore l' anno seguente), un' Authority deve approvare un 'piano di sistema

portuale', che contenga in sé i piani regolatori dei singoli porti che costituiscono appunto il 'sistema' di cui sopra (per

esempio Genova e Savona, Bari e Brindisi ecc...), accompagnati da un 'documento di pianificazione strategica'. Il

piano a sua volta dovrebbe essere coerente al 'Piano strategico della portualità e della logistica' e al ' Piano generale

dei trasporti e della logistica ' realizzati dal governo. Il piano di sistema deve essere approvato previo ok dei Comuni

interessati, con l' approvazione della Regione d' intesa con il ministero, sentita la Conferenza nazionale di

coordinamento delle Adsp (organismo noto quasi unicamente per l' estrema saltuarietà delle sue sedute), sempre che

il ministero non debba convocare una Conferenza dei servizi per dirimere eventuali controversie tra enti. Il piano

regolatore del singolo porto, che fa parte del più ampio piano di sistema, a sua volta è adottato dal Comitato di

gestione dello scalo, previa intesa con i Comuni interessati, inviato successivamente per il parere di competenza al

Consiglio superiore dei lavori pubblici, approvato dalla Regione interessata entro 40 giorni dalla conclusione della

procedura di valutazione di impatto ambientale, sempre non sia necessaria una conferenza dei servizi. Approvati i

piani, si possono fare se necessario le varianti ordinarie. A quattro anni dalla riforma, nessun porto è ancora riuscito

ad approvare il suo piano di sistema, lo scalo più avanzato è La Spezia-Carrara , comunque ancora lontano dalla fine

dell' iter. La procedura per la variante è la stessa prevista per l' approvazione del piano regolatore. Dal 2016, per

intervenire sui piani regolatori in vigore in base alla vecchia legge del 1994, le Adsp hanno adottato strumenti

alternativi, messi tra l' altro a disposizione proprio dal Correttivo porti, come le varianti localizzate e gli adeguamenti

tecnico-funzionali, che richiedono mesi per l' approvazione definitiva, ma almeno non gli anni necessari per una

variante ordinaria, che sin qui era riservata alle grandi opere. «Si tratta di uno dei tanti iter - commenta Daniele Rossi,

presidente di Assoporti - ai quali serve una revisione, come abbiamo più volte fatto presente al Consiglio dei lavori

pubblici. Ci siamo riuniti tante volte al ministero per predisporre ipotesi che ancora non vedono la luce. Ora più che

mai abbiamo bisogno di una norma chiara, che dia la possibilità a chi gestisce i porti per conto dello Stato di

realizzare le opere necessarie per la loro operatività». -

The Medi Telegraph

Primo Piano
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Trieste, per Porto vecchio è la volta buona?

Il punto sulla riqualificazione del comparto di Porto vecchio in occasione dellapresentazione del progetto per il nuovo
Museo del mare

Il punto sulla riqualificazione del comparto di Porto vecchio in occasione della

presentazione del progetto per il nuovo Museo del mare TRIESTE. Dal 21 al

24 gennaio l' architetto sivigliano Guillermo Vazquez Consuegra è stato in

città per definire l' affidamento per la progettazione definitiva ed esecutiva del

nuovo Museo del mare all' interno del Magazzino 26 nel Porto vecchio . L'

incarico è stato assegnato mediante la formula della gara di appalto per

servizi di progettazione , con un bando lanciato a febbraio 2019 che

richiedeva la presentazione delle proposte tecniche ed economiche per il

successivo aprile. La commissione giudicatrice - composta da due dirigenti

del Comune e dall' architetto Giovanni Fraziano, ordinario di Composizione

all' Università di Trieste - ha valutato sedici delle diciassette proposte

pervenute (escluso nella fase istruttoria il gruppo guidato da Archea associati

per documentazione incompleta) tra cui comparivano - supportati da studi

triestini o del Triveneto - nomi di spicco del panorama internazionale: David

Chipperfield, OMA, Bofill Arquitectura, Cruz y Ortiz Arquitectos, Atelier(s)

Alfonso Femia, Artelia Italia, Open Building Research, Isolarchitetti, Mario

Cucinella. Consuegra - che guida un raggruppamento di cui fanno parte Politecnica Ingegneria e Architettura,

Consilium, Cooprogetti, Monica Endrizzi, Filippo Lambertucci, Mads & Associati, Sgm Consulting e Re.Te.

Realizzazioni Tecniche - ha presentato le linee programmatiche del progetto, ancora in fase di definizione, indicando

la volontà di aprire il museo a questa nuova parte di città e di colonizzare gli spazi aperti circostanti il Magazzino 26 .

Quest' ultimo conterrà un' esposizione che occuperà i circa 8.500 mq del lungo ( 250 metri ) edificio ottocentesco

restaurato da anni, con direzione lavori di Paolo Portoghesi , e in attesa di una reale funzionalizzazione . Con una

spesa di 33 milioni (di cui 7 per l' allestimento) anche Trieste, come la sorella simmetrica Genova, avrà un museo del

mare progettato dall' architetto spagnolo. Questa fase fa parte di un' accelerazione che la giunta comunale guidata dal

sindaco Roberto Dipiazza ha voluto imprimere al recupero dell' area sui cui, da decenni, si sono concentrati interessi

e attenzioni che non hanno mai visto una reale concretizzazione. Il processo di riqualificazione dei circa 66 ettari del

Porto vecchio parte nel 2014 , grazie all' interessamento del senatore triestino Francesco Russo , quando buona

parte dell' area (a eccezione della zona delle banchine) viene sdemanializzata mediante la Legge di stabilità. Questo

passaggio fondamentale e un mutato atteggiamento dell' Autorità portuale favoriscono una prima riapertura di un

brano di città sino ad allora inaccessibile. Ma gli interventi che si susseguono - il recupero della Centrale idrodinamica

e della Sottostazione elettrica (Favero & Milan con Giovanni Damiani per gli edifici, CZ associati per gli spazi esterni)

- appaiono rapsodici e senza una precisa visione . Il fantomatico Polo museale non ha cosa mostrare , se non gli

edifici appunto, e il Magazzino 26, unico restaurato, viene utilizzato per le manifestazioni più varie. Un ulteriore

scossone arriva nell' aprile 2016 , quando la Presidenza del Consiglio dei ministri (Renzi presidente), il MiBact, la

Regione, il Comune e l' Autorità portuale firmano un protocollo d' intesa che si concretizza con il finanziamento di 50

milioni per il recupero dell' intera area . Cambiati poi il Governo e l' amministrazione comunale, sembra che tutto

debba arenarsi nuovamente. In realtà, dopo meno di un anno la Giunta riceve ufficialmente i beni e le competenze sul

Porto vecchio e da quel momento attiva una serie di operazioni per recuperare gli edifici dello scalo austroungarico.

Giornale Architettura

Trieste
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La nomina di Trieste a 'Capitale della Scienza' per il 2020 diventa l' occasione per avviare la riconversione dei

Magazzini 27 e 28 in Centro congressi , mediante un project financing da parte di una cordata d' imprenditori locali: l'

obiettivo è ospitare l' intero



 

mercoledì 29 gennaio 2020

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2019 Pagina 32

[ § 1 5 3 4 4 4 7 0 § ]

evento di ESOF2020 e fornire quel polo congressuale che ciclicamente agitava il dibattito cittadino. A guardare i

non entusiasmanti render del progetto, il nuovo Centro congressi aggiornerà - in termini di sedime e volumetria - gli

attuali magazzini portuali, prediligendo la funzionalità a soluzioni architettoniche innovative. Il pragmatismo che guida l'

azione di riqualificazione è evidenziato dalla delibera approvata dal consiglio comunale a gennaio 2019, in cui viene

adottata la zonizzazione in aree funzionali del Porto vecchio (denominate 'Sistemi': ludico-sportivo, museale-

scientifico-congressuale, misto, dei moli) e fornita l' indicazione affinché si valuti la possibilità d' innestare una

percentuale di funzione residenziale da considerare quale 'quarto borgo' del centro storico della città. Ad aprile è stata

costituita 'in house' anche la società di gestione per l' intero comparto - con Comune, Autorità portuale e Regione soci

fondatori - che dovrà proseguire l' azione di riqualificazione nel tempo. Dopo vari progetti mai partiti (Solà Morales,

Boeri, Cecchetto e Bradaschia, Foster), in una città afflitta da un costante calo demografico e da un invecchiamento

rapido, in crisi occupazionale a causa della chiusura dei pochi stabilimenti produttivi, bisognerà capire se le

pragmatiche (e non sempre chiare) strategie messe in atto potranno finalmente sfruttare quelle potenzialità che tutti

hanno, da sempre, riconosciuto a Trieste. Porto vecchio: zonizzazione in aree funzionali Porto vecchio:

configurazione degli spazi aperti Guillermo Vazquez Consuegra (capogruppo): esterno del Magazzino 26 (a destra)

trasformato in Museo del mare Guillermo Vazquez Consuegra (capogruppo): organizzazione del Magazzino 26,

trasformato in Museo del mare Guillermo Vazquez Consuegra (capogruppo): organizzazione del Magazzino 26,

trasformato in Museo del mare, e una vista dell' interno Guillermo Vazquez Consuegra (capogruppo): sezione di

progetto per il Museo del mare (Visited 9 times, 9 visits today)

Giornale Architettura

Trieste
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Grande opera. Venezia -Ultimatum di sei ditte appaltatrici del Consorzio Venezia Nuova: "Il governo
assicura che i soldi ci sono, ma qui lavoriamo gratis da mesi"

"Se continuano a non pagare a febbraio fermiamo il Mose"

Giuseppe Pietrobelli

"I commissari ci hanno detto che in cassa non c' è un euro. La cassa del

Consorzio Venezia Nuova è vuota. Per questo abbiamo scritto una lettera al

premier Giuseppe Conte. Il problema non è solo quello che lo Stato ci deve

pagare, ma la prospettiva futura, visto che ci è stato chiesto di ultimare i lavori

del Mose. E di farlo in fretta". Denis Rizzo, del Consorzio Kostruttiva, è uno dei

sei firmatari dell' ultimatum per le promesse mancate riguardanti il sistema di

paratoie mobili che dovrebbe salvare Venezia dall' acqua alta. "Lavorare va

bene, ma non c' è un' impresa al mondo che lavorerebbe gratis. Soprattutto

quando il governo assicura che i soldi ci sono". Una bella grana è piombata sui

tavoli di chi ha in mano le sorti del Mose. Innanzitutto il commissario

straordinario, Elisabetta Spitz, nominata dopo l' acqua alta eccezionale del 12

novembre scorso che raggiunse i 187 centimetri. Poi i tre amministratori

straordinari del Consorzio, Giuseppe Fiengo, Francesco Ossola e Vincenzo

Nunziata, il provveditore interregionale alle opere pubbliche Cinzia Zincone, il

ministro Paola De Micheli e i suoi colleghi di governo. Le imprese chiedono di

essere pagate, altrimenti a febbraio si fermeranno. In gioco ci sono un migliaio

di posti di lavoro. Prima dello scandalo e degli arresti, nel 2014, tutto era controllato dal gruppo Mantovani, Condotte

e Grandi Lavori Fincosit. Ma le inchieste e la crisi le hanno praticamente fatte sparire e così il Consorzio si è affidato

a imprese minori, alcune delle quali facevano già parte del sistema. Sono state esse a far ripartire i cantieri, con l'

affidamento diretto e una suddivisione dei compiti alle tre bocche di porto di Lido, Malamocco e Chioggia. Altre opere

sono invece andate in gara con un iter diverso. La lettera, in rappresentanza di tutte le imprese, è firmata da Devis

Rizzo per Kostruttiva, Massimo Paganelli per Vittadello, Renzo Rossi per Rossi Costruzioni, Giovanni Salmistrari che

è anche presidente dell' Ance di Venezia, Giacomo Calzolari presidente di Clodia e Luigi Chiappini di Nuova

Coedmar. "Il vero motivo è la prospettiva futura, dopo aver appreso pochi giorni fa, ufficialmente, che non ci sono

denari - spiega Rizzo -. È vero che sono stanziati, ma con gli stanziamenti non si fa cassa e così le imprese non

vengono pagate". Eppure a novembre sia Conte sia il ministro De Micheli hanno assicurato che i soldi ci sono. "È

vero, il Cipe ha stanziato 413 milioni, poi altri 138 milioni erano nella disponibilità del Provveditorato. Ma siccome non

sono stati spesi, sono ritornati a Roma. Nella lettera abbiamo spiegato che se ci fermiamo noi, si bloccano anche i

test delle paratoie". Le imprese avevano concordato un primo cronoprogramma all' inizio dell' estate 2018. Durante il

2019 hanno firmato nuovi "Protocolli di affidamento" di "progettazione ed esecuzione di tutti i lavori a finire,

compreso quelli relativi alla linea di manutenzione delle paratoie". In agosto altri protocolli hanno fissato gli affidamenti

alle "Imprese (responsabili) di Bocca". Che ora scrivono: "L' assenza dei necessari finanziamenti, nonché la mancata

certezza degli effettivi termini di liquidazione delle attività a oggi eseguite, si ripercuoterebbero in maniera

assolutamente negativa sulla prosecuzione dei lavori, mettendo a repentaglio la continuità aziendale delle imprese

coinvolte e, conseguentemente, il mantenimento degli attuali livelli occupazionali che a oggi consistono all' incirca in un

migliaio di posti di lavoro". Senza una risposta concreta, "con la fine del prossimo mese di febbraio verranno

sospese tutte le attività

Il Fatto Quotidiano

Venezia
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operative in essere, garantendo esclusivamente le condizioni di minimo presidio".

Il Fatto Quotidiano

Venezia
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Comitatone a metà febbraio Mose, più flessibilità per pagare

Spitz in laguna: ok al calendario dei test, ma slitta ad agosto la control room

Alberto Zorzi

VENEZIA Meccanismi più flessibili per sbloccare i finanziamenti al Consorzio

Venezia Nuova e, per suo tramite, pagare le imprese. Il commissario «sblocca

cantieri» Elisabetta Spitz e il Provveditorato starebbero lavorando a questa

ipotesi per «rispondere» alla pesante lettera con cui martedì le Pmi che stanno

lavorando al Mose hanno minacciato lo stop ai cantieri se non verranno

pagate. Anche perché da Roma il leit motiv è sempre quello: «I soldi ci sono».

Il Cipe avrebbe infatti predisposto la delibera per sbloccare quei 413 milioni

risparmiati per il calo dei tassi d' interesse, poi ci sono i 138 milioni di euro, già

nella contabilità provvisoria del Provveditorato ma non spesi, che sono dovuti

tornare nella capitale per questioni di bilancio centrale. «I nostri timori non sono

solo per il passato, ma anche per il futuro - incalza Devis Rizzo, presidente di

Kostruttiva, uno dei capofila delle Pmi del Consorzio - Se non si sbloccano i

soldi rischia di saltare tutto: il Mose è un sistema integrato». Qualcuno

potrebbe infatti eccepire che quello che stanno realizzando le Pmi in questo

momento va messo in secondo piano, perché non riguarda strettamente l'

urgenza di oggi, cioè il sollevamento delle paratoie: a questo stanno lavorando

Comar (la società degli appalti legata al Cvn) e le ditte che hanno vinto le gare degli impianti, mentre le altre si

occupano di linea di manutenzione, risoluzione di alcune criticità, inserimento paesaggistico e architettonico,

compensazioni ambientali. Ma alcune delle Pmi hanno anche ricevuto in carico la gestione delle bocche di porto, dalla

vigilanza alla logistica. Ieri Spitz era a Venezia e, come avverrà sempre quando ci saranno progetti legati al Mose, ha

partecipato al comitato tecnico del Provveditorato, dove è stato approvato il programma dei test di sollevamento fino

ad aprile: lunedì torneranno ad alzarsi le paratoie di Malamocco, poi circa ogni due settimane si cambierà bocca.

Inoltre saranno alzate 4 paratoie di Chioggia in continuazione, in situazioni meteo difficili, per vedere che cosa

succede. L' unico punto aperto riguarda ancora i soldi: l' Avvocatura dello Stato ha infatti chiesto di chiarire chi dovrà

pagare le spese di sollevamento (circa 30-40 mila euro alla volta) e a che voce di bilancio bisogna imputarle. In

comitato è poi stato dato il via libera alla variante per prorogare la conclusione dei lavori della «sala operativa» al tese

dell' Arsenale, quella da cui si comanderà il Mose: dovevano essere finiti a febbraio, la consegna ora slitta al 31

agosto. Sono inoltre arrivati due progetti importanti, la cui discussione però è stata rinviata: uno servirà per chiudere

in maniera fissa la porta della conca di navigazione di Malamocco, in attesa che venga riparata dopo i danni della

mareggiata del 2015; l' altro è quello della Procuratoria di San Marco per realizzare una «muraglia» di vetro per

proteggere la Basilica dalle acque alte. Il comitato ha chiesto che quest' ultimo progetto sia integrato con quello

appena presentato da Kostruttiva e Thetis per l' impermeabilizzazione dell' intera Piazza. Di Mose si parlerà di nuovo

nel prossimo Comitatone, che però dovrebbe essere dedicato più alle grandi navi. Ieri c' è stata una nuova riunione

tra ministeri a Roma e pare che la data individuata sia nella seconda metà di febbraio.

Corriere del Veneto

Venezia
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Mose, nuovi intoppi e ritardi Imprese al braccio di ferro

`Devis Rizzo (Kostruttiva): «Dopo il 12 novembre premier e ministri in città, ma le casse sono vuote» `Stanziati altri
4,7 milioni per la movimentazione ma tempi lunghi. Slitta di 6 mesi la control room

ROBERTA BRUNETTI

LA GRANDE OPERA VENEZIA «A questo punto vogliamo garanzie dalla

politica romana. Se non arriveranno entro febbraio, le nostre imprese si

fermeranno. E se ci fermiamo noi, si ferma tutta la macchina del Mose, anche

le prove di sollevamento delle paratoie». È esplicito Devis Rizzo, il presidente

di Kostruttiva, tra i firmati della lettera-ultimatum che il Comitato consultivo delle

imprese del Consorzio Venezia Nuova ha spedito ieri agli amministratori

straordinari, al provveditore alle opere pubbliche Cinzia Zincone, al

commissario straordinario Elisabetta Spitz, ma per conoscenza anche al

Governo, ai prefetti di Venezia e Roma, ai sindaci di Venezia, Chioggia e

Cavallino Treporti. Il problema è sempre la crisi di liquidità del Cvn, con le

imprese che già avanzano soldi e ora rischiano di non essere pagate.

Questione annosa. SOLLEVAMENTI A RISCHIO «Stavolta, però, è diverso -

precisa Rizzo -. Dopo il 12 novembre erano piombati a Venezia tutti, dal

premier Conte ai ministri vari, a chiederci di accelerare i lavori, a dare garanzie

anche dal punto di vista delle coperture finanziarie. Ma la settimana scorsa

abbiamo scoperto dagli amministratori del Cvn che, ad oggi, la cassa è vuota.

Qui non parliamo di finanziamenti: i soldi per il Mose sono stati tutti stanziati. Il problema è che da stanziamenti

devono diventare cassa per essere spesi, per pagarci. Imprese che lavorano gratis non ce ne sono!». Ed ecco la

minaccia di bloccare il lavori. «Garantiremo solo il presidio del cantiere, ma fermeremo anche i servizi che stiamo

offrendo». In particolare quegli affidamenti sottoscritti ad agosto che hanno individuato le imprese di bocca.

Kostruttiva, ad esempio, si occupa del Lido: sicurezza, guardiania, assistenza ai cantiere, 150mila euro al mese con

una squadra di dieci operai a disposizione, indispensabili, in questa fase, per i test di sollevamento. «Senza di noi

dovranno fermarsi». L' obiettivo delle imprese è Roma. «Noi siamo l' ultimo anello della catena, il Cvn il penultimo, alla

fine c' è il Governo. Loro devono garantire». REAZIONI PREOCCUPATE Per il momento dai palazzi della politica

romana non c' è voglia di commentare. Chi non si tira indietro è l' onorevole dem Nicola Pellicani: «Sono stupito e

preoccupato. Mi sembra di rivedere il film di due anni fa, con il blocco dei lavori, che fui io a denunciare in

Parlamento. Il Governo ha fatto i suoi passi. Ora va fatta chiarezza per mettere le imprese nella condizione di

lavorare. Farò la mia parte. Serve un' attenzione continua, ci vorrebbe un ministro dedicato solo a Venezia». Molto

preoccupata anche Roberta Nesto, laprima cittadina di Cavallino Treporti: «Auspico una presa in carico da parte dello

Stato. Non possiamo permetterci di fermarci proprio ora che le cose si stavano sbloccando, dopo vent' anni difficili.

Sarebbe un danno gravissimo». SOLDI VIRTUALI Certo la questione è complessa, legata alle regole delle contabilità

pubblica, con il paradosso di soldi sulla carta che non si possono spendere. Proprio ieri il Comitato tecnico del

provveditorato ha approvato, con una serie di prescrizioni, un progetto del Cvn di movimentazione delle paratoie: 8

test per barriera quest' anno, un po' meno il prossimo, per un totale di 4 milioni d 700mila euro. Soldi, però, che non

finiranno subito in cassa del Cvn. Serviranno altri passaggi in un meccanismo che si fonda sui cosiddetti sal, gli stati

di avanzamento dei lavori, che negli ultimi anni sono andati a rilento. Lo stesso vale per i 3 milioni di un altro progetto

del Cvn approvato ieri, per la manutenzione delle opere già completate a Chioggia.

Il Gazzettino

Venezia
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Soldi ancora virtuali, mentre slitta anche il termine per l' operatività della control room dell' Arsenale. Il Cvn ha

chiesto una proroga di sei mesi, approvata in Comitato. A questo punto la cabina di regia del Mose dovrebbe essere

pronto per fine agosto. © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Gazzettino

Venezia
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la riunione

Mose, nuovo sopralluogo ma nessuna decisione

Chi paga gli «extracosti del Mose?». Le prove di sollevamento delle paratoie

che si è deciso debbano essere intensificate e anticipate? E chi riparerà la

conca di Malamocco, distrutta alla prima mareggiata e ancora «aperta alle

maree»? Due interrogativi che ieri il Comitato tecnico del Provveditorato non

ha risolto. Due ore di discussione, alla presenza della commissaria Sblocca

cantieri Elisabetta Spitz. PAGine 2 e 3.

La Nuova di Venezia e Mestre

Venezia
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Riecco la commissaria Sopralluogo al Lido e riunione sul Mose

Ma restano due questioni aperte: chi pagherà le movimentazioni delle paratoie e la loro manutenzione. E come si fa
a riparare la conca, distrutta dal 2015

Alberto VitucciVENEZIA Chi paga gli «extracosti del Mose?». Le prove di

La Nuova di Venezia e Mestre

Venezia
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Alberto VitucciVENEZIA Chi paga gli «extracosti del Mose?». Le prove di

sollevamento delle paratoie che si è deciso debbano essere intensificate e

anticipate? E chi riparerà la conca di Malamocco, distrutta alla prima

mareggiata e ancora «aperta alle maree»? Due interrogativi che ieri il

Comitato tecnico del Provveditorato non ha risolto. Due ore di discussione,

alla presenza della commissaria Sblocca cantieri Elisabetta Spitz. Alla fine il

rinvio per «acquisire nuovi elementi». I SOLDIFattore non secondario per il

rispetto del cronoprogramma del Mose stabilito in Prefettura qualche giorno

fa. «Entro giugno le paratoie saranno pronte per l' emergenza», la

conclusione. Per quella data, hanno assicurato gli ingeneri del Consorzio,

«saranno pronti gli impianti, i compressori e i generatori di emergenza,

saranno anche formate le squadre di Pronto intervento». Ma chi paga? Il

nodo è stabilire se quei costi facciano parte della conclusione dei lavori

(dunque a carico del Consorzio Venezia Nuova) oppure della fase di

avviamento, dunque a carico dello Stato-Provveditorato. Contenzioso non

risolto. Si tratta di almeno 200 milioni di costi aggiuntivi per il 2020. Un

singolo sollevamento, come quello dei giorni scorsi a San Nicolò di Lido, costa intorno ai 90 mila euro. CONCALa

conca di navigazione di Malamocco è lo «scandalo nello scandalo». Grande opera definita indispensabile «per

separare le esigenze della portualità da quelle della salvaguardia»: 330 milioni di euro e un progetto nato male. Troppo

piccola per le navi di ultima generazione. Danneggiata dal maltempo nel 2015, con la rottura della porta. Adesso il

Consorzio è in causa per danni con le imprese che l' avevano costruita, la romana Glf Fincosit. E ha deciso di

ripararla. Ma anche qui ieri non si è deciso se affidare i lavori alla Sacaim o alla Cimolai. CHIOGGIASi è affrontato

anche il problema dei «sollevamenti» e della manutenzione della bocca di porto di Chioggia. Costo circa 3 milioni di

euro. SOPRALLUOGHILa commissaria Spitz aveva disertato l' ultima riunione convocata dal prefetto sulla «Cabina

di coordinamento», con qualche polemica con il sindaco Brugnaro. Un organismo che dovrebbe informare i cittadini

sullo stato dei lavori di salvaguardia, a cominciare dal Mose. Ieri è tornata in laguna con il suo staff. E ha voluto fare

un sopralluogo ai cantieri del Mose a San Nicolò. Subito dopo, riunione tecnica nella sede del Consorzio. Ieri mattina

il bis in provveditorato. LA StoriaSpitz, già dirigente del Demanio nei primi anni Duemila, è stata nominata

commissaria su indicazione del Pd. Aveva seguito i lavori del campanile e della pavimentazione di San Marco. E nel

2005 il passaggio dell' Arsenale in concessione al Consorzio (compresi i Bacini di carenaggio) per impiantarvi la

manutenzione del Mose. Una decisione adesso cambiata dal provveditore Linetti, che ha deciso di spostarla a

Marghera liberando l' Arsenale per la cantieristica. LA SEDE Spitz ha preso ufficio nella stanza del presidente del

provveditorato - ex Magistrato alle Acque - a palazzo Dieci Savi. Può contare sulla collaborazione del nuovo

provveditore in pectore, il contratto non è stato ancora registrato a Roma per i ricorsi presentati, Cinzia Zinzone. A

Roma Spitz con il suo
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staff, cinque persone tra cui un avvocato, un ingegnere e un portavoce, ha preso sede in un appartamento in affitto.

LA GOVERNANCENella nuova governance del Mose occorrerà far convivere le competenze del commissario con il

provveditorato, gli amministratori straordinari del Cvn e l' Agenzia, di cui faranno parte ministeri e Città metropolitana.

--© RIPRODUZIONE RISERVATA.

La Nuova di Venezia e Mestre

Venezia
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la strategia

Agenzia al posto del Consorzio il business della manutenzione

venezia. « L' indicazione del ministro è chiara. La fase di avviamento del

Mose dovrà essere gestita da un soggetto pubblico statale». Eccola l'

Agenzia. Teorizzata dalla politica, ora messa sul tavolo dalla commissaria

Sblocca Cantieri Elisabetta Spitz nel corso delle riunioni delle ultime ore.

Agenzia che dovrebbe sostituire forse anche prima del previsto (il 31

dicembre 2021) i l  Consorzio Venezia Nuova. Non è più i l  gigante

monopolista che ha guidato la salvaguardia negli ultimi 30 anni, spazzato via

dallo scandalo del 2014. Ma un soggetto privato governato da amministratori

straordinari pubblici - i tre commissari nominati dall' Anac di Cantone

Francesco Ossola, Giuseppe Fiengo e Vincenzo Nunziata. Che deve

garantire i lavori ma anche il rispetto della legalità. Adesso il Consorzio

potrebbe essere sciolto. Chiedono certezze i lavoratori, circa 263 comprese

le aziende come Tethis e Comar. Il vero business del Mose, a un passo dalla

conclusione dei lavori, si chiama manutenzione. Almeno 100 milioni l' anno da

spendere, salvo imprevisti. Altri cento milioni sono il costo della riparazione

delle tante criticità scoperte negli ultimi anni. Dopo la fase di avviamento ci

sarà dunque la gestione vera e propria. Decisioni politiche da prendere (quando si chiude, per quanto tempo). Ma

anche soluzioni tecniche piuttosto complicate per un' opera che sta completamente sott' acqua. Difficile dunque

continuare con il sistema in vigore fino al 2014, il monopolio assoluto con controlli piuttosto blandi. Difficile anche fare

a meno dei tecnici che il Mose lo conoscono. Significa tornare alle vecchie imprese che hanno gestito la prima fase

dell' opera? Decisioni che dovranno essere prese a breve. Dal punto di vista tecnico e legale interrompere il contratto

in essere con il Consorzio comporterebbe tempi lunghi. Anche soltanto per la quantificazione dello stato dei lavori e la

consegna dei cantieri. Il concessionario, istituito nel 1984 con una legge approvata all' unanimità dal Parlamento

italiano, dovrà in ogni caso concludere la sua attività quando il Mose sarà ultimato. L' affidamento della gestione e

manutenzione dovrà essere fatto con gara. --A.V.

La Nuova di Venezia e Mestre

Venezia
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ultimatum al provveditorato

«I lavoratori vogliono risposte» le imprese del Cvn all' attacco

Dopo la lettera sui pagamenti arretrati e futuri, l' affondo di Devis Rizzo «Ci sono contratti firmati. E un progetto
pronto per difendere San Marco»

venezia.«Non ci ha risposto nessuno. Più che a noi la politica deve una

risposta ai lavoratori. Se non ci sono certezze sui lavori e i finanziamenti è il

loro futuro che è a rischio». Devis Rizzo, presidente di Kostruttiva, pesa le

parole. Parla a nome delle imprese «minori» del Consorzio Venezia Nuova.

Che da due anni hanno raccolto l' eredità di Mantovani, Condotte e Fincosit.

E hanno avuto in affidamento i lavori dell '  Arsenale e dei progetti

complementari del Mose. Ma anche per la «linea di manutenzione delle

paratoie. Contratti firmati, lavori in corso. Ma i pagamenti non arrivano. Così

Rizzo, ha inviato una lettera ai ministri, alla Regione e al Comune, al

Provveditorato e ai commissari e alla commissaria straordinaria Elisabetta

Spitz. Firmata insieme agli altri cinque componenti del Comitato consultivo

del Consorzio, organo sostitutivo del Cda dopo il commissariamento dell'

Anac deciso dopo gli arresti della vecchia dirigenza nel 2014. Cioè Massimo

Paganelli, Renzo Rossi, Giovanni Salmistrari, Giacomo Calzolari, Luigi

Chiappini. Una sorta di ultimatum. «Se non arrivano i pagamenti e le certezze

sul nostro futuro, dal primo febbraio sospenderemo i lavori in corso». Ieri,

nessuna risposta. Nonostante per tutta la giornata si siano susseguite a palazzo Dieci Savi, sede del provveditorato

alle Opere pubbliche riunioni di ogni tipo sul Mose. Le imprese non l' hanno presa bene. «Ci devono dire», scandisce

Rizzo, «se i politici che sono venuti qui all' indomani dell' acqua alta di novembre hanno cambiato idea. O se hanno

altri progetti che vogliono escluderci». Ragionamento semplice, secondo il rappresentante delle cooperative. Per

assicurare i pagamenti non basta che il governo o il Cipe abbiano stanziato i soldi necessari. Cosa che in parte è

avvenuta per il Mose negli ultimi mesi. «Serve la cassa, io con le promesse non pago gli stipendi degli operai», dice.

E senza la garanzia sugli stipendi, le aziende non vanno avanti. Il rischio è adesso che i lavori che tutti dicono di voler

accelerare subiscano nuovi e importanti ritardi. Dopo il contenzioso, ancora aperto, fra gli amministratori straordinari

del Consorzio e le grandi azioniste, si è deciso di affidare i lavori alle imprese più piccole. «Sono perfettamente in

grado di continuare i lavori, anche dal punto di vista tecnico», avevano detto a una sola voce commissari e

provveditore. Non solo Mose. Ma anche gli interventi di mitigazione ambientale alle bocche di porto, i restauri dell'

Arsenale. E poi la manutenzione. Questione di grande importanza, visto il verificarsi continuo di problemi alle paratoie

per i sedimenti e i detriti sul fondo, in particolare a Treporti-Punta Sabbioni. Ma anche il rialzo di piazza San marco.

Tra qualche giorno, annuncia Rizzo, presenteremo alla città il nostro progetto per la messa al sicuro dell' intera Piazza

fino a una quota di almeno 115 centimetri. Idea di cui si parla da almeno vent' anni. All' inizio approvata, poi bocciata

per il suo impatto, e i suoi costi, oltre 50 milioni di euro. Infine dimenticata. Adesso il progetto alternativo, del costo di

pochi milioni è pronto. «Anche su questo», dice Rizzo, «aspettiamo risposte». --A.V. © RIPRODUZIONE

RISERVATA.

La Nuova di Venezia e Mestre

Venezia
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chioggia

«VGate, un Consiglio aperto per dare voce alle categorie»

Dolfin (Lega): «Finora l' unico ad essere favorevole al progetto è il presidente del Porto Musolino. In un anno il
sindaco Ferro non ha mai detto niente»

Elisabetta B. AnzolettiCHIOGGIA. Un anno di silenzio sul VGate, chiesto un

Consiglio comunale aperto per capire quale sia la posizione dell '

amministrazione comunale. A protocollare la richiesta il consigliere della

Lega, Marco Dolfin, alla luce della forte contrarietà ribadita anche di recente

dalle sigle del turismo che contrasta con l' apprezzamento per il progetto del

porto d' altura espresso dal presidente dell' Autorità portuale di sistema, Pino

Musolino. Era gennaio del 2019 quando i vertice della società veneziana

VGate erano venuti in Consiglio comunale a presentare il progetto, in vista

delle osservazioni che gli enti dovevano inviare al Ministero dell' Ambiente

per la fase di scoping. Già in quell' occasione le sigle del turismo, dalla

spiaggia alla ricettività, avevano espresso totale contrarietà, inviando anche

propri contributi all' amministrazione per arricchire la nota da mandare al

Ministero. Il Comune chiese di approfondire alcuni aspetti sugli impatti

ambientali, visivi, acustici, sull' ecosistema della pesca, e di porre come

precondizioni di fattibilità opere compensative sul fronte infrastrutturale

(Romea e ferrovia). A distanza di un anno, il progetto a Roma ha fatto

qualche passo in avanti in vista della Valutazione di impatto ambientale, ma la città risulta al momento soltanto

spettatrice. «È assurdo che il sindaco Ferro non abbia detto una parola su un tema così importante negli ultimi 12

mesi», sostiene Dolfin, «mentre leggiamo le dichiarazioni di due giorni fa del presidente Musolino che ha speso

parole di apprezzamento per il progetto VGate, sostenendo che potrebbe diventare il "nuovo porto di Venezia" come

soluzione ai problemi di ingresso delle grandi navi container a Marghera. Lo ha definito un progetto vincente,

ambizioso, di caratura internazionale, che tiene conto del problema fondali e della posizione baricentrica rispetto all'

asse portuale Venezia-Ravenna e che merita di essere preso in considerazione. Ci piacerebbe capire cosa ne pensa

la nostra amministrazione. Se lo domandano anche le sigle del turismo e del commercio che una settimana fa hanno

sollevato moltissimi dubbi nell' incontro con l' assessore regionale Elisa De Berti che io ho organizzato per

riaccendere l' attenzione sul VGate. Incontri e tavoli di confronto dovrebbero essere promossi dal Comune, invitando

anche la società proponente per scendere in tutti i dettagli del progetto. Questo silenzio non è per nulla positivo, non

vorremo un giorno svegliarci e trovare un progetto già esecutivo, calato sopra le teste dei cittadini così come per l'

impianto Gpl». Per creare un momento di confronto, Dolfin ha protocollato la richiesta di un Consiglio comunale

aperto dove anche le sigle possano intervenire e porre domande. --© RIPRODUZIONE RISERVATA.

La Nuova di Venezia e Mestre

Venezia
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Spiaggia della Margonara i comitati all' attacco «Serve bonifica urgente»

Giovanni Vaccaro Tornano alla carica i comitati che si battono per la spiaggia

e l' area della Margonara. La zona al confine tra Albissola e Savona,

transennata dall' Autorità d i  sistema portuale perché la struttura dell' ex

stabilimento balneare è pericolante e per i danni provocati dalla mareggiata

dell' ottobre 2018, è stata ulteriormente danneggiata dal maltempo delle

scorse settimane. Ma gli enti che hanno la competenza per intervenire non

hanno ancora posto rimedio alla situazione di degrado. Così i comitati, dopo

aver interpellato tempo fa anche il Difensore civico della Regione, sono tornati

a chiedere interventi di bonifica. Il sollecito per l' urgente sistemazione dell'

area della Margonara-Madonnetta è stato inviato all' Autorità portuale,  a i

Comuni di  Albissola Marina e Savona, al  Prefetto, al la Asl e al la

Soprintendenza. «Non avendo ricevuto alcuna risposta - si legge nella lettera -

e, come verificato sul posto, non avendo osservato alcun tipo di intervento

nell' area, molto preoccupati della situazione di totale abbandono con

probabile impossibilità di utilizzo dell' arenile da parte della collettività, nelle

attuali condizioni, per un ulteriore anno, siamo a rinnovare la nostra richiesta».

I comitati chiedono di rendere nuovamente fruibili le spiagge della Ma donnetta e del Molo Verde, nonostante l'

assenza di servizi e le difficoltose vie di accesso, la raccolta e lo smaltimento di detriti tra cui anche legname, lamiere,

ferri sporgenti) e rifiuti abbandonati sull' arenile e nell' area retrostante. Inoltre chiedono di mettere in sicurezza l'

edificio degli ex bagni Madonnetta, soprattutto nel caso i tempi della demolizione vadano oltre la prossima stagione

balneare. -

Il Secolo XIX (ed. Savona)

Savona, Vado
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albissola marina

Spiaggetta abbandonata alla Margonara lettera ai Comuni e all' Asl: area inutilizzabile

Un nuovo sollecito con richiesta urgente per sistemare l' area della Margonara-

Madonnetta, da anni in stato di totale abbandono, è stato inoltrato ai Comuni

di Albissola Marina e Savona, Autorità portuale e per conoscenza a prefetto,

Arpal e Asl2. La lettera è firmata dai gruppi a sostegno della spiaggetta situata

sottostante l' Aurelia e segue in copia quanto inviato il 19 novembre scorso.

«Non abbiamo mai ricevuto risposta, nel frattempo non è stato fatto alcun

intervento. Ovviamente siamo preoccupati perché la situazione è di completo

abbandono. Nelle attuali condizioni l' area è inutlizzabile nelle attuali condizioni.

Dalla mareggiata di ottobre del 2018 c' è ancora tutto il materiale divelto e

accumulato e mai rimosso, tra cui le lamiere degli ex servizi igienici, legname,

componenti ferrose arrugginite sporgenti e cementizie demolite dall' azione

della burrasca. Inoltre, rimarchiamo l' assenza di servizi igienici e di acqua

potabile sia nell' area della Madonnetta, sia al Molo Verde, anche per questo la

spiaggia rimane inutilizzabile». M. PI. - La spiaggia della Margonara è in stato

di abbandono.

La Stampa (ed. Savona)

Savona, Vado
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«Palazzina del Porto agibile» spiraglio per non abbatterla

La Procura sta per dissequestrare la sede dell' Autorità portuale bruciata nel 2018 Prosegue l' inchiesta penale: nei
prossimi giorni saranno iscritti i primi nomi

Giovanni Ciolina / SAVONA Conclusa la perizia da parte del professor Luca

Marmo, la procura nei prossimi giorni provvederà al dissequestro di quanto è

rimasto della palazzina dell' Autorità Portuale. E lo scheletro di cemento

armato abbrustolito dal devastante incendio tornerà in possesso dell' ente che

gestisce il porto. Ed è un altro scenario che si apre parallelo all' inchiesta

penale per incendio colposo e per la quale il sostituto procuratore della

Repubblica Chiara Venturi è intenzionata ad iscrivere i nomi di almeno quattro

persone, a cominciare da coloro che il cantiere hanno progettato e diretto.

RIUTILIZZO DEL FABBRICATO I vigili del fuoco, a conclusione di un accurato

e lungo lavoro di verifica successivo all' incendio che ha distrutto la sede dell'

Autorità Portuale, hanno dichiarato agibile e riutilizza bile il palazzo andato a

fuoco il 23 ottobre 2018. Una novità rispetto alle voci e alle considerazioni che

si erano diffuse nelle settimane successive al rogo, quando anche al

presidente dell' Autorità di sistema del Mar Ligure, Emilio Signorini, era stata

ventilata l' ipotesi dell' inagibilità della palazzina e il suo successivo

abbattimento. Ora si aprirà lo scenario di cosa fare di quel palazzo,

soprattutto alla luce della spending review che non consenti rebbe all' Autorità portuale ristrutturazioni particolari. All'

abbattimento totale starebbe sostituendosi l' ipotesi di abbassare a due piani la struttura per rimetterla a posto e

ritrasferirci gli uffici che sono stati spostati nel vicino Bic. Stabilite le presunte cause che hanno accelerato e ampliato

il rogo, il sostituto procuratore Chiara Venturi è passato alla fase due e cioè identificare le persone da "informare" per

proseguire l' inchiesta sull' ipotesi di rogo colposo. Dirigenti e tecnici sono le figure sotto osservazioni anche se il pm

si è preso qualche giorno prima di procedere all' iscrizione nel registro degli indagati. Già la notizia che gli errori di

costruzione sono stati alla base dell' incendio di un palazzo che avrebbe essere stato ignifugo e che è costato oltre 8

milioni di euro ha destato clamore, ma negli ambienti cittadini l' aspetto che non ha convinto è l' ipotesi che il rogo sia

partito accidentalmente da un mozzicone di sigaretta lanciato in uno scatolone di carta. Un' accidentalità che non

avrebbe convinto molti. Sull' argomento la procura sembra avere una certezza: dalle inchieste condotte da carabinieri

e vigili del fuoco sarebbe stata accertata la presenza di quello scatolone posizionato accanto alla facciata del

terrazzo su cui si affacciava l' ufficio del dirigente Paolo Canavese (che non è un fumatore ndr). E le conclusioni della

perizia Marmo parte dalla base che ci sarebbero voluti almeno 4 chili di carta per scatenare il rogo che ha "attaccato"

il cassero di Argisol. Alla luce di quanto accertato dalla procura anche i giudici della Corte dei Conti avrebbe già

chiesto la trasmissione degli atti penali. -

Il Secolo XIX (ed. Savona)

Savona, Vado
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Inchiesta sul rogo: presto i primi indagati

Autorità Portuale: palazzina dissequestrata e agibile

GIOVANNI CIOLINA

giovanni ciolina savona Conclusa la perizia da parte del professor Luca

Marmo, la Procura nei prossimi giorni provvederà al dissequestro di quanto è

rimasto della palazzina dell' Autorità Portuale. E lo scheletro di cemento

armato abbrustolito dal devastante incendio tornerà in possesso dell' ente che

gestisce il porto. Ed è un altro scenario che si apre parallelo all' inchiesta

penale per incendio colposo e per la quale il sostituto procuratore della

Repubblica Chiara Venturi è intenzionata ad iscrivere i nomi di almeno quattro

persone, a cominciare da coloro che il cantiere hanno progettato e diretto. I

vigili del fuoco, a conclusione di un accurato e lungo lavoro di verifica

successivo all' incendio che ha distrutto la sede dell' Autorità Portuale, hanno

dichiarato agibile e riutilizzabile il palazzo andato a fuoco il 23 ottobre 2018.

Una novità rispetto alle voci e alle considerazioni che si erano diffuse nelle

settimane successive al rogo, quando anche al presidente dell' Autorità d i

sistema del Mar Ligure, Emilio Signorini, era stata ventilata l' ipotesi dell'

inagibilità della palazzina e il suo successivo abbattimento. Ora si aprirà lo

scenario di cosa fare di quel palazzo, soprattutto alla luce della spending

review che non consentirebbe all' Autorità portuale ristrutturazioni particolari. All' abbattimento totale starebbe

sostituendosi l' ipotesi di abbassare a due piani la struttura per rimetterla a posto e ritrasferirci gli uffici che adesso

sono stati spostati nel vicino Bic. Sul fronte dell' inchiesta, stabilite le presunte cause che hanno accelerato e ampliato

il rogo, il sostituto procuratore Chiara Venturi è passato alla fase due e cioè identificare le persone da «informare»

per proseguire l' inchiesta sull' ipotesi di rogo colposo. Dirigenti e tecnici sono le figure sotto osservazione anche se il

pubblico ministero si è preso qualche giorno prima di procedere all' iscrizione dei nomi nel registro degli indagati. - ©

RIPRODUZIONE RISERVATA

La Stampa (ed. Savona)

Savona, Vado
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Savona, in fiamme la palazzina dell' Autorità di Sistema: aperto un fascicolo per incendio
colposo

La perizia presentata dal perito incaricato dalla Procura mette al centro le responsabilità dei tecnici e costruttori dell'
edificio

Incendio colposo. L' inchiesta legata al rogo in porto a Savona della palazzina

dell' Autorità Portuale avvenuto al 23 ottobre del 2018 ha visto derubricare l'

accusa di incendio doloso da parte del Pubblico Ministero Chiara Venturi

dopo le conclusioni del perito nominato dalla Procura Luca Marmo, docente

del Politecnico di Torino. Un' errata realizzazione della palazzina sarebbe

quindi la causa che avrebbe portato l' edificio a prendere fuoco in meno di

mezz'  ora.  Dopo un lungo e accurato lavoro ef fet tuato anche in

collaborazione con i vigili del fuoco di Velletri che avevano effettuato diverse

simulazioni, dopo poco più di un anno l' inchiesa potrebbe arrivare quindi ad

un punto cruciale. La Procura sta lavorando infatti per risalire ai possibili

colpevoli, iscrivendosi poi nel registro degli indagati. Il rogo che, come è stato

accertato dagli inquirenti, sarebbe partito da un cumulo di carta, avrebbe

prima colpito la facciata dell' edificio costruita con un materiale altamente

infiammabile che non sarebbe stata isolata. Se fossero stato effettuato anche

solo quel passaggio, come precisato dalle ricostruzioni, le fiamme non si

sarebbero propagate. L' isolamento delle finestre sarebbe un altro aspetto al

centro dell' inchiesta, poiché le fiamme sarebbero passate attraverso gli infissi visto che i pannelli realizzato con lo

stesso materiale della facciata non avrebbero fatto da "protezione". News collegate: Un anno dall' incendio all'

Autorità Portuale di Savona: fra una ventina di giorni la presentazione della consulenza - 23-10-19 16:50 Savona,

incendio all' Autorità Portuale: proseguono le indagini - 26-10-18 10:01 Incendio all' Autorità Portuale, il presidente

Canavese: "L' attività del porto continua, dovremo ricostruire una parte della documentazione cartacea" - 24-10-18

12:49 Incendio all' Autorità Portuale, l' onorevole Vazio: "Subito la ricostruzione della sede" - 24-10-18 11:38 Incendio

all' Autorità Portuale di Savona: presidio notturno dei vigili del fuoco (FOTO e VIDEO) - 24-10-18 08:34 A fuoco l'

Autorità Portuale di Savona: indaga la Procura (FOTO e VIDEO) - 23-10-18 19:10 Incendio all' Autorità Portuale:

danneggiati anche capannoni vicini e alcune vetture - 23-10-18 18:26 Incendio Autorità Portuale a Savona,

Giampedrone: "Tecnici Arpal al lavoro per analizzare direzione vento e eventuali ricadute" - 23-10-18 16:27 Incendio

alla Port Authority, cessata la paura si cercano le cause. Il presidente Canavese: "L' edificio è nuovo e a norma" - 23-

10-18 15:50 Savona, a fuoco il palazzo dell' Autorità Portuale (FOTO e VIDEO) - 23-10-18 13:31.

Savona News

Savona, Vado
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«Raddoppio del binario in porto via dalle strade 12500 Tir l' anno»

E la Corte dei conti convalida la nomina di Calogero Mauceri commissario di Terzo Valico e nodo di Genova

Simone Gallotti Con il raddoppio del binario dentro al terminal principale del

porto potranno sparire dalla strada 12500 camion all' anno. Quasi trentacinque

Tir in meno ogni giorno sulla viabilità martoriata del ponente genovese.

«Miglioreremo l' operatività del terminal e potremo anche creare nuovo traffico

merci - sentenzia Gilberto Danesi, numero uno della ban china container di

Pra' gestita dal colosso Psa di Singapore È stato tutto veloce e consegnato

nei tempi stabiliti, anche se aspettiamo quest' opera da molti anni». C' è però

la consapevolezza che quello di ieri sia solo il primo passo e per portare su

treno la merce in volumi sempre maggiori, saranno necessari altri cantieri:

«Perché mancano ancora i binari da 750 metri» dice Danesi. Sono quelli che

permetteranno alle locomotive in partenza (e in arrivo) al terminal di Pra' di

avere una lunghezza richiesta dal mercato, in grado di poter competere con il

mercato presidiato dai porti del Nord Europa. Per costruire quest' ultima

infrastruttura bisogna però prima demolire - e poi ricostruire - il viadotto che

collega l' uscita dell' autostrada all' ingresso della banchina. «Abbiamo una

data: entro il 2023 anche questo passaggio sarà completa to» spiega ancora

Danesi. ASSALTO AL NORD EUROPA Un treno esiste già, ed è operato direttamente da Psa, la società che

gestisce il terminal. Il collegamento è tra Genova e Basilea, lo snodo fondamentale del traffico del Nord Europa. È su

questa rotta che punta l' operatore per aumentare il numero di container destinati ai binari: «L' obiettivo fissato è

arrivare al 30% del traffico totale in cinque anni» spiega ancora Danesi. Oggi il terminal movimenta 1,6 milioni e "solo"

il 17% dei container non viene caricato sui camion. Si tratta di 120 treni alla settimana «tutta merce che non

congestionerà più le nostre strade» sottolinea il presidente dell' Autorità di sistema portuale Paolo Emilio. Per

centrare il decongestionamento delle autostrade, Psa ha acquistato anche un nuovo equipaggiamento: arriveranno

così quattro nuove gru ferroviarie che potenzieranno da subito il parco e le prime due saranno installate entro l' estate.

«Diventeremo così sempre più competitivi rispetto ai porti del Nord Europa grazie ai 4 giorni di viaggio risparmiati se

si sceglie lo scalo di Genova» dice Marzia Cicchetti, responsabile Marketing d el terminal. ARRIVA IL

COMMISSARIO I binari serviranno ad alimentare anche il Terzo valico. Non è un caso che anche Rfi sostenga il 2023

come data ultima per il completamento dei lavori del parco ferroviario sulla banchina di Pra', in coincidenza con il

completamento del valico dei Giovi. Ieri il governatore Giovanni Toti e l' ex vice ministro Edoardo Rixi erano

nuovamente in pressing sul governo per la mancata nomina «dopo sette mesi» del commissario, ma in serata è stato

lo stesso leghista ad annunciare il via libera alla cabina di regia per il Terzo valico e il nodo di Genova: «Dopo

settimane di sollecitazioni la Corte dei Conti ha ratificato la nomina a commissario di Calogero Mau ceri: lo

aspettiamo a Genova al lavoro». Il segretario del Pd Alberto Pandolfo risponde: «E' grazie all' impegno del governo e

del ministro De Micheli che i lavoro adesso possono procedere». «MANCANO GLI SPAZI» «Ciclicamente riemerge il

tema dello stoccaggio dei container. Genova è una città portuale servono autoparchi e container vicini al porto».

Marco Gallo, segretario genovese della Filt Cgil, chiede che vengano allargate le aree per i container, a cominciare da

Cornigliano, dove però è in corso una gara: « A prescindere da chi vincerà, è importante che in prospettiva sia

considerata strategica e se necessari o ampliata». -

Il Secolo XIX

Genova, Voltri
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Fusione tra Psa e Sech, Signorini: «Il via libera entro venti giorni»

All' attenzione del board anche il dossier Msc-Messina «Per le nostre banchine

si tratta di una trasformazione epocale», dice il presidente Simone Gallotti /

GENOVA «Sono convinto che a febbraio chiuderemo due tra le più importanti

operazioni industriali del porto di Genova degli ultimi anni». Paolo Emilio

Signorini tira dritto, nonostante le polemiche: quello decisivo non sarà il

comitato di gestione convocato oggi, ma il via libera alla fusione tra Sech e

Psa potrebbe arrivare già nella prossima riunione, ottenendo così il via libera

dall' Autorità di sistema portuale. Il tempo di attesa sarà al massimo di una

ventina di giorni. Il numero uno dei porti di Genova e Savona ha legato il

destino del provvedimento a quello dell' ingresso di Msc nel gruppo Messina.

«Si tratta di una trasformazione epocale per il porto - spiega il presidente al

Secolo XIX/TheMediTelegraph - Il mio obiettivo è lo sviluppo di tutto lo scalo

di Genova e lo prova il fatto che ho intenzione di portare nel board entrambe le

operazioni». I destini dei due "avversari" saranno così accomunati anche se

forse la circostanza potrebbe non essere sufficiente per evitare una battaglia

legale. «Ricorsi? Non lo so e non è materia di mia competenza: per quello c' è

la giustizia amministrativa. Noi stiamo comunque raccogliendo le posizioni di tutte le amministrazioni competenti».

Signorini vuole arrivare blindato all' appuntamento: anche un eventuale silenzio da Roma, nonostante le ripetute

sollecitazioni giunte da Genova, può dare forza all' azione dell' Authority. Nel board del porto il provvedimento non

dovrebbe incontrare difficoltà, anche se rimane l' incognita sull' orientamento dell' Ammiraglio Nicola Carlone - che

rappresenta l' Autorità marittima - e su quello di Marco Doria che rappresenta il comune di Genova. Perché rimane in

piedi la questione "politica" della cancellazione dell' articolo "18 comma 7", anche se l' emendamento "Psa-Sech"

continua la sua corsa in Parlamento, con la doppia firma Cassinelli-Vazio (Forza Italia e Pd insieme) che sarà pronto

per essere votato la settimana prossima. Quindi se i tasselli andranno a posto in pochi giorni, sarà eliminato l' ultimo

ostacolo e anche la questione "politica" potrebbe cadere. «Il 18 comma 7? Ha dimostrato la propria ob solescenza

tempo fa. E' giusto che venga cambiato» dice netto Signorini. Il clima rimane comunque rovente e una limitata

vertenza sindacale rischia ora di trasformarsi in un caso: Derrick, società partecipata anche da Giulio Schenone, l'

uomo che guida il Sech ed è regista dell' operazione di fusione con il terminal di Psa, avrebbe deciso di tagliare nove

posti di lavoro. «Al momento non c' è nulla di ufficiale e non siamo stati convocati, ma chiederemo un incontro alla

società e al committente Sech il prima possibile» spiegano i sindacati. Quattro dei nove esuberi lavorano infatti al

servizio del terminal e una riorganizzazione che in altri tempi sarebbe stata di facile composizione, è diventata un

argomento molto discusso, persino a margine dell' inaugurazione del raddoppio dei binari al terminal Psa di Pra'. A

questo quadro manca solo una mossa di Ginevra, la sede del quartier generale di Msc: ieri si scommetteva sul

barometro, nessuno però è davvero sicuro se segna pace o guerra. -

Il Secolo XIX

Genova, Voltri



 

mercoledì 29 gennaio 2020

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2019 Pagina 51

[ § 1 5 3 4 4 4 3 2 § ]

Porto Genova: Psa-Prà raddoppia i treni con secondo binario

Spostato il cono aereo, più spazio a ponente per le grandi navi

(ANSA) - GENOVA, 29 GEN - Il terminal contenitori Psa di Genova Pra' ha

inaugurato, dopo anni di attesa, il secondo binario ferroviario, la tappa che

consentirà di raddoppiare il traffico via treno. "Il terminal di Pra' totalizza il

60% del traffico merci del porto di Genova. Oggi compone 10 coppie di treni

al giorno, con gli interventi del secondo binario, che completeremo con un

fascio di 6 binari esterno al terminal, dovrebbero riuscire ad arrivare a 20 treni

al giorno, tutta merce che non congestionerà più le nostre strade" sottolinea il

presidente dell' Autorità di sistema portuale Paolo Emilio Signorini in

occasione della cerimonia cui hanno partecipato anche sindaco Marco Bucci

e il presidente della Regione Giovanni Toti. Si tratta del secondo binario

ferroviario di collegamento tra il Terminal e lo scalo di Genova Prà Mare di

Rfi, realizzato da Rete ferroviaria Italiana ed Italferr, con un investimento di

circa 30 milioni di euro. "Consentirà una maggiore flessibilità e capacità dell'

ingresso e uscita dei treni dai terminal" dice il direttore investimenti di Rfi

Vincenzo Macello. Soddisfatto l' ad di Psa Italia Gilberto Danesi: "E' il primo

passo - dice - la parte ferroviaria non è finita. Nel 2023 avremo sette binari da

750 metri esterni al terminal per formare treni con standard europei". Ma le buone notizie non riguardano solo i treni.

"Abbiamo ottenuto 400 metri ulteriori di cono aereo, significa che ora possiamo ormeggiare tre navi da 400 metri -

annuncia -. Credo sia l' unico terminal di origine e destinazione nel Mediterraneo che possa permetterselo". In

sostanza nei 400 metri della parte a est del terminal sono caduti i vincoli che limitavano l' altezza delle gru, quindi si

potranno servire le navi più grandi. (ANSA).

Ansa

Genova, Voltri
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Genova: inaugurato il secondo binario di accesso al terminal Psa Genova Pra'

L' inaugurazione di oggi riguarda il primo degli interventi previsti dal piano del ferro per il porto di Genova

Si è svolta oggi, mercoledì 29 gennaio 2020 al terminal Psa di Genova Pra',

la cerimonia di inaugurazione del secondo binario ferroviario di collegamento

tra il Terminal e lo scalo di Genova Pra' Mare di Rete ferroviaria italiana. Alla

cerimonia, insieme all' amministratore delegato di Psa Italia, Giuseppe Danesi

, hanno partecipato il presidente della Regione Liguria, Giovanni Toti , il

presidente dell' Autorità di sistema portuale del Mar Ligure Occidentale, Paolo

Emilio Signorini, il sindaco di Genova, Marco Bucci , il presidente del

Municipio VII Ponente, Claudio Chiarotti e il direttore investimenti di Rfi,

Vincenzo Macello . Presenti anche tutti gli stakeholders della comunità

portuale, il management di Psa e i rappresentanti dei lavoratori del terminal. L'

infrastruttura è stata realizzata da Rete ferroviaria Italiana e Italferr , società

del Gruppo Fs Italiane , in coordinamento con le imprese appaltatrici e con la

piena collaborazione di Autorità portuale , Psa e tutti gli operatori ferroviari

con un investimento economico di circa 30 milioni di euro . L' inaugurazione di

oggi riguarda il primo degli interventi previsti dal piano del ferro per il porto di

Genova , definito da Adsp e Rfi per il potenziamento delle infrastrutture

ferroviarie dei bacini di Pra' e Sampierdarena. Si tratta della sistemazione della radice lato Levante di Voltri mare e

del raddoppio dell' ingresso al terminal Psa . Le attività ora proseguono fino al completamento, attualmente previsto a

dicembre 2020, del sestuplicamento degli attuali quattro binari dello scalo , del passaggio a livello di separazione tra i

movimenti ferroviari e quelli stradali, del nuovo varco doganale e dell' adeguamento dei sistemi di segnalamento. A

seguire, è previsto l' ampliamento del fascio merci e l' allungamento dei binari a 750 metri . Il doppio collegamento del

terminal Psa e la nuova configurazione dello scalo consentiranno il raddoppio della capacità di movimentazione ,

garantendo un incremento della capacità complessiva dello scalo assecondando così la crescente domanda di

traffico, attuale e futura e superando definitivamente una criticità infrastrutturale che storicamente ne limitava i traffici

merci. Il nuovo collegamento tra il terminal Psa e la stazione di Rfi è sinergico rispetto agli investimenti già realizzati

da Psa Genova Pra' nonché a quelli previsti per l' imminente futuro, che prevedono l' acquisto e l' installazione di due

nuove gru ferrate al servizio del parco ferroviario. Il terminal ferroviario Psa Genova Pra', direttamente collegato al

piazzale di stoccaggio e alla banchina del terminal container, ha una capacità attuale di 120 treni la settimana ed è

collegato a tutte le principali destinazioni nazionali del Nord Est (Padova, Verona, Reggio Emilia e Rubiera) e Nord

Ovest (Rivalta Scrivia e Milano), nonché con la Svizzera e l' Europa Centrale (Basilea) mediante un servizio operato

direttamente da Psa Genova Pra'.

BizJournal Liguria

Genova, Voltri
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Inaugurato il secondo binario di accesso al terminal di Genova Prà realizzato da RFI e
Italferr

(FERPRESS) - Genova, 29 GEN - Si è svolta oggi, mercoledì 29 gennaio

2020 presso il terminal PSA di Genova Prà, la cerimonia di inaugurazione del

secondo binario ferroviario di collegamento tra il Terminal e lo scalo di

Genova Prà Mare di RFI. Alla cerimonia, insieme all' Amministratore Delegato

di PSA Italia, Giuseppe Danesi, hanno partecipato il Governatore della

Regione Liguria, Giovanni Toti, il Presidente dell' Autorità di Sistema Portuale

del Mar Ligure Occidentale, Paolo Emilio Signorini, il Sindaco di Genova,

Marco Bucci, il Presidente del Municipio VII Ponente, Claudio Chiarotti ed il

Direttore Investimenti di RFI, Vincenzo Macello. Presenti anche tutti gli

stakeholders della comunità portuale, i l  management di PSA ed i

rappresentanti dei lavoratori del terminal. L' infrastruttura è stata realizzata da

Rete ferroviaria Italiana ed Italferr - società del Gruppo FS Italiane - in

coordinamento con le imprese appaltatrici e con la piena collaborazione di

Autorità Portuale, PSA e tutti gli operatori ferroviari con un investimento

economico di circa 30 milioni di euro L' inaugurazione di oggi riguarda il primo

degli interventi previsti dal piano del ferro per il porto di Genova, definito da

AdSP e RFI per il potenziamento delle infrastrutture ferroviarie dei bacini di Prà e Sampierdarena. Si tratta della

sistemazione della radice lato levante di Voltri Mare e del raddoppio dell' ingresso al terminal PSA. Le attività ora

proseguono fino al completamento, attualmente previsto a dicembre 2020, dei due nuovi binari dello scalo che

diventeranno sei dagli attuali quattro, del passaggio a livello di separazione tra i movimenti ferroviari e quelli stradali,

del nuovo varco doganale e dell' adeguamento dei sistemi di segnalamento. A seguire, è previsto l' ampliamento del

fascio merci e l' allungamento dei binari a 750 metri. Il doppio collegamento del terminal PSA e la nuova

configurazione dello scalo consentiranno il raddoppio della capacità di movimentazione, garantendo un incremento

della capacità complessiva dello scalo assecondando così la crescente domanda di traffico, attuale e futura e

superando definitivamente una criticità infrastrutturale che storicamente ne limitava i traffici merci. Il nuovo

collegamento tra il terminal PSA e la stazione di RFI è sinergico rispetto agli investimenti già realizzati da PSA

Genova Pra' nonché a quelli previsti per l' imminente futuro, che prevedono l' acquisto e l' installazione di due nuove

gru ferrate al servizio del parco ferroviario. Il terminal ferroviario PSA Genova Prà, direttamente collegato al piazzale

di stoccaggio e alla banchina del terminal container, ha una capacità attuale di 120 treni la settimana ed è collegato a

tutte le principali destinazioni nazionali del Nord Est (Padova, Verona, Reggio Emilia e Rubiera) e Nord Ovest (Rivalta

Scrivia e Milano), nonché con la Svizzera e l' Europa Centrale (Basilea) mediante un servizio operato direttamente da

PSA Genova Prà. Il Gruppo PSA, da sempre attento alle tematiche ambientali e all' ottimizzazione dei processi,

ritiene che la crescita del ciclo operativo ferroviario sia uno strumento essenziale per il continuo miglioramento dei

propri livelli di servizio, nonché per lo sviluppo della logistica nazionale.

FerPress

Genova, Voltri
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Porto di Genova, al terminal Psa di Pra' arriva il secondo binario ferroviario

A fine anno lavori completati per il sestuplicamento dei binari dello scalo di Genova Pra' Mare

Genova . È stato inaugurato al terminal Psa di Genova Pra' il secondo binario

ferroviario di collegamento tra le banchine e lo scalo di Genova Pra' Mare.

Un' infrastruttura realizzata da Rfi e Italferr, costata 30 milioni di euro, che

rappresenta il primo intervento del piano del ferro per il porto di Genova,

definito dall' Autorità portuale e dalle ferrovie per il potenziamento dei bacini

portuali di Ponente. Alla cerimonia, insieme all' amministratore delegato di

Psa Italia Giuseppe Danesi, hanno partecipato il governatore della Regione

Liguria, Giovanni Toti, il presidente dell' Autorità di sistema portuale del Mar

Ligure Occidentale Paolo Emilio Signorini, il sindaco di Genova Marco Bucci,

il presidente del Municipio Ponente Claudio Chiarotti e il direttore investimenti

di Rfi, Vincenzo Macello. Le attività ora proseguono fino al completamento,

attualmente previsto a dicembre 2020, del sestuplicamento degli attuali

quattro binari dello scalo , del passaggio a livello di separazione tra i

movimenti ferroviari e quelli stradali, del nuovo varco doganale e dell'

adeguamento dei sistemi di segnalamento. A seguire è previsto l '

ampliamento del fascio merci e l' allungamento dei binari a 750 metri. Il

doppio collegamento del terminal Psa e la nuova configurazione dello scalo consentiranno il raddoppio della capacità

di movimentazione, garantendo un incremento della capacità complessiva dello scalo assecondando così la

crescente domanda di traffico, attuale e futura e superando definitivamente una criticità infrastrutturale che

storicamente ne limitava i traffici merci.

Genova24

Genova, Voltri
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Nel porto di Genova è stato inaugurato il secondo binario ferroviario di accesso al terminal
PSA Genova Pra'

Entro fine anno il sestuplicamento degli attuali quattro binari dello scalo e a

seguire l' ampliamento del fascio merci e l' allungamento dei binari a 750 metri

Oggi nel porto di Genova è stato inaugurato il secondo binario ferroviario che

collega il container terminal di PSA Genova Pra' con lo scalo ferroviario di

Genova Prà Mare di Rete Ferroviaria Italiana (RFI). L' infrastruttura è stata

realizzata da RFI ed Italferr, società del gruppo Ferrovie dello Stato Italiane, in

coordinamento con le imprese appaltatrici e con la piena collaborazione dell'

Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Occidentale, di PSA e di tutti gli

operatori ferroviari, con un investimento di circa 30 milioni di euro. L'

inaugurazione odierna riguarda il primo degli interventi previsti dal piano del

ferro per il porto di Genova definito dall' AdSP e da RFI per il potenziamento

delle infrastrutture ferroviarie dei bacini portuali di Pra' e Sampierdarena. Si

tratta della sistemazione della radice lato levante di Voltri Mare e del

raddoppio dell' ingresso al terminal PSA. Le attività ora proseguiranno fino al

completamento, attualmente previsto a dicembre 2020, del sestuplicamento

degli attuali quattro binari dello scalo, del passaggio a livello di separazione

tra i movimenti ferroviari e quelli stradali, del nuovo varco doganale e dell' adeguamento dei sistemi di segnalamento.

A seguire, è previsto l' ampliamento del fascio merci e l' allungamento dei binari a 750 metri. Il doppio collegamento

del terminal PSA e la nuova configurazione dello scalo consentiranno il raddoppio della capacità di movimentazione,

garantendo un incremento della capacità complessiva dello scalo assecondando così la crescente domanda di

traffico, attuale e futura, e superando definitivamente una criticità infrastrutturale che storicamente ne limitava i traffici

merci. Il terminal ferroviario PSA Genova Pra', direttamente collegato al piazzale di stoccaggio e alla banchina del

container terminal, ha una capacità attuale di 120 treni la settimana ed è collegato a tutte le principali destinazioni

nazionali del Nord Est (Padova, Verona, Reggio Emilia e Rubiera) e Nord Ovest (Rivalta Scrivia e Milano), nonché

con la Svizzera e l' Europa Centrale (Basilea) mediante un servizio operato direttamente da PSA Genova Pra'. Il

nuovo collegamento tra il terminal PSA e la stazione di RFI è sinergico rispetto agli investimenti già realizzati da PSA

Genova Pra' nonché a quelli previsti per l' imminente futuro, che prevedono l' acquisto e l' installazione di due nuove

gru ferrate al servizio del parco ferroviario. Alla cerimonia di inaugurazione di oggi, assieme all' amministratore

delegato di PSA Italia, Giuseppe Danesi, hanno partecipato il governatore della Regione Liguria, Giovanni Toti, il

presidente dell' Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Occidentale, Paolo Emilio Signorini, il sindaco di Genova,

Marco Bucci, il presidente del Municipio VII Ponente, Claudio Chiarotti, e il direttore Investimenti di RFI, Vincenzo

Macello. Presenti anche tutti gli stakeholders della comunità portuale, il management di PSA ed i rappresentanti dei

lavoratori del terminal.

Informare

Genova, Voltri
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Genova Pra', inaugurato il secondo binario di accesso al terminal PSA

L' infrastruttura è stata realizzata da Rete ferroviaria Italiana ed Italferr con un investimento economico di circa 30
milioni di euro

Attivata nel capoluogo ligure una nuova importante connessione portuale su

ferro. Si è infatti svolta presso il terminal PSA di Genova Prà la cerimonia di

inaugurazione del secondo binario ferroviario di collegamento tra il terminal e

lo scalo di Genova Prà Mare di Rfi. Alla cerimonia, insieme all' amministratore

delegato di PSA Italia, Giuseppe Danesi , hanno partecipato il governatore

della Regione Liguria, Giovanni Toti , il presidente dell' Autorità di Sistema

Portuale del Mar Ligure Occidentale, Paolo Emilio Signorini , il sindaco di

Genova, Marco Bucci , il presidente del Municipio VII Ponente, Claudio

Chiarotti ed il direttore investimenti di Rfi, Vincenzo Macello . Presenti anche

tutti gli stakeholders della comunità portuale, il management di PSA ed i

rappresentanti dei lavoratori del terminal. L' infrastruttura è stata realizzata da

Rete ferroviaria Italiana ed Italferr - società del gruppo Fs Italiane - in

coordinamento con le imprese appaltatrici e con la piena collaborazione di

Autorità Portuale, PSA e tutti gli operatori ferroviari con un investimento

economico di circa 30 milioni di euro L' inaugurazione riguarda il primo degli

interventi previsti dal piano del ferro per il porto di Genova, definito da AdSP

e Rfi per il potenziamento delle infrastrutture ferroviarie dei bacini di Pra' e Sampierdarena. Si tratta della

sistemazione della radice lato levante di Voltri Mare e del raddoppio dell' ingresso al terminal PSA. Le attività ora

proseguono fino al completamento, attualmente previsto a dicembre 2020, del sestuplicamento degli attuali quattro

binari dello scalo, del passaggio a livello di separazione tra i movimenti ferroviari e quelli stradali, del nuovo varco

doganale e dell' adeguamento dei sistemi di segnalamento. A seguire, è previsto l' ampliamento del fascio merci e l'

allungamento dei binari a 750 metri. Il doppio collegamento del terminal PSA e la nuova configurazione dello scalo

consentiranno il raddoppio della capacità di movimentazione, garantendo un incremento della capacità complessiva

dello scalo assecondando così la crescente domanda di traffico, attuale e futura e superando definitivamente una

criticità infrastrutturale che storicamente ne limitava i traffici merci. Il nuovo collegamento è sinergico rispetto agli

investimenti già realizzati da PSA Genova Pra' nonché a quelli previsti per l' imminente futuro, che prevedono l'

acquisto e l' installazione di due nuove gru ferrate al servizio del parco ferroviario. Il terminal ferroviario PSA Genova

Pra', direttamente collegato al piazzale di stoccaggio e alla banchina del terminal container, ha una capacità attuale di

120 treni la settimana ed è collegato a tutte le principali destinazioni nazionali del Nord Est (Padova, Verona, Reggio

Emilia e Rubiera) e Nord Ovest (Rivalta Scrivia e Milano), nonché con la Svizzera e l' Europa Centrale (Basilea)

mediante un servizio operato direttamente da PSA Genova Pra'.

Informazioni Marittime

Genova, Voltri
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Porto di Genova: il terminal Psa-Prà raddoppia i treni con un secondo binario

Spostato il cono aereo, più spazio a ponente per le grandi navi

Il terminal contenitori Psa di Genova Prà ha inaugurato, dopo anni di attesa, il

secondo binario ferroviario, la tappa che consentirà di raddoppiare il traffico

via treno. "Il terminal di Prà totalizza il 60% del traffico merci del porto di

Genova. Oggi compone 10 coppie di treni al giorno, con gli interventi del

secondo binario, che completeremo con un fascio di 6 binari esterno al

terminal, dovrebbero riuscire ad arrivare a 20 treni al giorno, tutta merce che

non congestionerà più le nostre strade" sottolinea il presidente dell' Autorità di

sistema portuale Paolo Emilio Signorini in occasione della cerimonia cui

hanno partecipato anche sindaco Marco Bucci e il presidente della Regione

Giovanni Toti. Si tratta del secondo binario ferroviario di collegamento tra il

Terminal e lo scalo di Genova Prà Mare di Rfi, realizzato da Rete ferroviaria

Italiana ed Italferr, con un investimento di circa 30 milioni di euro. "Consentirà

una maggiore flessibilità e capacità dell' ingresso e uscita dei treni dai

terminal" dice il direttore investimenti di Rfi Vincenzo Macello. Soddisfatto l'

ad di Psa Italia Gilberto Danesi: "E' il primo passo - dice - la parte ferroviaria

non è finita. Nel 2023 avremo sette binari da 750 metri esterni al terminal per

formare treni con standard europei". Ma le buone notizie non riguardano solo i treni. "Abbiamo ottenuto 400 metri

ulteriori di cono aereo, significa che ora possiamo ormeggiare tre navi da 400 metri - annuncia -. Credo sia l' unico

terminal di origine e destinazione nel Mediterraneo che possa permetterselo". In sostanza nei 400 metri della parte a

est del terminal sono caduti i vincoli che limitavano l' altezza delle gru, quindi si potranno servire le navi più grandi.

larepubblica.it (Genova)

Genova, Voltri
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PSA Genova Pra' inaugura secondo binario

Collega il terminal allo scalo di Genova Prà Mare di Rfi

Massimo Belli

GENOVA Al terminal PSA di Genova Prà, si è celebrata oggi la cerimonia di

inaugurazione del secondo binario ferroviario di collegamento tra il terminal e

lo scalo di Genova Prà Mare di Rfi. Alla cerimonia, insieme all'amministratore

delegato di PSA Italia, Giuseppe Danesi, hanno partecipato il governatore

della Regione Liguria, Giovanni Toti; il presidente dell'Autorità di Sistema

portuale del Mar Ligure occidentale, Paolo Emilio Signorini; il sindaco di

Genova, Marco Bucci; il presidente del Municipio VII Ponente, Claudio

Chiarotti ed il direttore investimenti di Rfi, Vincenzo Macello. Presenti anche

tutti gli stakeholders della comunità portuale, il management di PSA ed i

rappresentanti dei lavoratori del terminal. L'infrastruttura è stata realizzata da

Rete ferroviaria Italiana ed Italferr società del Gruppo FS Italiane in

coordinamento con le imprese appaltatrici e con la piena collaborazione di

AdSp, PSA e tutti gli operatori ferroviari con un investimento economico di

circa 30 milioni di euro. L'inaugurazione di oggi riguarda il primo degli

interventi previsti dal piano del ferro per il porto di Genova, definito da AdSp e

Rfi per il potenziamento delle infrastrutture ferroviarie dei bacini di Pra' e

Sampierdarena. Si tratta della sistemazione della radice lato levante di Voltri Mare e del raddoppio dell'ingresso al

terminal PSA. Le attività ora proseguono fino al completamento, attualmente previsto a Dicembre 2020, del

sestuplicamento degli attuali quattro binari dello scalo, del passaggio a livello di separazione tra i movimenti ferroviari

Messaggero Marittimo

Genova, Voltri
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sestuplicamento degli attuali quattro binari dello scalo, del passaggio a livello di separazione tra i movimenti ferroviari

e quelli stradali, del nuovo varco doganale e dell'adeguamento dei sistemi di segnalamento. A seguire, è previsto

l'ampliamento del fascio merci e l'allungamento dei binari a 750 metri. Il doppio collegamento del terminal PSA e la

nuova configurazione dello scalo consentiranno il raddoppio della capacità di movimentazione, garantendo un

incremento della capacità complessiva dello scalo assecondando così la crescente domanda di traffico, attuale e

futura e superando definitivamente una criticità infrastrutturale che storicamente ne limitava i traffici merci. Il nuovo

collegamento tra il terminal PSA e la stazione di Rfi è sinergico rispetto agli investimenti già realizzati da PSA Genova

Pra' nonché a quelli previsti per l'imminente futuro, che prevedono l'acquisto e l'installazione di due nuove gru ferrate al

servizio del parco ferroviario. Il terminal ferroviario PSA Genova Pra', direttamente collegato al piazzale di stoccaggio

e alla banchina del terminal container, ha una capacità attuale di 120 treni la settimana ed è collegato a tutte le

principali destinazioni nazionali del Nord Est (Padova, Verona, Reggio Emilia e Rubiera) e Nord Ovest (Rivalta

Scrivia e Milano), nonché con la Svizzera e l'Europa Centrale (Basilea) mediante un servizio operato direttamente da

PSA Genova Pra'. Il Gruppo PSA, da sempre attento alle tematiche ambientali e all'ottimizzazione dei processi,

ritiene che la crescita del ciclo operativo ferroviario sia uno strumento essenziale per il continuo miglioramento dei

propri livelli di servizio, nonché per lo sviluppo della logistica nazionale.
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Terminal Psa di Genova Pra', ecco il secondo binario in porto

GENOVA - "E' un momenti che aspettiamo da quando è nato il terminal a

Pra'. Da 25 anni". Gilberto Danesi, manager del Psa, guida la principale

banchina del porto di Genova festeggia per la cerimonia di inagurazione del

secondo binario all' interno del terminal portuale di Genova. Il secondo binario

consentirà di aumentare del 50% le prestazioni su ferrovia nel terminal. Con

questa infrastruttura crescerà la capacità di trasporto merci sui binari. "Si

tratta di un' opera che sarà completata nel giro di qualche anno e che porterà

benefici anche sul fronte ambientale. Meno tir sulle strade, più treni" spiega

Danesi. E per la Liguria e per la viabilità di Genova soprattutto, si tratta di un'

alternativa per decongestionare le strade e per superare anche le difficoltà

sulla rete autostradale (In aggiornamento) Commenti.

PrimoCanale.it

Genova, Voltri
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Raddoppio dei binari al terminal Psa di Pra', Danesi: "Fondamentali il senatore Rossi e
Primocanale"

ELISABETTA BIANCALANI

GENOVA - Grazie anche al senatore Rossi e all'impegno di Primocanale oggi

abbiamo raggiunto questo obiettivo dice pubblicamente Gilberto Danesi,

amministratore delegato di Psa Italia, alla presentazione del raddoppio del

binario di ingresso-uscita del suo terminal. Che significherà circa trecento mila

tir in meno in circolazione all'anno.Trenta milioni di investimenti da parte di Rfi,

un paio di anni di lavori: è stato inaugurato al terminal Psa Genova Prá il

secondo binario in ingresso del porto. Il che significa simultaneità nelle

operazioni e possibilità di aumentare l'attuale quota ferroviaria che

rappresenta oggi il 17 per cento dei traffici. Obiettivo 30 per cento entro

cinque anni. Nel terminal che da solo fa il 60 per cento dei traffici su ferro del

porto di Genova.Prossimo tassello di Rfi: oggi c'è un parco di quattro binari

esterno al terminal, Prá Mare, che diventeranno sei entro fine anno, da 450

metri di lunghezza. Ma il vero obiettivo sono i sette binari di standard

europeo, da 750 metri, si spera entro la fine del 2023 in coincidenza con la

fine dei lavori del Terzo valico, oggi al 40 per cento di realizzazione di opere

civili. Servirà prima l'abbattimento del pilone dell'elicoidale di ingresso-uscita

dal casello di Prá, ad opera di Autorità portuale, con progetto in mano ad Aspi e se la concessione venisse revocata

se ne farà carico il prossimo concessionario ovviamente spiega Signorini.Soddisfazione è stata espressa dalle

istituzioni locali. Ma un coro si solleva contro il ministro dei Trasporti De Micheli che da mesi e mesi non ha ancora

nominato il commissario al nodo ferroviario di Genova. Il che significa bloccare un'opera fondamentale, tuona il

presidente della Regione Toti, e gli fa eco il presidente di Confindustria Giovanni Mondini.

PrimoCanale.it

Genova, Voltri
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Psa Genova Prà punta al raddoppio dei treni entro cinque anni

Genova - Il terminal container Psa Genova Prà si è posto l'obiettivo di

arrivare a una quota del 30% di container movimentati via ferrovia da e per il

porto entro cinque anni. Questo sarà possibile anche grazie agli investimenti

infrastrutturali che Rfi e l'Autorità di Sistema Portuale dello scalo stano

portando avanti per il bacino portuale di Prà. 'Nel 2019 il terminal ha

movimentato via treno una quota pari al 17% dei volumi imbarcati e sbarcati

che sono oltre 1,6 milioni di Teu. Storicamente questa quota si è sempre

attestata fra il 14 e il 18%' ha spiegato Marzia Cicchetti, addetta a marketing,

vendite e costumer satisfaction per Psa Genova Prà in occasione del tanto

atteso secondo binario di accesso al terminal. 'Con il doppio binario non

raddoppia la capacità ferroviaria ma ci aspettiamo una significativa

ottimizzazione delle operazione di ricezione, formazione e inoltro dei

convogli' ha aggiunto. Attualmente il terminal è collegato, grazie a diversi Mto,

con diverse destinazioni in Nord Italia e da ottobre del 2018 Psa Genova Prà

ha esordito anche come operatore ferroviario lanciando un servizio di

trasporto su ferro con Basilea, in Svizzera. 'Si tratta di un treno che garantisce

una capacità di 20 carri ferroviari da 60 Teu ciascuno, in varie combinazioni di container da 20 e da 40 piedi, molto

apprezzato dal mercato anche perché offre un vantaggio competitivo rispetto agli scali del Nord Europa di 4 giorni in

termini di transit time risparmiato'. Cicchetti ammette al tempo stesso che al nord gli operatori sono in grado di

proporre frequenze ed economie di scala maggiori ma ciononostante il treno da Genova a Basilea oggi viene operato

tre volte a settimana in entrambe le direzioni. Come sottolineato però dall'amministratore delegato di Psa Genova

Prà, Gilberto Danesi, e da Vincenzo Macello, direzione investimenti Rfi, il secondo binario d'accesso al terminal è in

realtà solo una parte del programma d'investimenti in corso a Prà per migliorare l'ultimo miglio ferroviario. 'A breve

riceveremo due nuove gru ferroviarie che dovranno essere installate e saranno operative a partire della prossima

estate' ha sottolineato Danesi. Il quale ha poi aggiunto che 'il prossimo obiettivo da raggiungere è il secondo fascio di

7 binari da 750 metri' che sorgerà al posto dell'attuale viadotto autostradale di accesso al terminal. Macello da parte

sua ha ricordato come Rfi negli investimenti di ultimo miglio ferroviario abbia puntato molto su Genova: 'La svolta

sarà il fascio di sette binari a standard europeo lunghi 750 metri a Prà. Ma sempre su Genova stiamo lavorando

anche alla riattivazione dello scalo del Campasso, al collegamento con il terminal di Calata Bettolo e al nuovo parco

ferroviario Fuorimuro'.

shippingitaly.it

Genova, Voltri
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Fusione Psa - Sech: per Signorini la questione si risolve entro un mese

Genova Entro fine febbraio la tanto chiacchierata fusione tra i due principali

terminal container di Genova, il Psa Genova Prà e il Sech, troverà una

risposta definitiva. Positiva o negativa che sia. Lo ha detto a SHIPPING

ITALY Paolo Emilio Signorini, presidente dell'AdSP de l  Mar  L igu re

Occidentale, a margine della cerimonia d'inaugurazione del secondo binario

ferroviar io att ivo al  porto di  Prà .  Siamo al le battute conclusive.

L'interlocuzione è ancora in corso con il Ministero delle infrastrutture e dei

trasporti. Vediamo quale risposta arriverà da Roma e se arriverà. Perché un

eventuale silenzio dal Ministero potrebbe comunque avere un significato ha

affermato Signorini. Non proprio un silenzio assenso ma qualcosa di molto

simile forse. Nel frattempo la golden power in mano al Governo per bloccare

eventualmente un'operazione che riguarda un'infrastruttura considerata

strategica a livello nazionale non è stata utilizzata e dunque da quel punto di

vista un primo via libera sarebbe già arrivato. Un parere potrebbe essere però

in arrivo da parte dell'Autorità Antitrust che ha chiesto un approfondimento alle

parti coinvolte nell'operazione ha ancora aggiunto il presidente della port

authority. Che infine, a proposito delle tempistiche con cui è possibile attendersi una risposta da Palazzo San Giorgio,

si è così espresso: In 20 giorni la cosa si chiude. In un mese quindi l'AdSP potrebbe dare ai terminalisti una risposta

definitiva sull'istanza. Dopo la comunicazione, avvenuta a fine estate, da parte di Psa e di Gruppi Investimenti Portuali

di procedere alla fusione dei due terminal container di Calata sanità a Sampierdarena e di Prà, l'Autorità di sistema

portuale aveva chiesto al Ministero dei trasporti un parere sull'applicazione dell'articolo 18 comma 7 della legge 84/94

che imporrebbe il divieto a ogni terminalista di detenere due o più concessioni nello stesso scalo per la

movimentazione della medesima merceologia. Contro questo apparentamento si è scagliato in particolare il Gruppo

Msc che non vede di buon occhio una maggiore concentrazione fra terminal container sotto la Lanterna e vedrebbe

invece con favore la possibilità in futuro di accorpare il terminal di Calata Sanità alle banchine di Calata Bettolo che ad

oggi ancora non sono operative. Nicola Capuzzo

shippingitaly.it

Genova, Voltri
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Al terminal Psa di Pra' arriva il secondo binario ferroviario

GENOVA - È stato inaugurato al terminal Psa di Genova Pra' il secondo

binario ferroviario di collegamento tra le banchine e lo scalo di Genova Pra'

Mare. Un'infrastruttura realizzata da Rfi e Italferr, costata 30 milioni di euro,

che rappresenta il primo intervento del piano del ferro per il porto di Genova,

definito dall'Autorità portuale e dalle ferrovie per il potenziamento dei bacini

portuali di Ponente. Alla cerimonia, insieme all'amministratore delegato di Psa

Italia Giuseppe Danesi, hanno partecipato il governatore della Regione

Liguria, Giovanni Toti, il presidente dell'Autorità di sistema portuale del Mar

Ligure Occidentale Paolo Emilio Signorini, il sindaco di Genova Marco Bucci,

il presidente del Municipio Ponente Claudio Chiarotti e il direttore investimenti

di Rfi, Vincenzo Macello. Le attività ora proseguono fino al completamento,

attualmente previsto a dicembre 2020, del sestuplicamento degli attuali

quattro binari dello scalo, del passaggio a livello di separazione tra i

movimenti ferroviari e quell i  stradali, del nuovo varco doganale e

dell'adeguamento dei sistemi di segnalamento. A seguire è previsto

l'ampliamento del fascio merci e l'allungamento dei binari a 750 metri. Il

doppio collegamento del terminal Psa e la nuova configurazione dello scalo consentiranno il raddoppio della capacità

di movimentazione, garantendo un incremento della capacità complessiva dello scalo assecondando così la

crescente domanda di traffico, attuale e futura e superando definitivamente una criticità infrastrutturale che

storicamente ne limitava i traffici merci.
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Porto di Genova, Filt Cgil: "Indispensabili aree per lo stoccaggio dei container e il
potenziamento del Terminal Erzelli"

Il sindacato sostiene la necessità di coniugare lavoro e ambiente e chiede investimenti a lungo termine

"Ciclicamente nella nostra città riemerge il tema dello stoccaggio dei

container. Genova è una città portuale e questo determina due condizioni:

avere autoparchi e container vicini al Porto . Non soddisfare queste due

condizioni equivarrebbe a una diminuzione dei volumi con perdita di lavoro e

ricchezza per la città ". Così comunica Marco Gallo coordinatore regionale

Filt Cgil per la logistica. Il sindacato sostiene la necessità di coniugare lavoro

e ambiente e per questi motivi da tempo chiede investimenti a lungo termine :

"infrastrutture moderne ed efficaci" si legge in comunicato stampa "come per

esempio la sopraelevata portuale , o la compiuta definizione dei siti dove

insistere con i container". "Attualmente - precisa Gallo in nota - l 'area degli

Erzelli è stata identificata a questo scopo e, a prescindere da chi vincerà la

gara, è importante che in prospettiva sia considerata sempre più strategica e

se necessario ampliata". Secondo Filt Cgil " quello che deve essere chiaro a

politica e imprenditori è che chi ci lavora e lavorerà deve essere garantito nei

propri diritti a partire dall' applicazione del contratto nazionale e dalla clausola

sociale nell' eventualità di dover cambiare azienda".
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Porto Genova: al Fruit Logistica di Berlino il 5-7 febbraio

Fiera su commercio prodotti ortofrutticoli freschi

L' Adsp Mar Ligure Occidentale, insieme al Centro Internazionale Studi

Container, co-espositore, sarà dal 5 al 7 febbraio al Fruit Logistica 2020 di

Berlino, la più importante fiera al mondo dedicata esclusivamente al

commercio dei prodotti ortofrutticoli freschi e ai servizi a essi dedicati, con la

partecipazione di oltre 3.000 aziende provenienti da tutto il mondo. Lo stand

dei Ports of Genoa - The Shipping Community sarà un punto di aggregazione

e informazione per tutti gli operatori che vorranno approfondire l' offerta del

sistema portuale di Savona e Genova hub leader nel Mediterraneo per la

logistica del fresco con oltre 100 mila reefer teus e 600 mila pallet di frutta

movimentati all' anno. Sono previsti numerosi eventi e workshop sull'

evoluzione della digitalizzazione per ottimizzare la supply chain, sui servizi

logistici, sulle strategie di business e la formazione di settore si alterneranno

presso lo stand dei Ports of Genoa.
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Le AdSP del Mar Ligure Occidentale e del Tirreno Settentrionale parteciperanno a Fruit
Logistica

Stand di Ports of Genoa assieme al C.I.S.CO. (Centro Internazionale Studi

Container) L' Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Occidentale e i l

Centro Internazionale Studi Containers (C.I.S.Co.) parteciperanno con uno

stand a Fruit Logistica Berlino, la più importante fiera dedicata al commercio

internazionale di prodotti freschi ortofrutticoli che si terrà dal 5 al 7 febbraio

prossimi presso l' expo center Messe Berlin di Berlino. All' evento, che vedrà

la partecipazione di oltre 3.000 aziende provenienti da tutto il mondo, lo stand

dei Ports of Genoa - The Shipping Community offr irà un punto di

aggregazione e informazione per tutti gli operatori e player che vorranno

approfondire l' offerta del sistema portuale di Savona e di Genova, hub leader

nel Mediterraneo per la logistica del fresco con oltre 100mila container reefer

e 600mila pallet di frutta movimentati all' anno. Numerosi eventi e workshop

sull' evoluzione della digitalizzazione per ottimizzare la supply chain, sui

servizi logistici, sulle strategie di business e la formazione di settore si

alterneranno presso lo stand dei Ports of Genoa. In particolare, mercoledì 5

alle ore 11.30 Zenatek Sarl terrà un incontro sul tema "I sistemi di

monitoraggio e tracciamento della merce" a cui seguirà alle ore 15.30 l' incontro di Passive Refrigeration Solutions su

"I container a Refrigerazione Passiva". Giovedì 6 alle ore 15.00 il C.I.S.Co. presenterà il corso di formazione "Il

container reefer e le esigenze della merce" e alle ore 16:00 si terrà "Ports of Genoa Happy Hour", momento

conviviale e di networking offerto dalla shipping community del Mar Ligure Occidentale. Venerdì 7 alle ore 10.00 è in

programma l' incontro di PSA Genova Prà sul tema "I servizi del terminal per i carichi reefer". Anche l' Autorità di

Sistema Portuale del Mar Tirreno Settentrionale parteciperà a Fruit Logistica e, in collaborazione con Terminal

Darsena Toscana - GIP Group, Interporto A. Vespucci e Livorno Reefer Terminal, organizzerà giovedì 6 febbraio alle

ore 11.00, presso il proprio stand, la presentazione della "Livorno Cold Chain", la filiera logistica legata alle attività di

trasporto, movimentazione e distribuzione dei prodotti agroalimentari refrigerati che transitano dal porto di Livorno.

«Livorno Cold Chain - ha precisato Massimiliano Cozzani, marketing director del Gruppo Investimenti Portuali - non è

una società, né un vero brand commerciale, ma un' idea di lavoro che vogliamo introdurre. La collaborazione

quotidiana tra le parti esiste già, e contiamo che questa iniziativa consenta di creare la possibilità di gestire nuove

soluzioni con pochi passaggi interni alle aziende. L' Autorità di Sistema ha fatto in modo che il Port Community

System fosse efficiente (e gratuito) e siamo certi che saprà garantire ulteriore efficienza di sistema nel futuro».
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Ports of Genoa e Cisco a Fruit Logistica

Redazione

GENOVA L'AdSp del Mar Ligure occidentale, insieme a Cisco Centro

Internazionale Studi Container come co-espositore, è pronta a rappresentare

la comunità portuale al Fruit Logistica 2020, che si terrà dal 5 al 7 Febbraio

all'expo center Messe Berlin di Berlino, assieme ai propri soci Europea

Servizi Terminalistici Srl , Zenatek S.a.r.l. e Passive Refrigeration Solutions

S.A. Come è noto, Fruit Logistica è la più importante fiera al mondo dedicata

esclusivamente al commercio dei prodotti ortofrutticoli freschi e ai servizi a

essi dedicati, e vede la partecipazione di oltre 3.000 aziende provenienti da

tutto il mondo, dal global player alla piccola medio impresa. Lo stand dei

Ports of Genoa The Shipping Community ( C12 padiglione 2.2) sarà un punto

di aggregazione e informazione per tutti gli operatori e player che vorranno

approfondire l'offerta del sistema portuale di Savona e Genova hub leader nel

Mediterraneo per la logistica del fresco con oltre 100 mila reefer teu e 600

mila pallet di frutta movimentati all'anno. Numerosi eventi e workshop

sull'evoluzione della digitalizzazione per ottimizzare la supply chain, sui servizi

logistici, sulle strategie di business e la formazione di settore si alterneranno

nello stand dei Ports of Genoa. Di seguito il calendario degli eventi in programma: mercoledì 5, ore 11,30: Zenatek

S.a.r.l. I sistemi di monitoraggio e tracciamento della merce, nel pomeriggio alle ore 15,30: Passive Refrigeration

Solutions I container a Refrigerazione Passiva; giovedi 6, ore 15,00: Cisco Presentazione del corso di formazione Il

container reefer e le esigenze della merce, a seguire alle ore 16,00: Ports of Genoa Happy Hour momento conviviale

e di networking offerto dalla Shipping Community del Mar Ligure Occidentale; venerdi 7, ore 10,00: PSA Genova Prà I

servizi del terminal per i carichi reefer.
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Pimkie chiude, dieci commesse perdono il lavoro

Sfrattato da Max Mara, il marchio francese lascia dopo 24 anni L' azienda aveva proposto alle dipendenti il
trasferimento a Spezia

Francesca Forleo Dieci donne, dieci lavoratrici. Hanno dai 34 ai 47 anni. Tutte

avevano un lavoro fisso fino a Natale, chi da 18 anni, nessuna da meno di 8.

Tutte, alla vigilia di Natale, hanno saputo che domani perderanno il loro posto

fisso - con cui guadagnavano in media 800 euro al mese - e resteranno a

casa, senza lavoro. E senza, presumibilmente, la possibilità di trovarne uno

nuovo. Succede in via XX Settembre dove, praticamente senza preavviso, tra

pochi giorni chiuderà il punto vendita della catena di abbigliamento francese

Pimkie, che aveva aperto in quei locali 24 anni fa. «La ragione ufficiale è che

la società del marchio Max Mara, proprietaria dei muri, ha dato loro lo

sfratto», spiega il responsabile della Filcams Cgil, Giovanni Bucchioni. «Non

esiste buonuscita che compensi la perdita del lavoro - prosegue il sindacalista

- ma stiamo lavorando per alleviare la misura del licenziamento». UN POSTO

A CENTO CHILOMETRI L' azienda aveva proposto alle dipendenti il

trasferimento nella sede della Spezia, la più vicina in Liguria ma comunque

troppo distante. «Capite che è impensabile, per lavoratrici in regime di part

time, fa re le pendolari tutti giorni con la Spezia - spiega Bucchioni le spese di

viaggio finirebbero per mangiarsi tutto lo stipendio».Nessuna delle dipendenti pensa di accettare la proposta di essere

trasferita a 100 chilometri da casa e ad almeno un' ora di viaggio in macchina o treno. Chi con l' assistenza del

sindacato, chi con quella di un legale, stanno cercando di arrivare a una transazione. «La speranza è quella di poter

riaprire, ma ancora non sappiamo se accadrà e quando perché la società è in un momento di sofferenza», dice una

fonte vicina a Pimkie. Secondo la stessa voce, all' origine dello sfratto esecutivo dal 10 febbraio ci sarebbe la volontà

non confermata, per il momento - della stessa Max Mara di occupare lo spazio con un proprio negozio. UFFICIALI

GIUDIZIARI IN NEGOZIO Le dipendenti di Pimkie, si scopre, hanno saputo cosa stesse accadendo per caso. «Tra

novembre e dicembre abbiamo ricevuto due visite degli ufficiali giudiziari che ci hanno insospettito e poi è arrivata

una lettera dalla quale abbiamo scoperto che il contratto d' affitto era in scadenza - racconta una dipendente anonima

- abbiamo chiesto cosa stesse succedendo. Subito non si sono sbilanciati ma, poi, a dicembre è arrivata la conferma.

La cosa incredibile è che da metà dicembre in avanti non siamo più riuscite a parlare con nessuno. Siamo

preoccupate: molte di noi, con più di 40 anni, hanno poche chance, i negozi cercano ragazze giovani». In via Venti

chiuderà domani anche il temporary shop di Beba. «È una formula nuova che prevede una turnazione più veloce -

commenta la presidente del consorzio di via Venti, Ilaria Natoli - la strada resta commercialmente ambita, quindi ci

auguriamo che gli spazi non restino vuoti a lungo e che le lavoratrici di Pimkie possano ricollocarsi». - Ha riaperto nei

giorni scorsi, per la gioia dei residenti e del consorzio commerciale della Ripa Maris, il De Marini Cafè nell' omonima

piazza De Marini. Con una nuova gestione - quella della cooperativa Proges - e un nuovo nome, "U buteghin da

ciassa", il locale ha rinnovato lo spazio ma riprende orari - dal mattino alle 20/21 - e la formula già collaudata dall'

ultima gestione. Dalla colazione all' aperitivo - la chiusura è tra le 20 e le 21 - passando per il pranzo con piatti tipici

genovesi. Il bar esisteva già negli anni Novanta, in stile marinaro, ed era stato rinnovato sul finire degli
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anni Duemila, quando la gestione fu presa da un gruppo di imprenditrici lituane ed ucraine. Punto di riferimento per

le famiglie e per gli uffici della zona, a partire dai dipendenti dell' Autorità Portuale di Palazzo San Giorgio, il bar era

stato per anni il ritrovo di quadri e dirigenti del maggiore partito del centrosinistra (prima i Ds e poi l' Ulivo) quando

aveva la sua sede a palazzo Croce, proprio di fronte al locale. Ma anche i turisti e i visitatori dell' Acquario

approdavano spesso e volentieri nel locale dal caratteristico dehors fatto a scafo, con la vela di un' imbar cazione

come tenda. Dopo la chiusura, circa un anno e mezzo fa, il dehors fisso aveva finito per diventare un rifugio - di notte

e la domenica anche di giorno per gruppi di ubriachi. E dal momento che non veniva più usato né pulito (se non dall'

Amiu), con il passar del tempo era addirittura diventato un problema di igiene urbana: i rifiuti lasciati nella notte, erano

un piatto ghiotto per i roditori. Decine le segnalazioni di colonie di roditori da parte dei residenti agli uffici del

municipio Centro Est che, alla fine, lo aveva fatto rimuovere. I muri del locale sono di proprietà di una piccola

fondazione benefica, la Schiavetti, che lo ha affittato alla cooperativa che si muove nell' orbita di Agorà perché offrirà

possibilità di inserimento lavorativo alle persone in difficoltà. «Da Onlus a Onlus manteniamo lo scopo sociale della

Fondazione Schiavetti spiega il gestore Luca Moro - riapriremo anche il dehors ma senza la struttura fissa, soltanto

con i tavolini». Oltre al menù genovese, tra le novità introdotte c' è una selezione vini biologici per l' aperitivo. - F.

FOR.
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L' analisi La macroarea economica e infrastrutturale con Torino e Milano è l' unica strada virtuosa
per la Liguria

Il futuro è il Nord ovest

di Aldo Lampani Il discettare di "cervelli in fuga" è ormai un po' come parlare

del fatto che "non ci sono più le stagioni". Fino all' ultimo decennio del secolo

scorso, Genova era ancora una città che parlava di "cervelli in trasferta", di

ingegneri, capomastri, capicantiere, operai specializzatissimi che partivano a

nugoli verso il Medio oriente per progettare e costruire porti nel deserto, per

il mondo a lavorare all' innalzamento ed alla tecnologia di enormi centrali

elettriche, collaborare alla preparazione di centrali nucleari, in particolare alla

sicurezza degli impianti. Poi i cervelli sono rientrati. La maggior parte sono

stati messi a riposo, anche con il dono di anni di contributi, altri messi in

ufficio a svolgere altre mansioni meno internazionali. La loro professionalità

dapprima inutilizzata e poi accantonata, sprecata e poi buttata via. Ed oggi?

Per quanto venga definita "tecnica", per la Lanterna sempre recessione è. E

non è che si vedano grandi spiragli per una inversione di tendenza. Infatti la

volontà di far crescere l' economia di un territorio la si legge soprattutto negli

investimenti in infrastrutture. Meno ve ne sono, meno quel territorio è

considerato interessante o strategico per lo sviluppo, proprio e del Paese.

Sarà un caso, ma dal secondo dopoguerra fino al termine del boom economico - il periodo d' oro e mai più ripetuto

dell' economia genovese - ogni rilancio di Genova è sempre arrivato da nuove opere infrastrutturali, da strade che

aprissero nuove vie d' ingresso ed uscita della città. O che ne migliorassero la mobilità interna. L' ultima grande opera

del tipo è stata la "Sopraelevata". Un' opera sostanzialmente rapidissima, per i tempi di realizzazione italiani, un

investimento economico importante per l' epoca, ma soprattutto una costruzione utile per tutti e che ha sconvolto l'

immagine della città. Era un' altra Genova. E oggi? Dopo decenni di studi, rinvii, inizi, stop e ripartenze, alle spalle di

Genova ci sono due grandi opere di fatto o teoricamente in corso. Stradali e ferroviarie. La Gronda e il Terzo Valico.

Due storie. Lunghe e tormentate. Sono lì da decenni, assediate da niet o diktat politici. Lo scenario ad oggi tra Torino,

Milano e Genova è costituito da centri importanti, sviluppati, industrializzati, economicamente forti, ma abbastanza

fermi in una sorta di stagnazione. La macro regione presenta sistemi economici maturi, con aree di complementarietà

e di sovrapposizione tali da far ritenere che non allearsi significherebbe rinunciare a creare 2,5 milioni di posti di

lavoro in 30 anni. Nel 2003, il livello complessivo di occupati nell' area era sceso al 15% del totale nazionale (10,1% a

Milano; 4,9% a Torino) contro il 19,1% del 1971. Aggiungendo i 3 punti di Genova (ora prossimi ai 2) i conti si fanno

in fretta. Quindi unione di territori? Milano e Genova, grazie anche al Terzo valico, che si spera continui ad andare

avanti, saranno vicinissime. Ma già ora sono più che vicine. Il tutto in attesa che entrino in circolo i benefici di quelle

grandi opere pubbliche relative alla viabilità, che la toglieranno da un isolamento da sempre insensato e che la

libereranno dai lacci che oggi le impediscono di poter regolare il flusso delle merci e delle persone. La Liguria è una

regione d' Italia e d' Europa. Guardare solo al nostro Paese come punto di ripartenza per il rilancio di questo e degli

altri territori italiani è insensato. Gli esempi di un unico agglomerato "virtuale" che funzioni esistono già. Sono esempi

virtuosi di policentrismo, per esempio, l' area del Randstad olandese, che include Amsterdam, Utrecht, l' Aia
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e Rotterdam; il "diamante fiammingo", delimitato da Bruxelles, Gent, Anversa e Lovanio; la Scozia centrale, intorno

all' asse Glasgow Edimburgo. Ci sono insomma tutte le condizioni affinché anche la Liguria del mare possa affermare

il suo modello di sistema, l' unico realmente in grado di competere con i colossi del Nord Europa.
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L' intervento

Il mare tesoro della Liguria

di Arcangelo Merella* C ara Repubblica, la lettura dei quotidiani di queesti

giorni offre spunti interessati per meglio capire il trend della nostra città. È

indubbio che il trend negativo relativo ai tanti indicatori utili a inquadrare la

performance di una città costituisce la cifra della nostra regione

condizionata, nel bene e nel male, dal capoluogo. L' analisi emersa nel corso

del Seminario dei "Venerdì Civici" della scorsa settimana conferma

purtroppo la nostra preoccupazione: Genova e la Liguria non crescono,

chiudono piccoli e medi esercizi, aumenta la cassa integrazione nelle

imprese più grandi, pochissima manifattura, ancora debole l' high tech,

pochissime nascite, tanti anziani, alto livello di disoccupazione, infrastrutture

carenti e trasporto pubblico di scarsa qualità, scarsa attitudine all'

internazionalizzazione. Tutti elementi questi che concorrono a definire l'

attrattività di un luogo e quindi a determinare la catalizzazione per nuovi

residenti. È interessante al riguardo il rapporto pubblicato lunedì sul Sole 24

ore. Ma non di meno interessante sono le considerazioni di Aldo Lampani su

Repubblica non solo perché torna sul tema non risolto dell' autonomia

finanziaria dei porti ma perché senza volerlo, rimanda ad un' immagine che noi liguri dovremmo iniziare a costruirci.

Mi spiego. Da sempre riteniamo la Liguria in affanno per la sua marginalità; limite dato dalle condizioni orografiche

che limitano lo spazio vitale a una striscia di terra compresa tra le Alpi e il mare. Le relazioni con il resto del Paese

sono sempre critiche e il fatto di non riuscire a risolverle da decenni viene imputato allo scarso peso della classe

dirigente ligure e genovese in particolare nei confronti di Roma ma anche della vicina Milano. Anche questo è vero:

pochi i parlamentari, lontanissimi i tempi della triade Siri-Costa-Taviani, economia e istituzioni quasi colonizzate da

"foresti", poco peso al mare e ai suoi enormi benefici. Qui sta il punto: se è vero che la Liguria è piccola e angusta è

anche vero che se la immaginiamo non solo come terraferma ma protesa sul mare che le appartiene, la sua

dimensione da Lerici ai Balzi Rossi, raggiunge dimensioni ragguardevoli e ribalta l' immagine striminzita di una

regione sempre in affanno. Se riusciamo a comprendere questa opportunità ci sarà più facile iniziare a vedere una

prospettiva di crescita che trova proprio nel mare l' energia per riuscirci. In questo contesto le considerazioni di Aldo

Lampani (che poco aggiungono a quelle più volte fatte da lui stesso e da noi) trovano ampia giustificazione e ulteriore

impulso a sostenerle convintamente. È il mare, e le attività che esso consente, la nostra vera industria e quella parte di

territorio che non calpestiamo ma che ci appartiene; tolto il mare alla Liguria resta ben poco e quasi nulla sotto il

profilo industriale e produttivo. Il mare è in grado di generare ricchezze incredibili: dall' industria nautica alla pesca, dal

turismo ai trasporti per finire ai porti e al valore aggiunto della lunga catena logistica, può svilupparsi quella ricchezza

che può rendere la Liguria, ricca autonoma e indifferente ai cicli dell' economia industriale che l' ha sempre

penalizzata. Ma cogliere questa opportunità significa ragionare su un modello di Regione nuovo e su una nuova
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di sistema portuale perché bisogna essere convinti e consapevoli del mercato di riferimento che va oltre la Pianura

Padana, valica le Alpi e si affaccia sulla Svizzera e sulla Baviera e richiama l' esigenza di alleanze strategiche tra

regioni contermini che occorre coltivare per vincere insieme la sfida competitiva con i porti del Nord. *esperto di

trasporti.

La Repubblica (ed. Genova)

Genova, Voltri
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Danesi annuncia: in arrivo a Genova portacontainer da 20.000 Teu

L'annuncio è, come nel suo stile, telegrafico perché non vuole rivelare troppi

dettagli ma la novità è di grande rilevanza per il porto di Genova che si

prepara a entrare nell'olimpo dei grandi porti container mondiali. A margine

della cerimonia d'inaugurazione del secondo binario ferroviario d'accesso al

terminal di Genova Prà , l'amministratore delegato di Psa Italia, Gilberto

danesi, a SHIPPING ITALY ha infatti annunciato: Il prossimo anno al terminal

Psa Genova Prà arriveranno le portacontainer da 20.000 Teu di capacità. Non

posso dire di più, se non che sarà una grande compagnia a portarle.

L'indiziata numero, per varie ragioni, è Msc che già opera navi di questa

portata in giro per il mondo e molte di queste scalano già in Italia il porto di

Gioia Tauro. Per il capoluogo ligure si tratterebbe di un upgrade importante

perché entrerebbe nelle rotazioni maggiori delle line container, quelle servite

appunto con le navi di capacità massima. Nel caso specifico del terminal Psa

si tratterà di navi impiegate sulle rotte est ovest fra Asia ed Europa, dunque è

possibile che Genova, oggi bypassata da alcune rotazioni, venga inserita

come scalo aggiuntivo dopo Gioia Tauro. Con l'arrivo di navi di ultima

generazione della classe 20.000 Teu' verrà infranto il precedente primato fatto segnare poco più di due anni fa dalla

Msc Istanbul che aveva inaugurato la stagione delle portacontainer con capacità prossima ai 17.000 Teu. Danesi ha

anche confermato che pochi giorni fa hanno ottenuto il via libera da Enac a utilizzare ulteriori 400 metri di banchina del

terminal senza limitazioni di cono aereo e potranno quindi lavorare su complessivi 1.200 metri di banchina con le gru

alte 70 metri. Questo ci consentirà di ospitare in contemporanea tre navi Ultra Large Container Carrier e penso che

pochi siano oggi nel Mediterraneo i porti gateway in grado di poterlo fare. Alla domanda se oggi è già reale l'esigenza

di ospitare simultaneamente tre navi da 400 metri di lunghezza, il numero uno di Psa in Italia ha risposto: Oggi non

succede di frequente ma in prospettiva questo sarà la norma perché le vecchia navi piccole verranno mandate in

demolizione e sui servizi principali saranno impiegate solo navi da 14.000 Teu e oltre. Ci prepariamo per il futuro. Non

a caso non sarà imminente un nuovo ordine per altre gru di banchina: In primis ha aggiunto procederemo ad abbattere

il molo ro-ro, poi metteremo in servizio dalla prossima estate due nuove gru ferroviarie per le quali abbiamo investito

circa 8 milioni di euro e, solo dopo, guarderemo cosa fare in termini di nuovo equipment. L'esperto amministratore

delegato di Psa Genova Prà ha confermato infine che da aprile sarà in pensione ma ha lasciato intendere che

continuerà a collaborare con Psa. Al suo posto, come anticipato da SHIPPING ITALY nelle scorse settimane , viene

dato quasi per certa la nomina ad amministratore delegato di Roberto Ferrari, attuale general manager del terminal

Sech sempre di Genova. Nicola Capuzzo

shippingitaly.it

Genova, Voltri
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Container e logistica, da Vezzano l' appello «Raddoppiare i collegamenti con Genova»

Benedetti, titolare di Bgb Repair: «La rete autostradale mostra ora tutti i suoi limiti, occorre potenziare le
infrastrutture»

Marco Toracca VEZZANO LIGURE «Ci occupiamo di riparazione e

movimentazione di container. Un lavoro importante, forse poco conosciuto,

ma che nella piattaforma logistica dello Spezzino ha un ruolo delicato e

preciso». Lo dice Giovanni Battista Benedetti titolare di Bgb Repair, azienda

operativa a Vezzano Ligure, che impiega complessivamente otto

collaboratori. «Lavoriamo con gli scali della Spezia e Carrara da oltre quindici

anni - prosegue - Lo sviluppo del container è stato progressivo e continuo.

Ricordo anni fa le navi che trasportavano al massimo 500 o mille contenitori.

Oggi arriviamo a 10 mila, una cifra impensabile fino a qualche tempo fa e che

fa sviluppare un indotto importante in cui ci inseriamo anche noi». E aggiunge:

«La logistica rappresenta per la nostra pro vincia un ambito molto importante

che può avere ancora margini di svi luppo. La mia azienda lavora

principalmente con l' agenzia marittima Dario Perioli. Primario luogo di arrivo e

partenza dei traffici è l' Africa Settentrionale con Marocco e Algeria in primis».

Questi i propositi per il futuro: «Al nostro settore si lega indisso lubilmente il

nodo infrastrutture e trasporti. La nostra rete autostradale sta mostrando,

soprattutto nella regione Liguria, tutti i suoi limiti. Ci sono problemi di manutenzione che stanno venendo fuori ma

anche di mancanza di progetti adeguati per il futuro. Il collega mento tra La Spezia e Genova andrebbe raddoppiato

ma anche quello per Parma spesso va in carenza di ossigeno. Sono autostrade progettate tanti anni fa quando i

volumi di traffico erano diversi e anche le esigenze dei viaggiatori. Nessuno ha mai pensato a potenziarle e adesso i

problemi stanno venendo fuori tutti insieme. Per noi operatori della logistica ciò equivale a possibile perdite molto

importanti». E conclude: «Lo sviluppo del nostro porto rappresenta un motore di sviluppo per l' intera economia

provinciale. Credo che questo sia un punto fermo condiviso da tutti e sui cui bisogna lavorare per garantire alla nostra

provincia possibilità di miglioramento sia economico sia infrastrutturale. Ripeto servono interventi sul fronte

autostradale per riuscire a garantire tempi certi e viaggi sicuri». -

Il Secolo XIX (ed. La Spezia)

La Spezia



 

mercoledì 29 gennaio 2020

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2019 Pagina 76

[ § 1 5 3 4 4 4 7 2 § ]

La Spezia Shunting Railways: è record nel 2019

131.554 carri, 7.800 treni movimentati e score mensile storico nel mese di Ottobre

Giulia Sarti

LA SPEZIA A sei anni dalla sua fondazione, avvenuta nel Novembre 2013

come soggetto unico di manovra ferroviaria, con le attività che prendevano il

via nel Gennaio 2014, La Spezia Shunting Railways chiude un ottimo 2019.

Nata con una procedura di evidenza pubblica aperta a tutti, che ha permesso

a tutti gli stakeholders portuali di partecipare a fare parte del soggetto unico,

la società nel breve tempo si è subito andata a configurare come un esempio

virtuoso nell'ambito dei servizi di manovra, contribuendo a incrementare il

traffico ferroviario che ha raggiunto anche la percentuale del 35%, dato

particolarmente significativo a livello nazionale e comunitario. La bontà e la

lungimiranza del progetto -scrive la società- ha avuto conferme negli anni

successivi laddove LSSR è stata portata ad esempio come modello di

convivenza tra i pubblico e privato, modello legittimato successivamente

dall'Autorità di regolazione dei trasporti, nella sua delibera 18/2017 che ha

istituito il ruolo di Gestore unico del comprensorio ferroviario. Nei suoi anni di

esercizio LSSR ha contribuito non poco allo sviluppo delle attività portuali con

un trend di crescita costante che ha portato ad un incremento del 21% dei

carri movimentati e contemporaneamente ad una riduzione dei tempi della singola manovra di circa il 18%. Il 2019,

rispetto al 2018, conferma questa crescita facendo registrare un ulteriore risultato storico e confermando il trend

positivo di movimentazioni degli ultimi anni con un +2,3% corrispondente ad una crescita di quasi 200 treni completi in

più e una movimentazione totale di carri pari a 131.554 a fronte dei 128.583 dell'anno precedente. Da sottolineare in

particolare la performance del mese di Ottobre 2019, durante il quale si è registrato il record storico di

movimentazioni mensili pari a 12.851 carri. Oltre a Mercitalia e Oceanogate, imprese ferroviarie da sempre clienti di

LSSR, nel 2019 l'ingresso dell'impresa Captrain e nel 2020 l'entrata di Medway, entrambi importanti operatori di nuovi

servizi da/per il porto della Spezia. Tali risultati -spiega La Spezia Shunting Railways- sono stati resi possibili da un

gruppo di persone giovani ed efficienti, che nelle loro attività di pianificazione e coordinamento, ben conoscendo in un

dettaglio operativo spicciolo ma fondamentale, come mettere a regime i naturalmente distonici ritmi e comportamenti

di due realtà produttive complanari ma ben diverse, ha realizzato, con saggia progressione annuale, i dati raggiunti

nello scorso anno.

Messaggero Marittimo

La Spezia
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Nave dalla Cina, precauzioni al porto

Arriverà domenica al Terminal Sapir. Scatta il protocollo imposto per il Coronavirus, che sta mietendo vittime nel
paese asiatico

È attesa per domenica sera al terminal Sapir San Vitale, una nave cinese

che trasporta coils d' acciaio. Alla luce del virus che sta mietendo vittime

proprio in Cina e delle chiusure di porti e aeroporti in via precauzionale

disposta dal governo di Pechino, la notizia si è diffusa velocemente nel

porto di Ravenna ed è scattata la procedura predisposta in questi casi su

disposizione del ministero della Salute. La Sapir ha dato comunicazione

dell' arrivo della nave all' Ufficio di sanità marittima affinché vengano

attiviti i protocolli del caso. Il fatto che la nave manchi dalla Cina da

ottobre dovrebbe scongiurare anche la più lontana ipotesi di presenza a

bordo di marittimi eventualmente contagiati. Altro discorso è se nel lungo

viaggio, con diversi scali in altri porti, da ultimo in Turchia, ci sono stati

cambi di marittimi e sempre tra personale cinese. Dell' arrivo della nave è

stata informata naturalmente anche l' Ausl. Per monitorare la situazione

determinatasi con la diffusione del 'Coronavirus', la Regione ha costituito

un gruppo di coordinamento e ha inviato una lettera ai direttori generali e

sanitari delle Ausl e ai direttori dei Dipartimenti di Sanità pubblica, dove si riportano le informazioni aggiornate

ricevute dal ministero e si raccomanda la segnalazione tempestiva degli eventuali casi sospetti. Tra le indicazioni

fornite anche quelle di tipo tecnico, che individuano i criteri per la definizione dei casi da segnalare, le modalità di

diagnosi e di raccolta dei campioni. Per i viaggiatori che provengono dai territori della Cina coinvolti dall' epidemia,

sono disponibili strumenti informativi predisposti dal Ministero della Salute con le indicazioni da seguire. Quella

principale, in caso di comparsa di febbre o disturbi respiratori, è contattare il proprio medico. lo. tazz. ©

RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Resto del Carlino (ed. Ravenna)

Ravenna
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IL PROGETTO

«L' Hub volano per lo sviluppo»

Dopo la presentazione in Consiglio comunale dello stato di avanzamento

del progetto hub e l' annuncio ufficiale del nuovo terminal container e

rinfuse, si infittisce il dibattito politico. «Nella nostra realtà portuale, un

nuovo terminal costituisce un volano di sviluppo ulteriore per tutto l'

hinterland economico di Ravenna e fonte di ricchezza per la nostra

economia» afferma il vice sindaco Eugenio Fusignani. «Tutto senza

aprire contenziosi tra settori merceologici perché rafforzare il settore dei

container non significa penalizzare quello delle rinfuse di cui il nostro

scalo è leader». Per Rudy Gatta e Lorenzio Margotti del Pd: «La fase due

del progetto, che prevede l' approfondimento a meno 14,50 in largo

Trattaroli e la creazione del nuovo terminal containers e multipurpose

consentirà al nostro porto di crescere e di rimanere uno scalo di livello

internazionale».

Il Resto del Carlino (ed. Ravenna)

Ravenna
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corsa internazionale

Ravenna ristruttura il porto, via alla gara da 235 milioni

Già in corsa dieci aziende Rossi: «Competizione vera tra player di grande livello»

Natascia Ronchetti - RAVENNA Parte la corsa internazionale per

aggiudicarsi l' appalto dei lavori di ristrutturazione del porto di Ravenna,

opera da 235 milioni di euro complessivi per consentire allo scalo di

accogliere le grandi navi. Già una decina le manifestazioni di interesse a

partecipare al bando di gara europeo (la cui scadenza è prevista il 14

febbraio) per l' individuazione del general contractor: provengono non solo

dall' Italia ma anche dal resto dell' Europa e dalla Cina. «Il nostro interesse è

che ci sia una competizione vera tra player del settore di grande livello»,

dice il presidente dell' Autorità portuale di Ravenna Daniele Rossi. «Come

previsto dal bando - prosegue - non valuteremo le offerte solo sulla base del

prezzo: la qualità tecnica e la riduzione dei tempi di esecuzione dei lavori

avranno un forte rilievo». Via ai lavori Proprio i tempi sono strategici per

una città che attende l' apertura dei cantieri da oltre dieci anni: non

dovrebbero superare, secondo Rossi, i sei-sette anni, dei quali quattro per l'

approfondimento dei fondali fino a 12,5 metri. Si entra così nella fase pre-

esecutiva di un intervento considerato non più rinviabile per la competitività

di uno scalo che deve vedersela, nel solo Adriatico, con Trieste e Venezia e che continua a crescere nonostante

sempre più spesso le navi debbano essere dirottate su altri scali per essere alleggerite prima di entrare nel canale

romagnolo. Una fase che va di pari passo con il progetto di fare del porto l' hub di riferimento per il distretto delle

piastrelle di Sassuolo, che oggi si rivolge a Ravenna per l' approvvigionamento dell' 80% della materia prima (l'

argilla), ma vira su La Spezia per le esportazioni del prodotto finito. La stessa Autorità portuale e Confindustria

Modena hanno realizzato uno studio di fattibilità preliminare per verificare, prosegue Rossi, «la possibilità di

avvicinare il cluster al nostro porto, attraverso un adeguamento del sistema ferroviario per le merci e una

razionalizzazione dei costi di trasporto». Per la realizzazione dell' opera, che dovrebbe creare circa 6-7 mila nuovi

posti di lavoro secondo le stime dell' Autorità portuale, la tabella di marcia prevede l' assegnazione dell' appalto entro

l' inizio dell' estate. Investimenti e occupazione I lavori dovrebbero iniziare in autunno - dopo i tre o quattro mesi

necessari per la progettazione esecutiva - generando una pioggia di investimenti e occupazione. Anche perché alcune

grandi realtà industriali hanno legato alla ristrutturazione del porto consistenti piani di sviluppo: tra questi il gruppo

Marcegaglia (200 milioni di investimenti) e Versalis, in orbita Eni (130 milioni). Ora la vera sfida, secondo il sindaco di

Ravenna Michele De Pascale, è quella di fare di Ravenna un protagonista dei container: «E con questo progetto -

dice - siamo in grado di offrire servizi e competitività non solo alle imprese della bassa Padana ma anche a quelle del

Centro Europa». Dei 235 milioni previsti, 60 arrivano dal Cipe, altri 120 dal mutuo erogato dalla Bei, la banca europea

degli investimenti, mentre i restanti sono costituiti da fondi europei e risorse della stessa Autorità Portuale. Oltre all'

approfondimento dei fondali, l' intervento comprende l' adeguamento delle banchine e la realizzazione di nuove aree

logistiche, su un' area di 200 ettari, con due stazioni ferroviarie per il trasporto merci e un raccordo con la tangenziale

di Ravenna per il collegamento con la rete autostradale. Nel 2019 il porto romagnolo ha movimentato 27,5 milioni di

tonnellate di merci, per un totale di 3.200 navi e 6.700 treni. © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Sole 24 Ore

Ravenna
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Fusignani: «Stop alle conflittualità per rendere il porto competitivo»

RAVENNA «I l  porto d i  Ravenna presenta grandi opportunità legate agli

investimenti, tra cui 250 milioni di euro del progetto hub, e alle capacità di

ampliamento che altri porti in Italia non possono vantare; ha bisogno di essere

rilanciato e diventare più competitivo senza esasperate conflittualità con gli altri

scalie puntando alla crescita di tutti i settori e ai più alti livelli». Sono parole del

vicesindaco Eugenio Fusignani che, all' indomani del consiglio comunale

convocato sull' hub portuale, esprime le proprie riflessioni sulle prospettive di

sviluppo del porto di Ravenna. «Il 2019 - continua Fusignani - si è chiuso con una

sostanziale tenuta. Ma noi vogliamo crescere. Il progetto dell' hub portuale, che

si svilupperà con i lavori di approfondimento dei fondali, il relativo adeguamento

delle banchine e la realizzazione del nuovo terminal container in penisola Trat

taroli, rappresenta la condizione essenziale per fare finalmente di Ravenna una

realtà maggiormente competitiva con i porti dell' Adriatico e del Tirreno. Il

progetto consentirà una crescita di volumi già nella prima fase dei lavori; oggi le

navi hanno cambiato rotazione a causa dei limiti di pescaggio che ne riducono

sensibilmente la capacità di carico, penalizzando Ravenna a  f a v o r e  d i

altriportiadriatici. Siamo chiamati a decidere se vogliamo garantire un futuro alle nuove generazioni, ai nostri figli. Il

porto avanza se vi è una mentalità diffusa di unire le forze, anche in consiglio comunale».

Corriere di Romagna (ed. Ravenna-Imola)

Ravenna
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Hub portuale, il sindaco: "Quella dei container è una sfida che va giocata". Ma l'
opposizione è critica

Ravenna deve giocare la partita dei container. Ne è convinto De Pascale: "Dobbiamo alzare il livello delle ambizioni
senza fare sogni non fondati sulla realtà. Ravenna ha tutte le caratteristiche per essere un hub portuale importante"

"È indispensabile da un lato avere una profondità adeguata dei fondali, dall'

altro terminal in posizione che consentano ragionevole movimentazione delle

navi". Daniele Rossi, presidente dell' Autorità di sistema portuale del mare

Adriatico centro settentrionale, ricostruisce storia e prospettiva del progetto di

hub portuale nel Consiglio comunale di Ravenna dedicato di martedì

pomeriggio, come da richiesta dell' opposizione, con l' esclusione della Pigna.

E lo fa difendendo il Candiano anche dal punto dei visti dei numeri: "Il porto

sta morendo? Negli ultimi 10 anni - ribatte - sta crescendo in maniera

significativa. Se c' è poi crisi economica profonda a livello mondiale, non può

fare i miracoli". Comunque "anche quest' anno chiude con 27 milioni di

tonnellate di merce movimentate, oltre 1.700 treni e 3.200 navi". Insomma,

Rossi vorrebbe un "relativo ottimismo, piuttosto che un nefasto pessimismo".

Anche perchè "siamo in una fase positiva del percorso". Nei confronti del

bando di gara pubblicato lo scorso 21 novembre e in scadenza il prossimo 14

febbraio, "c' è un notevole interesse sul mercato e siamo fiduciosi di ricevere

a breve offerte in quantità sufficiente per una sana competizione". Si entra

così nella prima fase di lavori approvati dal Cipe, per l' approfondimento dei fondali fino a 12,50 metri, con 4.7 milioni

di metri cubi da scavare, di cui 1,3 di classe A; l' adeguamento di 5,5 chilometri di banchine esistenti, da 11,5 a 14,5

metri. Un intervento in corso al quale se ne aggiungerà un secondo, fuori progetto hub, su sei banchine da ricostruire

con 60 milioni di euro, di cui 44 dal Fondo infrastrutture e 16 propri. Si è "in attesa" dell' ok del ministero dei Trasporti,

con "tempi relativamente brevi". In gara anche un chilometro di nuove banchine in penisola Trattaroli; l' urbanizzazione

delle aree per nuove piattaforme logistiche per 200 ettari circa; il nuovo terminal, "benedetto" anche da Sapir e in Aula

dal presidente della società misto pubblico-privata Riccardo Sabadini. L' importo dei lavori e' di 235 milioni di euro: 42

per i dragaggi, 36 per la movimentazione dei materiali, 117 per gli interventi strutturali, 21 di acquisizione delle aree. Di

questi 60 vengono dal Cipe, 120 dal mutuo Bei, "qualcosa meno" di 37 da fondi europei e 18 dalle casse dell' Ap.

Rossi ribadisce anche il cronoprogramma: entro giugno assegnazione dell' appalto al general contractor e nell' estate

progettazione esecutiva; dopo tre-quattro mesi via ai cantieri e ai dragaggi. "Vedremo con le offerte cosa ci diranno i

contrattisti", aggiunge. La fase di escavo fino a 12,5 metri sarà completata in cinque-sei anni. I lavori ultimati in

ulteriori due-tre anni, per un massimo di otto. A parte "possibili ottimizzazioni", anche dall' acquisizione di due casse di

colmata che farebbe risparmiare 18 mesi. Con il progetto hub si prevede una pioggia di investimenti, occupazione e

ripresa economica. Nelle aree logistica 1 e 2 almeno 50 milioni di euro, inoltre "Marcegaglia ha legato alla

ristrutturazione del porto investimenti per oltre 200 milioni di euro; Versalis ha un piano da 130 milioni; Bunge ha in

fase di completamento un investimento di oltre 80 milioni. Pir e Edison per il deposito Gnl, che "darà un vantaggio

competitivo non indifferente". Una vera "svolta" rappresenta poi il "terminal multipurpose" in penisola Trattaroli svolta

per uno "sviluppo importante della movimentazione", mentre "l' attuale terminal non è compatibile". La prospettiva,

precisa, è "di medio lungo periodo", ma serve un' area per "ricevere navi di dimensioni completamente diversi, quelle

da 1.500-2.000 teus non saranno più competitive". Pensiola Trattaroli, "ultimati dragaggi e sistema ferroviario sarà

Ravenna Today

Ravenna
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della Via della seta. La seconda fase dei lavori, ancora sottoposta a osservazioni e confronto, rigurda il sogno dei

fondali a 14,50 metri, "con escavo di circa sette-otto milioni di metri cubi di materiale, di cui oltre cinque di classe A,

riutilizzabili per il ripascimento delle coste". Gli altri con impianto di trattamento fanghi da realizzare: per trattare circa

500.000 metri cubi all' anno per i primi quattro-cinque e per i successivi 20 anni 250.000 per la manutenzione

ordinaria. La durata prevista di escavo è quattro-cinque anni per escavo. Anche Sabadini di Sapir sottolinea la

"profonda convinzione della bontà del progetto per il nuovo terminal multipurpose". Il porto di Ravenna è di prima

classe per lo Stato, ha rilevanza economica internazionale. E ha bisogno di "un piu' robusto traffico di container" e di

una "zona logistica speciale quale fattore di competitività estremamente importante". Al via in Aula il dibattito, in

attesa poi delle repliche finali. L' opposizione però non risparmia critiche. "Può una rana gonfiarsi fino a diventare un

bue?", si affida a una metafora Alvaro Ancisi di Lista per Ravenna, primo firmatario della richiesta di Consiglio

comunale straordinario. Per il civico non c' è "nessun entusiasmo per la pubblicazione del bando di gara a 13 anni dai

precedenti scavi e a 12 dal Piano regolatore portuale". Il porto nemmeno "sembra potere aspirare a essere hub

container", d' altronde anche adesso l' attività in banchina è "in profonda crisi", come testimonia, spiega, l' ordinanza

della Capitaneria che vieta l' accesso alle navi con pescaggio superiore a 9,45 metri. Insomma, il progetto punta in sei

anni a movimentare 500.000 container, ma senza "imprenditoria privata l' obiettivo non è raggiungibile. Tocca scavare

per anni per poi ricominciare perchè il canale con la piallassa e le mareggiate avrà sempre bisogno di continue

manutenzioni con costi insostenibili", conclude Ancisi. Perplessità anche da parte di Massimo Manzoli di Ravenna in

Comune, sul qualche migliaio di posti di lavoro annunciati ("quando arriveranno?", chiede), e sull' aggiornamento ai

cambiamenti climatici dell' opera, dato che per Ravenna le previsioni prevedono problemi per le aree interne la costa

in caso di maree e tempeste. La consigliera della Lega Rosanna Biondi rimarca che "tra 10 anni il lavoro fatto

potrebbe essere insufficiente". Inoltre "le fondazioni sono fatte per andare fino a 12,50 metri, per andare a 14,50

vanno rifatte". Emanuele Panizza del Gruppo misto si chiede invece "come verrà monitorato il fondale di tutte le

banchine", mentre il collega Marco Maiolini sottolinea l' importanza di "approfondire qualcosa e di lavorare da subito"

all' impianto di trattamento dei sedimenti. Il nuovo terminal container è una "condizione essenziale per fare di Ravenna

una realtà competitiva". Dunque la "scommessa sui container e' fondamentale per lo sviluppo del territorio". Ma

occorre "fare squadra e massa critica", incita il vicesindaco Eugenio Fusignani, perchè il sistema della mobilità è

"cruciale". Lorenzo Margotti del Partito democratico mette in luce che "questa impresa non è vana, serve però un

importante cambio di passo con Anas e Rfi". Il vicino di scranno Rudy Gatta rimarca il rischio con certe affermazioni

della minoranza di colpire la comunità portuale, "se ne parla come di una squadra di calcio". Infine per Chiara

Francesconi del Partito repubblicano il progetto è "fondamentale per il territorio", ma sul risanamento della piallassa

Piomboni "c' è un rallentamento, compreso l' argine di servizio al porto da 10 ettari"; mentre Daniele Perini di Ama

Ravenna è convinto che "da questo grande progetto ci saranno risultati enormi". Ravenna deve giocare la partita dei

container. Ne è convinto il sindaco Michele De Pascale: "Uno degli elementi portanti" del progetto hub, sottolinea, è

stato "il senso di responsabilita' e di coesione di quest' Aula. Ha avuto un consenso molto largo sul fatto che dovesse

andare avanti". Certo, aggiunge il primo cittadino, "non c' è la certezza dei risultati quando si parte per una sfida".

Dipende anche da cosa faranno le città portuali vicine, da Venezia a Trieste fino a Koper, se l' Est diventerà un luogo

dove vendere prodotti finiti. La partita dell' Oriente ha però, rimarca, "grandissime possibilità di sviluppo", e "con

questo progetto siamo in grado di offrire competitività e servizi non solo alle imprese della bassa Padana, anche del

centro Europa". Dunque la "sfida è diventare protagonista dei container", come farebbero anche Venezia, Trieste e La

Spezia. Invece, conclude, "sembra che lavoriamo per castrare le nostre ambizioni, non guardiamo troppo in piccolo -

invita - dobbiamo alzare il livello delle ambizioni senza fare sogni non fondati sulla realtà". Ravenna ha "tutte le
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caratteristiche per essere un hub portuale importante", senza dimenticare che "in Italia ci sono troppi porti". Per cui

"non facciamoci raccontare che dobbiamo puntare alla serie B. Senza serie A si finisce negli amatori". (fonte Dire)
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Fusignani: "Porto di Ravenna più competitivo evitando le conflittualità"

"Il porto di Ravenna presenta grandi opportunità legate agli investimenti, tra

cui 250 milioni di euro del progetto hub, e alle capacità di ampliamento che

altri porti in Italia non possono vantare; ha bisogno di essere rilanciato e

diventare più competitivo senza esasperate conflittualità con gli altri scali e

puntando alla crescita di tutti i settori e ai più alti livelli". Sono parole del

vicesindaco Eugenio Fusignani che, all' indomani del consiglio comunale

convocato sull' hub portuale, esprime le proprie riflessioni sulle prospettive di

sviluppo del porto di Ravenna. "Il 2019 - continua Fusignani - si è chiuso con

una sostanziale tenuta. Ma se la tenuta da un lato è positiva dall' altra è una

mancata crescita. Noi vogliamo crescere. Così anche i contenitori che con

circa 220.000 teus movimentati sono sostanzialmente in linea con il risultato

dell' anno precedente. Il progetto dell' hub portuale, che si svilupperà con i

lavori di approfondimento dei fondali, il relativo adeguamento delle banchine e

la realizzazione del nuovo terminal container in penisola Trattaroli,

rappresenta la condizione essenziale per fare finalmente di Ravenna una

realtà maggiormente competitiva con i porti dell' Adriatico e del Tirreno. Il

progetto consentirà una crescita di volumi già nella prima fase dei lavori; oggi le navi hanno cambiato rotazione a

causa dei limiti di pescaggio che ne riducono sensibilmente la capacità di carico, penalizzando Ravenna a favore di

altri porti adriatici. Le navi, infatti, sempre più spesso devono essere dirottate presso tali scali per essere alleggerite

prima di poter entrare nel nostro canale, con evidente perdita di competitività e appeal. Ovvio che senza l'

approfondimento non faranno più scalo nel nostro porto. Siamo chiamati a decidere se vogliamo garantire un futuro

alle nuove generazioni, ai nostri figli, e, sotto l' aspetto occupazionale, è noto che la ricaduta del traffico container

abbia un' incidenza di almeno 4 volte superiore a quella di qualsiasi altra merceologia. Possiamo infatti facilmente

comprendere che il settore container sviluppa una serie di attività e un ciclo di lavorazione sul singolo pezzo in cui

vengono coinvolte rispettivamente maestranze, oltre che dei terminal marittimi, anche dei servizi tecnico-nautici (piloti,

rimorchiatori ed ormeggiatori), della compagnia portuale, gli spedizionieri marittimi e doganali, le agenzie marittime, le

società di autotrasporto, le aziende che gestiscono il traffico ferroviario, società di servizi, nonché di riempimento e

svuotamento dei container, officine di riparazione. Nella nostra realtà portuale, un nuovo terminal costituisce un volano

di sviluppo ulteriore per tutto l' hinterland economico di Ravenna e fonte di ricchezza per la nostra economia. Tutto

senza aprire contenziosi tra settori merceologici perché rafforzare il settore dei container non significa penalizzare

quello delle rinfuse di cui il nostro scalo è leader. C' è crescita solo se si cresce in tutto oppure non è crescita. E si

cresce solo se si alza l' asticella delle prospettive, come il progetto fa. Perchè il gioco comporta l' esserci alle

condizioni massime oppure il rischio non è quello di crescere poco, ma di sparire dalla competizione. Se

consideriamo gli impegni che il bando "nuovo hub" contiene a partire dall' escavo per portare i fondali a -12,50, senza

abbandonare i -14,50 metri come risultato finale, pensare nel medio periodo (5-8 anni) di raddoppiare la

movimentazione per raggiungere i 500.000 teus, non è quindi sognare bensì raggiungere quella dimensione di scalo

rivolta ai container che può competere su un mercato già oggi difficile. Naturalmente tutto il sistema infrastrutturale dei

collegamenti stradali e ferroviari necessita di opere importanti che agevolino il trasporto verso il nord Europa e tutta l'

Italia. A conclusione di queste valutazioni, è bene sottolineare che il porto avanza se vi è una mentalità diffusa di unire

le forze, anche in consiglio comunale, e di valorizzare le specificità affinché le diverse
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opportunità di business concorrano tutte al successo e alla ricchezza del nostro territorio".
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Il consiglio comunale di Ravenna si è riunito per parlare di Hub Portuale

Nella seduta di ieri, martedì 28 gennaio , (per chi volesse vederla

http://bit.ly/archivio-sedute-cc ) il consiglio comunale di Ravenna si è riunito su

richiesta di convocazione avanzata dai consiglieri Alvaro Ancisi (Lista per

Ravenna), Massimo Manzoli (Ravenna in Comune), Learco Vittorio Tavoni

(Lega), Rosanna Biondi (Lega), Alberto Ancarani (Forza Italia), Gianfilippo

Nicola Rolando (Lega), Marco Maiolini (Gruppo misto), per trattare il tema 'Il

progetto Ravenna port hub avviato alla gara di appalto'. La seduta ha visto gli

interventi di Daniele Rossi, presidente dell' Autorità di sistema portuale del

mare Adriatico centro settentrionale e di Riccardo Sabadini, presidente di

Sapir. Nella discussione sono intervenuti: Alvaro Ancisi (Lista per Ravenna), il

vicesindaco Eugenio Fusignani, Massimo Manzoli (Ravenna in Comune),

Rosanna Biondi (Lega), Lorenzo Margotti (Pd), Emanuele Panizza (Gruppo

misto), Chiara Francesconi (PRI), Marco Maiolini (Gruppo misto), Daniele

Perini (Ama Ravenna), Rudy Gatta (Pd), il sindaco Michele de Pascale. Gli

interventi di Lorenzo Margotti e Rudy Gatta (PD) 'Auspichiamo che la fase

uno del progetto hub portuale - afferma Lorenzo Margotti - con i fondali a

12,50 metri venga realizzata nei tempi previsti con il consolidamento delle banchine a 14,50 metri. Nel dibattito in

Consiglio Comunale abbiamo inoltre ribadito l' importanza di chiudere quanto prima l' accordo per un progetto di

manutenzione ordinaria continuativa dei fondali. La fase due del progetto - aggiunge Margotti - che prevede l'

approfondimento a meno 14,50 in largo Trattaroli e la creazione del nuovo terminal containers e multipurpose

consentirà al nostro porto di crescere e di rimanere uno scalo di livello internazionale. Sappiamo bene che nei

prossimi anni assisteremo ad una razionalizzazione dei porti nel nostro Paese e noi vogliamo che Ravenna confermi

e rafforzi il suo ruolo come unico scalo a livello nazionale che può offrire aree significative per la logistica e in grado

di servire non solo l' industria della nostra regione ma tutto il nord est affermando sempre di più la sua vocazione

internazionale. Siamo l' unico porto in Adriatico che ha queste potenzialità di crescita e le dobbiamo sfruttare al

meglio per creare nuovi posti di lavoro nei prossimi anni. Noi non ci stiamo a retrocedere, giochiamo per scalare la

classifica della serie A.' 'Voglio aggiungere - ha detto il consigliere PD Rudy Gatta - che c' è una frase in particolare

che non ho apprezzato nel documento che ci è stato sottoposto oggi. Quella che dice: 'il porto di Ravenna non

sembra, per propria struttura genetica e condizione geografico/economica, poter aspirare ad essere un porto hub dei

container'. Con queste parole l' opposizione, cercando di colpire una parte politica con il pretesto dei container, invece

danneggia la reputazione di tutta l' economia dell' indotto generato dallo sviluppo del traffico dei container che è fatto

di portuali, facchini, camionisti, agenti marittimi, spedizionieri, servizi tecnico nautici, etc. Queste parole rischiano di

nuocere alla nostra reputazione nazionale e internazionale e la credibilità che abbiamo rispetto agli stakeholder , agli

investimenti e a tutta la comunità portuale e minacciano il clima di fiducia verso lo sviluppo di cui invece questo

prezioso ambito lavorativo deve godere. Al contrario la nostra città fortunatamente ripone grande fiducia e lavora con

costanza a tutti i livelli per sviluppare un comparto così importante che ha una grande capacità propulsiva di

mantenere innanzitutto gli occupati attuali e di riuscire a generare nuova e buona occupazione. Il tempo delle

chiacchere è finito, ora tutti al lavoro'.
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Il vicesindaco Fusignani: 'Il nostro porto ha grandi opportunità per essere più competitivo
evitando le conflittualità e con l' impegno di tutti'

'Il porto di Ravenna presenta grandi opportunità legate agli investimenti, tra cui

250 milioni di euro del progetto hub, e alle capacità di ampliamento che altri

porti in Italia non possono vantare; ha bisogno di essere rilanciato e diventare

più competitivo senza esasperate conflittualità con gli altri scali e puntando

alla crescita di tutti i settori e ai più alti livelli'. Sono parole del vicesindaco

Eugenio Fusignani che, all' indomani del consiglio comunale convocato sull'

hub portuale, esprime le proprie riflessioni sulle prospettive di sviluppo del

porto d i  Ravenna. 'Il 2019 - continua Fusignani - si è chiuso con una

sostanziale tenuta. Ma se la tenuta da un lato è positiva dall' altra è una

mancata crescita. Noi vogliamo crescere. Così anche i contenitori che con

circa 220.000 teus movimentati sono sostanzialmente in linea con il risultato

dell' anno precedente. Il progetto dell' hub portuale, che si svilupperà con i

lavori di approfondimento dei fondali, il relativo adeguamento delle banchine e

la realizzazione del nuovo terminal container in penisola Trattaroli,

rappresenta la condizione essenziale per fare finalmente di Ravenna una

realtà maggiormente competitiva con i porti dell' Adriatico e del Tirreno. Il

progetto consentirà una crescita di volumi già nella prima fase dei lavori; oggi le navi hanno cambiato rotazione a

causa dei limiti di pescaggio che ne riducono sensibilmente la capacità di carico, penalizzando Ravenna a favore di

altri porti adriatici". "Le navi, infatti, sempre più spesso devono essere dirottate presso tali scali per essere alleggerite

prima di poter entrare nel nostro canale, con evidente perdita di competitività e appeal. Ovvio che senza l'

approfondimento non faranno più scalo nel nostro porto. Siamo chiamati a decidere se vogliamo garantire un futuro

alle nuove generazioni, ai nostri figli, e, sotto l' aspetto occupazionale, è noto che la ricaduta del traffico container

abbia un' incidenza di almeno 4 volte superiore a quella di qualsiasi altra merceologia". "Possiamo infatti facilmente

comprendere che il settore container sviluppa una serie di attività e un ciclo di lavorazione sul singolo pezzo in cui

vengono coinvolte rispettivamente maestranze, oltre che dei terminal marittimi, anche dei servizi tecnico-nautici (piloti,

rimorchiatori ed ormeggiatori), della compagnia portuale, gli spedizionieri marittimi e doganali, le agenzie marittime, le

società di autotrasporto, le aziende che gestiscono il traffico ferroviario, società di servizi, nonché di riempimento e

svuotamento dei container, officine di riparazione". "Nella nostra realtà portuale, un nuovo terminal costituisce un

volano di sviluppo ulteriore per tutto l' hinterland economico di Ravenna e fonte di ricchezza per la nostra economia.

Tutto senza aprire contenziosi tra settori merceologici perché rafforzare il settore dei container non significa

penalizzare quello delle rinfuse di cui il nostro scalo è leader. C' è crescita solo se si cresce in tutto oppure non è

crescita. E si cresce solo se si alza l' asticella delle prospettive, come il progetto fa. Perchè il gioco comporta l'

esserci alle condizioni massime oppure il rischio non è quello di crescere poco, ma di sparire dalla competizione. Se

consideriamo gli impegni che il bando "nuovo hub" contiene a partire dall' escavo per portare i fondali a -12,50, senza

abbandonare i -14,50 metri come risultato finale, pensare nel medio periodo (5-8 anni) di raddoppiare la

movimentazione per raggiungere i 500.000 teus, non è quindi sognare bensì raggiungere quella dimensione di scalo

rivolta ai container che può competere su un mercato già oggi difficile. Naturalmente tutto il sistema infrastrutturale dei

collegamenti stradali e ferroviari necessita di opere importanti che agevolino il trasporto verso il nord Europa e tutta l'

Italia. A conclusione di queste valutazioni, è bene sottolineare che il porto avanza se vi è una mentalità diffusa di unire
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di business concorrano tutte al successo e alla ricchezza del nostro territorio'.
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Quasi 3 milioni all' Autorità portuale toscana

Assegnate risorse per spese correnti, manutenzione e investimenti Riceviamo

e pubblichiamo da Agenzia Toscana Notizie. Assegnate all' Autorità portuale

regionale le risorse necessarie per le spese correnti per l' anno 2020 e gli

investimenti da portare avanti nelle prossime annualità. La Giunta regionale

toscana ha infatti approvato nel corso della sua ultima seduta una delibera,

proposta dall' Assessore regionale alle infrastrutture Vincenzo Ceccarelli, che

destina all' Autorità oltre due milioni di euro per le spese di gestione proprie,

dei quattro Porti cui presiede, Viareggio, Isola del Giglio, Porto Santo

Stefano, Marina di Campo, e del Canale Burlamacca, oltre a 970.000,00

destinati ad investimenti da portare avanti tra il 2020 e il 2022. In particolare

sono stati assegnati: - 850.000,00 per le spese correnti dei quattro porti

principali commerciali toscani, per Viareggio 620.000,00, per Porto Santo

Stefano 130.000,00, per l' Isola del Giglio 50.000,00 e per Marina di Campo

altri 50.000,00; - 927.000,00 per le spese di funzionamento ordinario dell'

Autorità stessa; - 385.000,00 per la manutenzione ordinaria e la gestione delle

funzioni amministrative del Canale Burlamacca. Inoltre, sono stati destinati

agli investimenti in programma altri 970.000,00, buona parte dei quali servirà per potenziare e riqualificare in

particolare il Porto di Viareggio, 250.000,00 per la progettazione definitiva del nuovo sabbiodotto nel 2020;

120.000,00 per opere complementari della banchina commerciale nel 2021; 400.000,00 per lavori di escavo all'

imboccatura del porto nel 2022, mentre con 200.000,00 si provvederà alla manutenzione straordinaria di tutti i Porti di

competenza. Ha spiegato l' Assessore Ceccarelli: Siamo soddisfatti del lavoro portato avanti dall' Autorità portuale

regionale, sia nella gestione ordinaria che per quanto riguarda la riqualificazione ed il potenziamento dei Porti

commerciali regionali e del Canale Burlamacca. Le risorse assegnate quest' anno per gli investimenti andranno in

particolare a favore del Porto di Viareggio, che ha evidenti peculiarità rispetto agli altri tre porti gestiti dall' Autorità, e

serviranno soprattutto di dare operatività alla banchina commerciale recentemente terminata e collaudata e per

rendere effettivamente possibili attività a lungo programmate come la crocieristica di piccolo / medio cabotaggio e di

charter nautico. Naturalmente questo non significa dimenticare gli altri porti, dove lavori importanti sono in corso o

sono già stati realizzati nelle annualità precedenti: al Giglio, ad esempio, si procederà quest' anno con il secondo lotto

per il completamento della riqualificazione della pavimentazione delle banchine; a Porto Santo Stefano saranno

eseguiti lavori per 100.000,00 per l' illuminazione del molo Garibaldi, recentemente concluso, oltre a terminare la

riqualificazione della pavimentazione, al momento in corso; infine per Marina di Campo sono in corso i lavori per circa

600.000,00 per il rifiorimento della diga foranea.
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Tre milioni all'Autorità portuale toscana

Risorse per spese correnti, manutenzione e investimenti

Massimo Belli

FIRENZE Assegnate all' Autorità portuale regionale le risorse necessarie per

le spese correnti per l'anno 2020 e gli investimenti da portare avanti nelle

prossime annualità. La Giunta regionale toscana ha infatti approvato nella sua

ultima seduta una delibera, proposta dall'assessore alle Infrastrutture

Vincenzo Ceccarelli, che destina all'Autorità oltre due milioni di euro per le

spese di gestione prorpie, dei quattro porti cui presiede (Viareggio, Isola del

Giglio, Porto Santo Stefano, Marina di Campo) e del Canale Burlamacca,

oltre a 970.000 euro destinati ad investimenti da portare avanti tra il 2020 e il

2022. In particolare sono assegnati: 850.000 euro per le spese correnti dei

quattro porti principali (a Viareggio 620.000 euro, a Porto Santo Stefano

130.000, per l'Isola del Giglio 50.000 e per Marina di Campo altri 50.000

euro); 927mila per le spese di funzionamento ordinario dell'Autorità stessa ed

infine, 385.000 per la manutenzione ordinaria e la gestione delle funzioni

amministrative del Canale Burlamacca. Destinati poi agli investimenti in

programma altri 970 mila euro, buona parte dei quali servirà per potenziare e

riqualificare in particolare il Porto di Viareggio (250.000 per la progettazione

definitiva del nuovo sabbiodotto nel 2020; 120.000 per opere complementari della banchina commerciale nel 2021;

400.000 per lavori di escavo all'imboccatura del porto nel 2022), mentre con 200.000 euro si provvederà alla

manutenzione straordinaria di tutti i porti di competenza. Assessore alle Infrastrutture Vincenzo Ceccarelli Siamo

soddisfatti ha spiegato l'assessore Ceccarelli del lavoro portato avanti dall' Autorità portuale regionale, sia nella

gestione ordinaria che per quanto riguarda la riqualificazione ed il potenziamento dei porti commerciali regionali e del

Canale Burlamacca. Le risorse assegnate quest'anno per gli investimenti andranno in particolare a favore del porto di

Viareggio, che ha evidenti peculiarità rispetto agli altri tre porti gestiti dall'Autorità, e serviranno soprattutto di dare

operatività alla banchina commerciale recentemente terminata e collaudata e per rendere effettivamente possibili

attività a lungo programmate come la crocieristica di piccolo/medio cabotaggio e di charter nautico. Naturalmente

questo non significa dimenticare gli altri porti, dove lavori importanti sono in corso o sono già stati realizzati nelle

annualità precedenti: al Giglio, ad esempio, si procederà quest'anno con il secondo lotto per il completamento della

riqualificazione della pavimentazione delle banchine; a Porto Santo Stefano saranno eseguiti lavori per 100.000 euro

per l'illuminazione del molo Garibaldi, recentemente concluso, oltre a terminare la riqualificazione della

pavimentazione, al momento in corso; infine per Marina di Campo sono in corso i lavori per circa 600.000 euro per il

rifiorimento della diga foranea, ha concluso l'assessore.
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Livorno presenta la sua Catena Logistica del freddo

Anche quest' anno l '  Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno

Settentrionale parteciperà al Fruit Logistica, la la fiera che riunirà a Berlino i

protagonisti del settore del commercio internazionale di prodotti freschi

ortofrutticoli. In occasione dell' evento, che avrà luogo dal 5 al 7 febbraio

prossimo, l' AdSP, in collaborazione con il Terminal 'Darsena Toscana-GIP

Group', l' Interporto 'A. Vespucci' e il 'Livorno Reefer Terminal', organizzerà

giovedì 6 febbraio, alle ore 11.00, presso il proprio stand (Hall 25-Stand A-01)

la presentazione della 'Livorno Cold Chain', la filiera logistica legata alle

att ivi tà di trasporto, movimentazione e distr ibuzione dei prodott i

agroalimentari refrigerati che transitano dal porto di Livorno. «Livorno Cold

Chain non è una società, né un vero brand commerciale, ma un' idea di lavoro

che vogliamo introdurre» ha dichiarato Massimiliano Cozzani, marketing

director del Gruppo Investimenti Portuali. «La collaborazione quotidiana tra le

parti esiste già, e contiamo che questa iniziativa consenta di creare la

possibilità di gestire nuove soluzioni con pochi passaggi interni alle aziende.

L' Autorità di Sistema ha fatto in modo che il Port Community System fosse

efficiente (e gratuito) e siamo certi che saprà garantire ulteriore efficienza di sistema nel futuro». Alla fiera sono attesi

più di di 3.200 espositori e oltre 78.000 visitatori che parteciperanno all' evento per allacciare nuovi rapporti nel

settore commerciale del fresco, contando sulla possibilità di visionare una panoramica completa su tutte le ultime

innovazioni, sui prodotti e servizi ad ogni livello della catena globale della fornitura.

Il Nautilus

Livorno
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Livorno Cold Chain alla Fruit Logistica 2020

GAM EDITORI

30 gennaio 2020 - Anche quest' anno l' Autorità di Sistema Portuale del Mar

Tirreno Settentrionale parteciperà al Fruit Logistica, la fiera che riunirà a

Berlino i protagonisti del settore del commercio internazionale di prodotti

freschi ortofrutticoli. In occasione dell' evento, che avrà luogo dal 5 al 7

febbraio prossimo, l' AdSP, in collaborazione con il Terminal "Darsena

Toscana-GIP Group", l' Interporto "A. Vespucci" e il "Livorno Reefer

Terminal", organizzerà giovedì 6 febbraio, alle ore 11.00, presso il proprio

stand (Hall 25-Stand A-01), la presentazione della "Livorno Cold Chain", la

filiera logistica legata alle attività di trasporto, movimentazione e distribuzione

dei prodotti agroalimentari refrigerati che transitano dal porto di  Livorno.

«Livorno Cold Chain non è una società, né un vero brand commerciale, ma

un' idea di lavoro che vogliamo introdurre» ha dichiarato Massimiliano

Cozzani, marketing director del Gruppo Investimenti Portuali. «La

collaborazione quotidiana tra le parti esiste già, e contiamo che questa

iniziativa consenta di creare la possibilità di gestire nuove soluzioni con pochi

passaggi interni alle aziende. L' Autorità di Sistema ha fatto in modo che il

Port Community System fosse efficiente (e gratuito) e siamo certi che saprà garantire ulteriore efficienza di sistema

nel futuro». Alla fiera sono attesi più di di 3.200 espositori e oltre 78.000 visitatori che parteciperanno all' evento per

allacciare nuovi rapporti nel settore commerciale del fresco e per avere una panoramica completa di tutte le ultime

innovazioni sui prodotti e servizi.

Primo Magazine

Livorno
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Raugei: Livorno Reefer Terminal, dalla cessione dell' immobile il consolidamento
economico /INTERVISTA

LUCIA NAPPI

29 Jan, 2020 LIVORNO - " Livorno quest' anno al Fruit Logistica di Berlino" -

dal 5 al 7 febbraio, ' si presenta come un polo sulla conservazione, consegna

delle merci refrigerate. Un passo in avanti di qualità rispetto ad altre fiere,

dove eravamo sempre presenti, ma non con uno stand specifico '. A parlare è

Enzo Raugei presidente di Reefer Terminal , controllata del Gruppo CPL

Compagnia Portuale di Livorno , Terminal dedicato al traffico della frutta e

situato sulle banchine del canale industriale. 'In passato eravamo presenti a

Berlino come TDT e Cilp ," - continua Raugei - "è una fiera che genera

investimenti, un biglietto da visita importante per Livorno '. Quest' anno quindi

la filiera logistica legata alle attività di trasporto, movimentazione e

distribuzione dei prodotti agroalimentari refrigerati del porto di Livorno si è

riunita nella Cold Chain che a Berlino avrà quindi il proprio stand (Hall 25-

Stand A-01 ) dove saranno presenti: l' Autorità di Sistema Portuale in

collaborazione con il Terminal 'Darsena Toscana-GIP Group ', l' Interporto 'A.

Vespucci' e il 'Livorno Reefer Terminal '. E dove giovedì 6 febbraio , alle ore

11.00 , verrà fatta la presentazione delle attivitàe della Cold Chain livornese,

spiega Raugei: ' verranno invitati tutti gli operatori del settore, e ciascuno dei rappresentanti si presenterà rispetto a

questa iniziativa' . Quali le novità in vetrina a Berlino? ' Reefer si presenta con anni di attività consolidata, è stato

ripreso il rapporto con Belmonte, che era stato interrotto ad agosto 2019, e poi ripreso a fine anno. Quindi la fiera di

Berlino sarà l' occasione per discutere con questo importante operatore e per la definizione dei contratti .' Nel 2019 il

cambio di proprietà dell' immobile del Terminal, quali gli effetti? 'Reefer quest' anno arriva forte dal punto di vista

economico, per il consolidamento raggiunto in seguito all' accordo con le società di leasing che erano proprietarie dell'

immobile e per il quale è previsto un cambio di proprietà a favore della F.lli Gori . Con questa azienda abbiamo

assicurato un contratto di affitto molto più consono, in termini di costi, per il proseguimento dell' attività.' Reefer

Terminal sorge su di un' area di 30 mila mq., composto da un magazzino di 10 mila mq, inaugurato nel settembre 2011

come hub logistico ortofrutticolo di via Leonardo Da Vinci. Il complesso immobiliaree, è stato ceduto nel dicembre

scorso alla 'Giorgio Gori', società specializzata nella logistica del vino, azienda livornese nata negli anni '60 negli Stati

Uniti, dal 1994 nella galassia del Gruppo Deutsche Post (Gruppo DHL). Vale sempre la pena di andare a Berlino?

Oppure i contratti si chiudono a ottobre, prima della fine dell' anno, a Madrid al Fruit Attraction ? " Berlino rappresenta

il top, con tutto rispetto con Madrid che è una fiera che cresce anno dopo anno. Il mondo della frutta non ha scadenza

annuali. Ci sono anche tanti contratti spot, che guardano alla controstagione e che magari non scattano

necessariamente a dicembre, magari va da aprile ad agosto. Come i contratti che guardano alla stagionalità della

frutta, perché per esempio quel tipo di frutta in Italia non c' è, allora possiamo importarla. Inoltre la fiera è un'

occasione per fare il punto sull' anno passato, oppure per pensare al 2021, è comunque un punto di incontro dove

trovi tutti, è un' importante vetrina di tecnologie prodotti." Lucia Nappi.

Corriere Marittimo

Livorno
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Porto, opere per 90 milioni Più spazio e binari in arrivo

Gli investimenti dell' Ap per merci e turisti. Giampieri: «Il futuro è garantito»

ANCONA Banchine più capienti, nuove aree per lo stoccaggio delle merci,

fasci binari prolungati e il terminal delle crociere. Tra opere già programmate

e progetti di più lungo periodo, arrivano a quasi 90 milioni gli investimenti dell'

Autorità portuale di Ancona per ammodernare le infrastrutture dello scalo

dorico. Il presidente Giampieri: «Il futuro è assicurato». Petrilli e Sconocchini

alle pagine 2 e 3.

Corriere Adriatico

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Il porto ora si fa largo Opere per 90 milioni tra progetti e cantieri

Oltre alla banchina rettilinea, il programma dell' Ap prevede altri escavi nuovi fasci binari, l' arretramento del molo
Nord e il terminal crociere

LE INFRASTRUTTURE ANCONA Sedici pagine di carta intestata al

Tribunale amministrativo regionale per le Marche sbloccano 273 metri di

banchina dove ormeggiare navi porta-container e 35.100 mq di piazzali dove

stoccare le merci. La sentenza del Tar che ha assegnato i lavori della

banchina 27 al pool di imprese formato da Sales Spa e Cmc, dopo una

disputa che si trascinava da quattro anni, apre scenari nuovi per il porto,

trattandosi di un' infrastruttura in grado di raddoppiare la capacità ricettiva

delle merci in container nel porto dorico, che già l' anno scorso hanno toccato

la quota record di 1.252.197 tonnellate. Il bilancio di previsione Ma i 27 milioni

di investimenti disincagliati dai giudici per la banchina 27 e le aree retrostanti,

non valgono neanche un terzo del piano delle opere pubbliche programmato

dall' Autorità portuale dell' Adriatico centrale, quasi 90 milioni di euro di spese

previste, in buona parte già contenute nel bilancio di previsione 2020

approvato il 30 ottobre scorso dal Comitato di gestione dell' Ap di Ancona.

«La crescita dei traffici commerciali e la conseguente domanda di spazi da

parte degli operatori - si legge nella relazione programmatica - conferma la

priorità di accelerazione delle opere infrastrutturali per assicurare una migliore accessibilità da mare e da terra agli

impianti portuali». Oltre ai lavori per il completamento della banchina rettilinea da 27 milioni (il cui contratto potrà

essere firmato a metà febbraio, salvo altri ricorsi e ribaltoni) il programma per le infrastrutture del porto di Ancona

prevede l' avvio o la progettazione di almeno sei grandi interventi. Ma anche altri lavori inseriti in precedenti bilanci

dell' Ap arriveranno a compimento e si vedranno i primi passi di grandi opere, come il terminal delle navi da crociera,

di prospettiva più lunga. Nel programma 2020 è stato inserito un intervento di escavo nelle banchine 23 e 25 e il

completamento del riempimento della vasca di colmata con relativo consolidamento per realizzare nuovi piazzali

funzionali ai traffici mercantili, per circa 7,5 milioni. Resta pianificata la demolizione parziale del molo nord, che sarà

accorciato di cento metri (con l' arretramento della Lanterna rossa) per favorire le manovre di ingresso e uscita delle

navi. Un intervento da 5,2 milioni «che sarà appaltato - si spiega nel bilancio - non appena si disporrà del progetto

esecutivo». Circa 2,4 milioni sono destinati all' adeguamento di una porzione dell' ex Tubimar, ora demaniale, per

ospitare i presidi operativi veterinario e medico di porto, necessari ai controlli sanitari di frontiera sulle merci

importate. Già approvato il progetto esecutivo, con affidamento della direzione dei lavori, ora è in corso la procedura

di gara per l' appalto. Stanziati, per la banchina 26, circa 4,5 milioni (3 derivanti da contributi statali) per gli escavi

necessari per portare i fondali al livello previsto dal piano regolatore, meno 14 metri. Nel preventivo 2020 ci sono

anche i 2,5 milioni previsti per la ristrutturazione del mercato ittico, costruito 70 anni fa, per il quale sono state già

svolte la progettazione di fattibilità tecnica-economica e la verifica della vulnerabilità sismica. È in corso la

progettazione definitiva ed esecutiva, affidata nel gennaio 2019 al raggruppamento temporaneo di professionisti

Acale srl, Gea società cooperativa e Acale studio associato di Ancona, che completeranno i progetti entro giugno. Il

cronoprogramma prevede che l' intervento sia concluso in 26 mesi (dunque per marzo 2021) procedendo per stralci

per non ostacolare troppo le attività del mercato ittico.

Corriere Adriatico

Ancona e porti dell'Adriatico centrale



 

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2019 Pagina 94



 

giovedì 30 gennaio 2020

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2019 Pagina 95

[ § 1 5 3 4 4 4 4 6 § ]

Il trasporto intermodale E' già conclusa la progettazione definitiva degli interventi per potenziare le infrastrutture a

sostegno del trasporto intermodale nel porto, per 3,3 milioni di investimenti complessivi. Il completamento della

progettazione esecutiva consentirà entro il primo semestre di quest' anno di avviare la procedura d' appalto per le

opere del primo lotto (1,3 milioni di euro) destinato alla delocalizzazione del varco doganale di accesso alla darsena

Marche, l' estensione della cinta doganale e la modifica della viabilità. È prevista anche la realizzazione di nuovi fasci

binari sia a ridosso delle banchine 26 e 27, sia dietro le nuove aree di stoccaggio. Entro il primo semestre di quest'

anno è prevista anche la conclusione dei lavori di adeguamento strutturale della banchina d' ormeggio 22, avviati nel

febbraio 2017 con un investimento di circa 9 milioni. È in corso invece la procedura di verifica di assoggettabilità alla

Vas (Valutazione ambientale strategica) del progetto preliminare per il banchinamento esterno del molo Clementino, un

investimento di 22 milioni che consentirà l' approdo di grandi navi di ultima generazione e potrà essere utilizzato come

terminal delle crociere. Lorenzo Sconocchini © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Corriere Adriatico

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Demolizioni e nuovi usi per dar forza allo sviluppo

Darsena Marche, prevista una zona di 82mila mq

ANCONA Silos ed ex Bunge. La trasformazione del porto verte anche su

queste due leve capaci di creare uno spazio complessivo di 82 mila metri

quadrati. Dopo la demolizione dei 34 silos in concessione a Silos Granari

della Sicilia srl, dal 10 febbraio è in programma l' abbattimento dei 12 silos

della Sai. La demolizione dell' impianto in concessione a Sai spa, che doveva

essere realizzato entro fine 2019, ha subìto un ritardo per il prolungamento

della procedura di spostamento delle antenne di telefonia che erano sul tetto

dei silos da parte delle società di servizio telefonico. Nei giorni scorsi è stata

avviata la demolizione manuale e meccanica della torre di sbarco dei cereali,

delle strutture metalliche minori e dell' ex palazzina degli uffici, poi partirà la

fase della demolizione dei contenitori. Così si libererà una banchina

complessiva di circa 350 metri, con un retro banchina di 33 mila metri

quadrati. Alle sue spalle è in attesa di una nuova destinazione l' area ex

Bunge, sulla quale l' Adsp è in attesa di poter completare le pratiche per l'

acquisizione dei 49 mila metri quadrati, un investimento per il quale sono

previsti nel bilancio dell' Authority 5 milioni. L' utilizzo delle superfici ex silos e

Bunge permetteranno di creare uno spazio complessivo di 82 mila metri quadrati. «Un importante contributo allo

sviluppo delle attività nel porto mercantile - si legge nelle relazione - verrà poi dato dall' operazione, al momento in

corso, per l' acquisizione dell' ex-stabilimento cerealicolo di proprietà della Bunge Italia spa, il quale, data la sua

strategica ubicazione, potrà costituire, in tutto od in parte a seconda delle determinazioni che verranno assunte, facile

ampliamento degli spazi operativi nella zona della darsena Marche». © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Corriere Adriatico

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Giampieri: «Così costruiamo futuro e lavoro per il porto»

Il presidente Ap: «Torna in funzione la banchina 22. Giù i silos per nuovi spazi»

L' INTERVISTA ANCONA «Stiamo concretizzando opere sulla carta da anni

e capaci di dare un futuro al porto». Rodolfo Giampieri, presidente dell'

Autorità di sistema portuale dell' Adriatico centrale, tocca con mano la

possibilità di imprimere un' accelerazione a quelle infrastrutture portuali

agognate da decenni dagli imprenditori portuali. Presidente Giampieri, la

sentenza del Tar Marche ha sbloccato l' appalto aggiudicato per 27 milioni

con cui realizzare la banchina 27. Qual è l' importanza di questo appalto?

«Questo appalto ha una valenza strategica per lo sviluppo dello scalo

anconetano. È uno dei grandi obiettivi che dà concretezza al concetto di

trasformazione dello scalo dorico». Un tassello per potenziare il settore

merci? «Sicuramente un' opera fondamentale per dare nuove opportunità di

crescita alle imprese portuali e di creare ulteriori posti di lavoro. Inoltre... »

Che cosa? «A ridosso dell' estate potrà tornare in funzione la banchina 22 i

cui lavori di adeguamento sono iniziati a febbraio 2017 ma hanno dovuto

affrontare alcune criticità tecniche. Ora siamo in dirittura d' arrivo e anche

quest' opera permetterà di dare respiro ai traffici portuali». E poi si sta per

concludere lo smantellamento dell' area silos dove ricavare una banchina di circa 350 metri con un retro banchina di

33mila mq. «Le operazioni preliminari per l' abbattimento degli ultimi 12 silos sono già in corso. A breve (dal 10

febbraio, ndr) inizieranno anche le demolizioni vere e proprie e avremo così la possibilità di poter contare sui un' altra

preziosa area per la portualità». Quale sarà la destinazione futura di queste banchine 19, 20 e 21 «Siamo in attesa dei

risultati degli studi avviati per capire come poter utilizzare quegli approdi. Entro metà marzo avremo le valutazioni che

serviranno poi come base di discussione per un necessario e indispensabile confronto con tutte le istituzioni e

amministrazioni presenti in ambito portuale e gli operatori per una condivisione finale della destinazione d' uso delle

banchine». Sempre in tema di nuovi spazi, a che punto è l' iter per acquisire l' area ex Bunge per la quale in

bilancio avete stanziato 5 milioni? «Stiamo attendendo gli esiti degli esami effettuati dall' Arpam su quell' area.

Quando avremo il certificato potremo effettuare l' analisi del rischio e capire cosa poter fre nelle singole porzioni di

quella zona. Anche in questo caso siamo riusciti, dopo anni, a sbloccare alcuni inghippi pesanti, grazie alla

collaborazione dell' Arpam, a conferma che la collaborazione tra gli enti è il segreto per ottenere traguardi importanti».

A proposito di inghippi, quando potranno partire gli escavi dei fondali? «A livello nazionale sono state introdotte

delle novità che hanno determinato la revisione delle modalità per le caratterizzazioni dei materiali. Ora il nuovo

metodo sembra sia stato messo a punto

Corriere Adriatico

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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e Ancona, in particolare la banchina 26, è stata scelta dal ministero dell' Ambiente come porto-pilota per effettuare il

progetto di caratterizzazione». Nuove banchine e più piazzali. Ma c' è sempre l' ostacolo della strada veloce da e

per il porto. In attesa dell' Uscita Nord a cosa si sta lavorando per facilitare la circolazione delle merci? «A

infrastrutture alternative, come il fascio di binari progettato per servire la zona delle nuove e ritrovate banchine

commerciali così da permettere di costruire un' opera capace di portar via e far arrivare le merci in maniera veloce,

ecologica e sostenibile». E l' iter per il nuovo mercato ittico? «Il progetto definitivo è già stato messo a punto, entro

giugno arriverà il progetto definitivo». Tanti i tasselli di una trasformazione pensata con il vecchio Prg, a che

punto è invece l' incarico per la redazione del Piano regolatore di sistema portuale? «I due raggruppamenti

temporanei di impresa che hanno presentato domanda sono stati esclusi nel corso dell' istruttoria. Pertanto la

procedura è stata annullata e contiamo entro febbraio di poter emettere un nuovo bando». Massimiliano Petrilli ©

RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Navettamento turisti

Port Mobility a Medov: «Leggi rispettate»

Non si è fatta attendere la replica al l '  agenzia maritt ima Medov sul

navettamento. In attesa che a fare chiarezza sia Molo Vespucci, a parlare è l'

amministratore delegato di Port Mobility, Edgardo Azzopardi. «Non si capisce

in base a quale sentenza o norma di legge - afferma l' ad della società che ha in

concessione il trasporto nello scalo - il signor Mensurati (proprietario della

Medov ndc) possa diffidare un ente pubblico a far decadere una concessione

data, o diffidarlo a ripristinare la legalità subentrando nelle attività di un

concessionario che, sempre legittimamente, ha posto in essere tutte le azioni, d'

accordo con l' Adsp, anche a seguito delle determinazioni dell' Autorità di

Regolazione dei trasporti, giungendo all '  aggiudicazione della gara

internazionale per l' affidamento del trasporto dei crocieristi. Non ritengo di

dover commentare ulteriormente poiché, per altra materia, a seguito di esposto

da parte di Mensurati, sono stato oggetto da parte della Procura di un avviso di

garanzia insieme a mio fratello ed ai vertici dell' Adsp e sull' esito di questo

confido nella magistratura. Ma soprattutto perché ritengo che, a tutela delle

concessioni, debba rispondere l' Adsp che ha sempre operato, come Port

Mobility, in ossequio alle norme». © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Messaggero (ed. Civitavecchia)

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Tassare le Authority, i portuali dicono no

IL CASO L' appello del sindaco Ernesto Tedesco al Governo contro la

tassazione delle Autorità portuali voluta dall' Unione europea, ha trovato subito

una sponda: quella dei portuali e di Ancip. «Come vicepresidente della

Compagnia portuale Civitavecchia e vicepresidente di Ancip, l' Associazione

nazionale compagnie ed imprese italiane, - afferma Patrizio Scilipoti - accolgo

in maniera positiva la volontà del sindaco Tedesco di portare l' annosa

questione della tassazione delle Adsp all' attenzione di Anci, l' Associazione

nazionale comuni italiani. Nelle parole del sindaco vogliamo leggere inoltre la

volontà di schierarsi al fianco della Compagnia portuale e di Ancip in questa

battaglia. Una battaglia che noi stiamo portando avanti da tempo con tutte le

nostre forze come abbiamo fatto in delegazione a Bruxelles dal 19 al 21

novembre scorso». Anche Scilipoti si dice convinto che la presa di posizione

della Commissione europea, ovvero che le Authority debbano pagare tasse allo

Stato al pari di imprese private, sia errata e che se applicata potrebbe condurre

ad uno stravolgimento dell' intero sistema portuale nazionale. «La questione

ricorda il vice presidente della Cpc - nasce da lontano, infatti l' invito a

presentare osservazioni che la Commissione europea ha inviato allo Stato italiano il 10 gennaio scorso è solo l'

ultimo di una lunga trattativa iniziata il 13 luglio 2013. La questione ovviamente non è di semplice risoluzione anche

perché investe i trattati europei e una giurisprudenza della Corte di Giustizia europea ormai consolidata negli anni».

Ma come già accaduto per altre vertenze, anche in questo caso l' unione può fare la forza. «Per questi motivi

prosegue Scilipoti - invito il sindaco Tedesco a promuovere un incontro urgente con i rappresentanti della Compagnia

Portuale e di Ancip. In quella sede porteremo tutta la documentazione in nostro possesso e soprattutto si dovrà

addivenire ad una strategia da portare avanti insieme per il bene comune». L' incontro potrà essere l' occasione anche

per parlare dei gravi problemi che investono lo scalo cittadino, a cominciare dal calo dei traffici delle merci. «Una

riunione col capo della giunta conclude infatti Scilipoti - che sarà inoltre importante anche affrontare le gravi

problematiche, non più sostenibili, del nostro porto e di riflesso della nostra comunità». Cristina Gazzellini ©

RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Messaggero (ed. Civitavecchia)

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Civitavecchia, Tedesco promette battaglia: "I porti non si tassano"

L' appello del sindaco contro la decisione della Commissione europea di tassare 15 autorità di sistema portuali.

Civitavecchia - ' Il governo difenda i porti italiani '. Questo l' appello che il

Sindaco di Civitavecchia, Ernesto Tedesco, ha lanciato in merito alla volontà

della Commissione europea di imporre la tassazione alle 15 autorità d i

sistema portuali dislocate sul territorio nazionale. Spiega il sindaco: 'Il 10

gennaio scorso, sulla Gazzetta europea, è comparsa la lettera con la quale il

commissario alla concorrenza Margrethe Vestager chiede all' Italia di

riscuotere l' Ires dalle autorità di sistema portuale. Sostanzialmente, lo Stato,

dovrebbe tassare al 24% l' attività di enti pubblici: un' idea che si commenta

da sé. Il governo ha, però, pochi giorni ancora per rispondere, e riteniamo che

debba farlo in maniera netta difendendo gli interessi nazionali dei nostri porti,

delle imprese e dei lavoratori , in questa come in altre occasioni'. 'È il caso,

ad esempio, dell' ipotesi emersa in questi giorni sulla cosiddetta 'spending

review' inserita nell' ultima legge di bilancio, destinata ad indebolire il sistema

marittimo italiano proprio nel momento in cui sarebbe bene prevedere

investimenti infrastrutturali. Sulla portualità, che per un Paese come l' Italia

rappresenta l' ossatura dell' economia nazionale , non si possono più

registrare scivoloni, come accaduto per la privatizzazione degli scali strategici avvenuta in Grecia. Mi attiverò,

pertanto, affinché anche l' Anci -nel mio ruolo di consigliere nazionale- si faccia portatrice, presso i massimi livelli

istituzionali, di politiche più attente all' economia del mare nel suo complesso e dei porti in particolare'. 'Le città

portuali non possono essere escluse da tali processi, che vanno analizzati attentamente in ogni risvolto: una

privatizzazione imposta dall' alto porrebbe le nostre imprese e i nostri lavoratori davanti ad un salto nel buio, senza

alcuna rete di protezione'. ' Processi come questi - conclude Tedesco - vanno sottoposti alla valutazione democratica

dei territori . In tal senso sono certo che, anche a Civitavecchia, dopo la risoluzione della cosiddetta 'guerra' sul

traffico della frutta, si verificherà una forte mobilitazione affinché le strutture portuali non debbano correre un pericolo

ancora maggiore'. (Il Faro online)

Il Faro Online

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Tassazione AdSP, Scilipoti (CPCâ"ANCIP): Bene la posizione di Tedesco

Uniamo le forze per studiare una strategia condivisa per il bene comune

CIVITAVECCHIA - "Come Vicepresidente della Compagnia Portuale

Civitavecchia e Vicepresidente di ANCIP (Associazione Nazionale

Compagnie ed Imprese Italiane) accolgo in maniera positiva la volontà del

Sindaco Tedesco di portare l' annosa questione della tassazione delle Autorità

di Sistema Portuale italiane all' attenzione di ANCI. Nelle parole del Sindaco

vogliamo leggere inoltre la volontà di schierarsi al fianco della Compagnia

Portuale e di ANCIP in questa battaglia". Lo dichiara il Vicepresidente della

Compagnia Portuale Civitavecchia e Vicepresidente dell' Associazione

Nazionale Compagnie ed Imprese Italiane Patrizio Scilipoti, che invita il

sindaco Tedesco a promuovere un incontro urgente con i rappresentanti della

Compagnia Portuale e di ANCIP, dove sarà portata la documentazione sulla

tematica, per studiare una strategia condivisa per il bene comune e per

affrontare anche le gravi problematiche del porto e di riflesso della comunità.

"La questione ovviamente non è di semplice risoluzione, - sottolinea Scilipoti -

anche perché investe i Trattati europei ed una giurisprudenza della Corte di

Giustizia Europea ormai consolidata negli anni. E' utile rammentare che la

Commissione europea ritiene in via provvisoria che l' esenzione dall' imposta sul reddito delle società (IRES) di cui

beneficiano le AdSP italiane costituisce un aiuto di Stato incompatibile che si configura come aiuto esistente. Una

considerazione che riteniamo errata e fuorviante, che potrebbe portare ad uno stravolgimento dell' intero sistema

portuale nazionale con conseguenze nefaste per le imprese e soprattutto per l' interesse generale e pubblico dei Porti

che rappresentano uno dei più importanti asset strategici nazionali". Condividi.

La Provincia di Civitavecchia

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Porto di Civitavecchia: al via la II edizione di "Formati al porto"

Civitavecchia - E' iniziata, presso la sede dell' ente, la II edizione di "Formati

al porto". Il progetto, fortemente sostenuto dall' AdSP del Mar Tirreno Centro

Settentrionale e dalla Escola Europea - Intermodal Transport, torna oggi e

domani per una due giorni di formazione nel settore marittimo e in quello della

logistica. Alle lezioni in aula seguiranno le visite ai vari terminal del porto.

https://www.portidiroma.it//output_allegato.php?id=55744

Il Nautilus

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Visita istituzionale a Bruxelles: Di Majo incontra il presidente del Parlamento europeo,
David Sassoli

Visita istituzionale a Bruxelles per il presidente dell' AdSP del Mar Tirreno

Centro Settentrionale, Francesco Maria di Majo che ha incontrato il presidente

del Parlamento europeo, David Sassoli. Nel corso dell' incontro i due

Presidenti hanno parlato, tra l' altro, anche dei recenti finanziamenti europei

ottenuti per i progetti di infrastrutturazione del porto di Civitavecchia.

Il Nautilus

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Di Majo incontra Sassoli a Bruxelles

Confronto sui finanziamenti europei ottenuti per i progetti di infrastrutturazione

Giulia Sarti

BRUXELLES Il presidente dell'Autorità di Sistema portuale del mar Tirreno

centro settentrionale Francesco Maria di Majo ha incontrato il presidente del

Parlamento europeo, David Sassoli. La visita istituzionale a Bruxelles è

servita a confrontarsi su diversi temi, tra cui anche i recenti finanziamenti

europei ottenuti per i progetti di infrastrutturazione del porto di Civitavecchia. Il

Comitato Cef (Connecting Europe facility) transport 2019, a seguito del

bando Projects on the comprehensive network aveva infatti assegnato

all'Authority lo scorso Settembre un ulteriore finanziamento europeo a fondo

perduto di circa 4 milioni di euro. Fondi con cui l'AdSp potrà adeguare a

standard europei le infrastrutture ferroviarie all'interno dello scalo come i binari

che al momento non consentono di ospitare treni di lunghezza superiore ai

450 metri. Denominato Fast track to the sea, il progetto si inserisce nella

programmazione intermodale europea, con la messa a modulo europeo di

tutti i binari presenti all'interno del sedime portuale ed alla realizzazione di

interventi puntuali che semplificheranno le manovre ferroviarie con un

importante risparmio, sia in termini di tempi che di costi, per tutti gli utenti del

porto. Gli interventi dovrebbero concludersi entro il 2022, consentendo l'arrivo e la partenza dei treni merci lunghi fino

a 680 metri direttamente al porto garantendo, così, una maggiore efficienza del sistema nel suo complesso.

Messaggero Marittimo

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Ex Privilege, c' è la firma: il cantiere puòriaprire

Ieri il vertice a Molo Vespucci. Trascorsi i tempi tecnici si potranno togliere i lucchetti ai cancelli alla Mattonara. Si
accendono speranze per gli ex lavoratori Ieri il vertice a Molo Vespucci. Trascorsi i tempi tecnici si potranno togliere i
lucchetti ai cancelli alla Mattonara. Si accendono speranze per gli ex lavoratori

CIVITAVECCHIA - Finalmente la questione si è sbloccata. Dopo brusche

frenate, tentennamenti, rinvii e dopo un' istruttoria durata circa un anno, ieri a

quanto pare la società Konig (Gruppo Royalton investments)ha firmato l' atto

di sub ingresso nella concessione demaniale. Questo significa che si potrà

riaprire il cantiere e riprendere i lavori per il completamento del P430, il

megayacht abbandonato ormai da anni. Al momento non ci sono commenti

ufficiali, ma la firma c' è stata, a Molo Vespucci. Una notizia che lascia ben

sperare per il futuro dell' area e per gli ex lavoratori che da anni chiedono di

poter essere ricollocati. "La rinascita del cantiere ex Privilege è in testa alle

priorità delle istituzioni del territorio" avevano commentato il sindaco Ernesto

Tedesco e il presidente dell' Adsp Francesco Maria di Majo, l' estate scorsa, a

seguito della decisione del comitato di gestione portuale di approvare il

subingresso della Konig S.r.l. nella concessione rilasciata alla Privilege Yard

S.p.A. dopo il fallimento. Poi una serie di rinvii, nonostante l' impegno

confermato a più riprese dalla Royalton, avevano lasciato spazio a diffidenza

e scetticismo, piuttosto che alla fiducia nella riapertura del cantiere. Oggi

invece, con la firma dell' atto, si dovranno attendere i tempi tecnici e burocratici necessari, per formalizzare l' atto con

il notaio e definire la proprietà con la curatela, per poter poi vedere la riapertura dei cancelli alla Mattonara, nella zona

nord del porto. L' obiettivo, auspicato in modo particolare proprio dall' amministrazione comunale e dall' Authority, è

quello di una concreta e positiva ricaduta sull' economia ed occupazione del territorio di questa iniziativa

imprenditoriale, che possa rappresentare davvero una rinascita positiva per l' area, con la città scottata da un

fallimento che pesa ancora come un macigno sul porto e sul tessuto occupazionale cittadino. Condividi.

La Provincia di Civitavecchia

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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IL REPORT Cresce il traffico passeggeri verso le isole del Golfo: +1,25 per lo scalo partenopeo

Porti, è boom di crocieristi: Salerno da record

SALERNO. Si chiude con risultati positivi il 2019 in Campania nel comparto del

traffico portuale. È boom di crocieristi nelle principali città, bene anche i

passeggeri di corto raggio, il traffico merci ed il traffico container. È un bilancio

positivo quello relativo al 2019. Nei porti del sistema portuale 1.454.023 sono

stati i crocieristi approdati , con un incremento del 27,36 % rispetto all' anno

precedente. In crescita anche il traffico passeggeri verso le isole del Golfo:

7.886.716, + 2,42 % rispetto al 2018, con dinamiche differenziate di aumento nei

diversi scali (+ 12, 13% per il porto di Salerno, + 5,41 % per il porto d i

Castellammare, + 1,25 % per il porto di Napoli). L' incremento riguarda anche il

traffico merci che, nei porti di Napoli e Salerno, rispetto al 2018, in termini di

tonnellate, cresce dello 0,9% per un totale di 32,9 milioni di merci movimentate. Il

traffico container nei porti di Napoli e Salerno è in crescita del 5,65% ri spetto al

2018, con 1.095.156 container espressi in teu movimentati. Per quanto riguarda

lo scalo partenopeo, il traffico delle rinfuse liquide cresce del 4,4% rispetto al

2018, mentre il volume delle rinfuse solide resta sostanzialmente invariato, con

un incremento consistente a Salerno (+ 18,8%). Infine, nei porti di Napoli e

Salerno, il traffico ro -ro presenta un andamento sostanzialmente stabile, con una dinamica positiva nello scalo

salernitano (+ 1,6%).

Il Roma

Napoli
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AdSP Tirreno centrale: nel 2019 boom di croceristi. Bene anche passeggeri di corto raggio,
traffico merci e container

(FERPRESS) - Napoli, 29 GEN - Il bilancio del traffico portuale campano per

il 2019 presenta dati positivi. Nei porti del sistema portuale del Mar Tirreno

centrale 1.454.023 sono stati i croceristi approdati nel 2019, con un

incremento del 27,36 % rispetto all' anno precedente. In crescita anche il

traffico passeggeri verso le isole del Golfo: 7.886.716, + 2,42 % rispetto al

2018, con dinamiche differenziate di aumento nei diversi scali (+ 12, 13% per

il porto di Salerno, + 5,41 % per il porto di Castellammare, + 1,25 % per il

porto di Napoli). L' incremento riguarda anche il traffico merci che, nei porti di

Napoli e Salerno, rispetto al 2018, in termini di tonnellate, cresce dello 0,9%

per un totale di 32,9 milioni di merci movimentate. Il traffico container nei porti

di Napoli e Salerno è in crescita del 5,65% rispetto al 2018, con 1.095.156

container espressi in teu movimentati. Nello scalo partenopeo, il traffico delle

rinfuse liquide cresce del 4,4% rispetto al 2018, mentre il volume delle rinfuse

solide resta sostanzialmente invariato, con un incremento consistente a

Salerno (+ 18,8%). Infine, nei porti di Napoli e Salerno, il traffico ro-ro

presenta un andamento sostanzialmente stabile, con una dinamica positiva

nello scalo salernitano (+ 1,6%).

FerPress

Napoli
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Boom di crocieristi nei porti campani: nel 2019 quasi un terzo in più rispetto al 2018

Positivo, nel 2019, il bilancio del traffico portuale campano . Negli scali del

sistema portuale 1.454.023 sono stati i crocieristi approdati nel 2019, con un

incremento del 27,36 % rispetto all' anno precedente. In crescita anche il

traffico passeggeri verso le isole del Golfo: 7.886.716, + 2,42 % rispetto al

2018, con dinamiche differenziate di aumento nei diversi scali (+ 12, 13% per

il porto di Salerno, + 5,41 % per il porto di Castellammare, + 1,25 % per il

porto di Napoli). L' incremento riguarda anche il traffico merci che, nei porti di

Napoli e Salerno, rispetto al 2018, in termini di tonnellate, cresce dello 0,9%

per un totale di 32,9 milioni di merci movimentate. Il traffico container nei porti

di Napoli e Salerno è in crescita del 5,65% rispetto al 2018, con 1.095.156

container espressi in teu movimentati. Nello scalo partenopeo, il traffico delle

rinfuse liquide cresce del 4,4% rispetto al 2018, mentre il volume delle rinfuse

solide resta sostanzialmente invariato, con un incremento consistente a

Salerno (+ 18,8%). Infine, nei porti di Napoli e Salerno, il traffico ro-ro

presenta un andamento sostanzialmente stabile, con una dinamica positiva

nello scalo salernitano (+ 1,6%).

Ildenaro.it

Napoli
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Scali campani: un buon 2019

I crocieristi superano un milione, bene anche le merci

Giulia Sarti

NAPOLI Chiusi i conti del 2019 l'Autorità di Sistema portuale del mar Tirreno

centrale presenta un bilancio positivo del traffico portuale dei propri scali

campani. Il primo dato interessante pubblicato sul sito istituzionale dell'AdSp,

riguarda le crociere: nei porti campani sono approdati nei 12 mesi dello

scorso anno 1.454.023 turisti. Dato che equivale a un incremento del 27,36 %

rispetto all'anno precedente. Crescita anche per il traffico passeggeri verso le

isole del Golfo che registra un +2,42 % rispetto al 2018, corrispondenti a

7.886.716 passeggeri. Diverse le dinamiche di aumento nei diversi scali con il

+12,13% per il porto di Salerno, +5,41% per Castellammare e +1,25% per il

porto di Napoli. Risultato positivo anche per il traffico merci che, nei porti di

Napoli e Salerno, rispetto al 2018, in termini di tonnellate, cresce dello 0,9%

per un totale di 32,9 milioni di merci movimentate. Sul traffico container nei

porti di Napoli e Salerno dall'Authority segnalano 1.095.156 container

espressi in teu movimentati, crescita del 5,65% rispetto al 2018. L'anno si

chiude positivamente anche per il traffico delle rinfuse liquide che nello scalo

partenopeo cresce del 4,4% rispetto al 2018, mentre il volume delle rinfuse

solide resta sostanzialmente invariato, con un incremento consistente a Salerno del 18,8%. Ultimo dato diffuso sugli

scali campani di Napoli e Salerno, quello sul traffico ro-ro: l'andamento in questo caso è pressoché stabile, con una

tendenza positiva dell'1,6% nello scalo salernitano.

Messaggero Marittimo

Napoli
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PORTI CAMPANIA, DATI POSITIVI

Boom di crocieristi. Bene anche i passeggeri di corto raggio, il traffico merci

ed il traffico container Il bilancio del traffico portuale campano per il 2019

presenta dati positivi. Nei porti del sistema portuale 1.454.023 sono stati i

crocieristi approdati nel 2019, con un incremento del 27,36 %rispetto all' anno

precedente. In crescita anche il traffico passeggeri verso le isole del

Golfo:7.886.716,+ 2,42 % rispetto al 2018, con dinamiche differenziate di

aumento nei diversi scali (+ 12, 13% per il porto di Salerno, + 5,41 % per il

porto di Castellammare, + 1,25 % per il porto di Napoli). L' incremento

riguarda anche il traffico merci che, nei porti di Napoli e Salerno, rispetto al

2018, in termini di tonnellate, cresce dello 0,9%per un totale di 32,9 milioni di

merci movimentate. Il traffico container nei porti di Napoli e Salernoè in

crescita del 5,65% rispetto al 2018,con 1.095.156container espressi in teu

movimentati. Nello scalo partenopeo, il traffico delle rinfuse liquide cresce del

4,4% rispetto al 2018, mentre i l  volume delle r infuse solide resta

sostanzialmente invariato, con un incremento consistente a Salerno (+

18,8%). Infine, nei porti di Napoli e Salerno, il traffico ro-ro presenta un

andamento sostanzialmente stabile, con una dinamica positiva nello scalo salernitano (+ 1,6%). Commenti commenti.

Napoli Post

Napoli
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Dati di traffico nei porti campani: risultati positivi per il 2019

GAM EDITORI

30 gennaio 2020 - Il bilancio del traffico portuale campano per il 2019

presenta dati positivi. Nei porti del sistema portuale 1.454.023 sono stati i

crocieristi approdati nel 2019, con un incremento del 27,36 % rispetto all' anno

precedente. In crescita anche il traffico passeggeri verso le isole del Golfo:

7.886.716, + 2,42 % rispetto al 2018, con dinamiche differenziate di aumento

nei diversi scali (+ 12, 13% per il porto di Salerno, + 5,41 % per il porto di

Castellammare, + 1,25 % per il porto di Napoli).L' incremento riguarda anche

il traffico merci che, nei porti di Napoli e Salerno, rispetto al 2018, in termini di

tonnellate, cresce dello 0,9% per un totale di 32,9 milioni di merci

movimentate. Il traffico container nei porti di Napoli e Salerno è in crescita del

5,65% rispetto al 2018, con 1.095.156 container espressi in teu movimentati.

Nello scalo partenopeo, il traffico delle rinfuse liquide cresce del 4,4% rispetto

al 2018, mentre il volume delle rinfuse solide resta sostanzialmente invariato,

con un incremento consistente a Salerno (+ 18,8%). Infine, nei porti di Napoli

e Salerno, il traffico ro-ro presenta un andamento sostanzialmente stabile,

con una dinamica positiva nello scalo salernitano (+ 1,6%).

Primo Magazine

Napoli
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Dati di traffico nei porti campani: si chiude con risultati positivi il 2019.

Boom di crocieristi. Bene anche i passeggeri di corto raggio, il traffico merci

ed il traffico container Napoli, 29 gennaio 2020 -Il bilancio del traffico portuale

campano per il 2019 presenta dati positivi. Nei porti del sistema portuale

1.454.023 sono stati i crocieristi approdati nel 2019, con un incremento del

27,36 % rispetto all' anno precedente. In crescita anche il traffico passeggeri

verso le isole del Golfo: 7.886.716, + 2,42 % rispetto al 2018, con dinamiche

differenziate di aumento nei diversi scali (+ 12, 13% per il porto di Salerno, +

5,41 % per il porto di Castellammare, + 1,25 % per il porto di Napoli). L'

incremento riguarda anche il traffico merci che, nei porti di Napoli e Salerno,

rispetto al 2018, in termini di tonnellate, cresce dello 0,9% per un totale di 32,9

milioni di merci movimentate. Il traffico container nei porti di Napoli e Salerno

è in crescita del 5,65% rispetto al 2018, con 1.095.156 container espressi in

teu movimentati. Nello scalo partenopeo, il traffico delle rinfuse liquide cresce

del 4,4% rispetto al 2018, mentre il volume delle rinfuse solide resta

sostanzialmente invariato, con un incremento consistente a Salerno (+

18,8%). Infine, nei porti di Napoli e Salerno, il traffico ro-ro presenta un

andamento sostanzialmente stabile, con una dinamica positiva nello scalo salernitano (+ 1,6%).

Sea Reporter

Napoli
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Dati di traffico nei porti campani: si chiude con risultati positivi il 2019

Boom di crocieristi. Bene anche i passeggeri di corto raggio, il traffico merci ed il traffico container

Il bilancio del traffico portuale campano per il 2019 presenta dati positivi. Nei

porti del sistema portuale 1.454.023 sono stati i crocieristi approdati nel 2019,

con un incremento del 27,36 % rispetto all' anno precedente. In crescita anche

il traffico passeggeri verso le isole del Golfo: 7.886.716, + 2,42 % rispetto al

2018, con dinamiche differenziate di aumento nei diversi scali (+ 12, 13% per

il porto di Salerno, + 5,41 % per il porto di Castellammare, + 1,25 % per il

porto di Napoli). L' incremento riguarda anche il traffico merci che, nei porti di

Napoli e Salerno, rispetto al 2018, in termini di tonnellate, cresce dello 0,9%

per un totale di 32,9 milioni di merci movimentate. Il traffico container nei porti

di Napoli e Salerno è in crescita del 5,65% rispetto al 2018, con 1.095.156

container espressi in teu movimentati. Nello scalo partenopeo, il traffico delle

rinfuse liquide cresce del 4,4% rispetto al 2018, mentre il volume delle rinfuse

solide resta sostanzialmente invariato, con un incremento consistente a

Salerno (+ 18,8%). Infine, nei porti di Napoli e Salerno, il traffico ro-ro

presenta un andamento sostanzialmente stabile, con una dinamica positiva

nello scalo salernitano (+ 1,6%).
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Tirrenia, fumata nera: verso il trasferimento di 60 dipendenti

L' azienda conferma la chiusura della sede partenopea: annunciato uno

sciopero Tirrenia, fumata nera. L' incontro convocato con i sindacati a

Roma, nella sede del ministero del Lavoro, si chiude con un nulla di fatto. La

società di navigazione, al tavolo con le parti sociali e i tecnici del ministero,

ribadisce la sua intenzione di chiudere il sito storico di Napoli. Confermati i

60 trasferimenti in varie sedi del Nord Italia. Lavoratori sconcertati, sindacati

sul piede di guerra, annunciano lo sciopero per le prossime settimane. L'

incontro è durato più di un' ora ma, secondo quanto riportano i sindacati,

nessun margine di trattativa è stato lasciato. L' azienda ha confermato la sua

decisione, emersa qualche settimana fa. I lavoratori, in particolare personale

amministrativo, saranno costretti a trasferirsi entro il primo maggio a

Livorno, Porto Ferraio e Milano. « Per noi è una notizia tristissima -

protestano i lavoratori - alcuni di noi lavorano per la Tirrenia da più di 30

anni, una vita intera e ora siamo costretti, in età avanzata, a rivedere le

nostre vite, assieme alle nostre famiglie. È un modo per costringerci a

mollare tutto ». Lo spettro che aleggia dietro la decisione della società di

navigazione è il rischio esuberi o licenziamenti, vista la decisione di tagliare i costi. In bilico anche il futuro dei

marittimi. Restano forti dubbi sulle linee gestite dalla compagnia, in partenza da Napoli: la Napoli Palermo e la Napoli-

Catania, quest' ultima in convenzione fino a luglio 2020. Quando saranno spostati gli uffici in città così lontane dall'

attività di navigazione che proseguirà con le partenze dal porto di Napoli, saranno prevedibili gli effetti negativi,

secondo i sindacati. Ieri era intervenuta sulla vertenza anche l' assessore comunale al Lavoro Monica Buonanno,

chiedendo l' intervento risolutivo del governo. «Abbiamo ribadito al ministero del Lavoro tutta la nostra contrarietà sui

trasferimenti, abbiamo chiesto di recedere dalla chiusura della sede storica- dichiarano Cgil, Cisl e Uil- ma l' azienda ci

ha ribadito che si tratta di una pura riorganizzazione aziendale. Questa risposta non ci convince affatto». «

Chiederemo che intervenga l' autorità portuale - attacca Vita Convertino segretario regionale Campania Filt Cgil porti

e marittimi, presente all' incontro assieme ai segretari regionali Fit Cisl Raffaele Formisano e Uil Trasporti Fabio Gigli

- questa decisione avrà un impatto negativo per la città di Napoli, da sempre sede storica della compagnia ma anche

per le condizioni che dovranno affrontare i lavoratori che hanno in media 58 anni. Non riteniamo che questa scelta

incida nel risanamento dei conti del gruppo. Finora, solo l' amministratore della Tirrenia ci ha parlato di

riorganizzazione. Chiediamo invece che il gruppo Onorato venga a spiegarci le motivazioni di questa assurda

decisione, perché fino ad oggi non lo ha ancora fatto». I sindacati valutano la richiesta di un nuovo incontro al

ministero dei Trasporti. Intanto, si susseguono le assemblee con i lavoratori nella sede napoletana. - tiziana cozzi ©
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CLAUDIO DE VINCENTI: IN EUROPA MANCA LA CONSAPEVOLEZZA DELLA NUOVA
CENTRALITÀ DEL MEDITERRANEO

PER IL SUD TASK-FORCES TECNICHE TRA AGENZIA DELLA COESIONE TERRITORIALE E SINGOLE
REGIONI PER REALIZZARE LE OPERE.

EMILIA LEONETTI

Claudio De Vincenti è stato Ministro per il Mezzogiorno e per la Coesione

Territoriali. E' soprattutto un profondo conoscitore delle questioni che

rallentano il Sud e che impediscono di recuperare il gap infrastrutturale

rispetto al Nord. In quest'intervista ha esaminato diversi temi, dalla politica

industriale per il Mezzogiorno, alle ZES, ai Fondi europei, ribadendo i limiti del

Governo Nazionale, ma anche di quelli locali, non solo nell'utilizzo dei fondi

ma anche nella capacità di proporre politiche innovative in grado di dare

PORTI CAMPANI INRETE
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concretezza a scelte e strumenti. 1_ Partiamo dalla sua esperienza di

Ministro per la Coesione Territoriale e il Mezzogiorno: le questioni principali,

su cui vorrei si soffermasse, sono la politica industriale per il rilancio delle

aree meridionali, il ruolo dell'Europa, la scelta di puntare sulle ZES come

strumento di rilancio dell'economia delle regioni meridionali. Per tutte e tre le

questioni si registrano carenze, ritardi, assenza di una strategia efficace.

Cosa ne pensa? Perché manca una politica industriale per il Sud, perché

l'Europa non si dota di una strategia euromediterranea, perché le ZES qui non

decollano? In realtà, una politica industriale per il Sud era stata impostata

nella Legislatura precedente e considero positivo che l'attuale Governo, nella Legge di bilancio appena approvata,

abbia ripreso alcuni dei provvedimenti che erano stati allora adottati, per esempio rifinanziando per il 2020 il Credito

d'imposta per investimenti al Sud e dando mandato a Invitalia di ricostituire il Fondo per la crescita dimensionale delle

imprese meridionali. Bisogna ora andare oltre, rendendo strutturale il Credito d'imposta, implementando il Fondo,

rifinanziando i Contratti di sviluppo che svolgono una funzione essenziale nel rilanciare imprese in crisi. Ma è politica

industriale anche lo sblocco, ormai urgente, degli investimenti pubblici in infrastrutture e ambiente sia con fondi

nazionali sia utilizzando appieno e bene i fondi europei. A questo riguardo, bisogna riconoscere che l'Unione Europea

da tempo impegna una quota rilevantissima del suo bilancio sulle politiche di coesione: può fare di meglio, specie in

materia di semplificazione delle procedure, ma sta a noi saper utilizzare i fondi che l'Unione mette a disposizione.

Manca invece ancora a livello europeo la consapevolezza della nuova centralità del Mediterraneo nella

riconfigurazione in corso dei rapporti economici internazionali: raddoppio del Canale di Suez, Nuova Via della Seta,

prospettive dell'Africa, fanno del Mediterraneo uno snodo essenziale per una politica europea che si misuri con le

sfide della globalizzazione. L'Italia deve battersi per costruire questa consapevolezza in Europa: è una grande

occasione per il Mezzogiorno. Le Zone Economiche Speciali svolgono un ruolo proprio in questa nuova strategia,

attrezzando il Meridione a essere protagonista di questa trasformazione con un grande investimento sulla logistica

intorno ai porti meridionali. Ma qui c'è bisogno di una svolta: si sta procedendo a rilento, con una carenza di spinta

politica che non consente di superare i mille ostacoli amministrativi. Si pensi per esempio al dibattito surreale tra

amministrazioni centrali sulla natura automatica o meno del Credito d'imposta per le Zes, dibattito che per fortuna

sembra si sia risolto finalmente nel settembre scorso (perdendo così più di un anno di tempo) con la decisione che il

Credito è automatico (come doveva essere dato per scontato fin dall'inizio in base alla norma primaria, che era di per
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sé chiarissima). 2_ Sulle ZES in particolare, di recente, ha affermato che servirebbe un Commissario Unico Nazionale

e sulla semplificazione amministrativa ha precisato che la norma non funziona perché non ha natura vincolante.

Ritiene che queste due decisioni potrebbero favorire l'avvio delle ZES? Perché queste scelte non sono state

compiute sin dal primo momento? Se oggi abbiamo bisogno di chiarire questi punti è perché, dopo l'istituzione

nell'aprile 2018 delle
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prime due ZES (Campania e Calabria), il processo ha ristagnato. La Legge di bilancio ha previsto l'istituzione di un

Commissario governativo per ognuna delle ZES: è una soluzione che mi lascia perplesso perché rischia di creare una

diarchia di poteri con il Presidente dell'autorità portuale o, peggio, di essere oggetto di trattativa con il Presidente di

Regione, col risultato di bloccare invece che di accelerare i processi. Meglio sarebbe un Commissario unico a livello

nazionale che abbia il compito di definire le semplificazioni di competenza nazionale (il punto più importante per

rendere le ZES attrattive) e di sollecitare l'azione dei Comitati d'indirizzo per le ZES già istituite, nonché stare col fiato

sul collo delle Regioni in ritardo affinché costituiscano le loro ZES e lo facciano varando un Piano strategico degno di

questo nome. L'esempio positivo al riguardo viene proprio dalla Zona economica speciale disegnata da Regione

Campania e Autorità portuale secondo una strategia in cui porti e interporti regionali costituiranno una rete integrata di

logistica al servizio dello sviluppo delle attività produttive di tutto il territorio regionale. Sulle semplificazioni, il

problema non è dimezzare tempi procedurali che sono non cogenti, perché tali saranno anche i tempi dimezzati: si

devono piuttosto fissare tempi ristretti espliciti per ognuna delle procedure, accompagnandoli con il principio del

silenzio assenso delle amministrazioni, unico modo per renderli realmente cogenti. 3_ Il Mezzogiorno è in recessione,

l'aumento del PIL previsto per l'anno in corso è dello 0,2% contro lo 0,6% del Centro Nord, il gap occupazionale è

aumentato negli ultimi dieci anni del 21,6%. Per recuperare la distanza dovremmo creare 3 milioni di nuovi posti di

lavoro. La Svimez propone, come via d'uscita, la destinazione del 34% degli investimenti nazionali nel Mezzogiorno e

in particolare nella green economy. Cosa ne pensa? Quali politiche di sviluppo, a suo parere, il Governo dovrebbe

pianificare per ridurre il gap tra Nord e Sud del Paese? Il 34% degli investimenti ordinari è una norma che abbiamo

introdotto a fine legislatura precedente e che è finalmente ora di applicare perché essenziale per far sì che i fondi di

coesione nazionali ed europei siano realmente aggiuntivi e non sostitutivi dei finanziamenti ordinari. Il tema principale

però è quello della capacità delle amministrazioni pubbliche di tradurre gli stanziamenti che comunque ci sono e sono

molto consistenti in spesa effettiva. Naturalmente il punto chiave è rimuovere i fattori di blocco che impediscono di

trasformare gli stanziamenti in spesa, a partire dalla farraginosità delle procedure autorizzative, dalle sovrapposizioni

di competenze, dai poteri di veto regionali e locali, dal ricorso facile ai contenziosi, ecc. E' un lavoro di

disboscamento e razionalizzazione da intraprendere subito, ma che sconta inevitabilmente tempi lunghi. Nel frattempo

si può e si deve lavorare su due piani di azione principali: per sbloccare la realizzazione di grandi infrastrutture di

interesse nazionale può rivelarsi decisivo il ricorso a strutture pubbliche esterne alla PA, dotate di forte competenza

tecnica e tenute a rendere conto al Governo del proprio operato. Si tenga presente che esiste da tempo una norma,

non ancora applicata, che prevede la costituzione presso CDP del Fondo italiano di sviluppo, che potrebbe costituire

proprio l'organismo indicato. Per le infrastrutture di ambito locale e regionale, si può trarre ispirazione da quanto fatto

a suo tempo nel biennio 2014-15 per l'accelerazione della spesa dei Fondi europei allora in scadenza, con task-forces

tecniche tra Agenzia della Coesione territoriale e singole Regioni per sciogliere i nodi programmatori e amministrativi

che stavano bloccando le opere. 4_ Veniamo alla sua associazione e al manifesto per un nuovo Sud Cambia, cresce,

merita. Cosa si prefigge di raggiungere, con quali forze, con quali azioni? Il messaggio del Manifesto è quello di una

società civile meridionale che, consapevole dei problemi e delle difficoltà che segnano il Mezzogiorno d'Italia,

conosce però anche le sue energie positive, la voglia di prendere in mano il proprio futuro per rendere il Sud

protagonista della rinascita economica, sociale, morale di tutto il nostro Paese. Perché l'Italia ha bisogno

dell'interazione tra tutte le forze costruttive, del Nord e del Sud. L'obiettivo di fondo dell'Associazione Merita

Meridione Italia è quello di contribuire con le nostre attività ad aiutare tutte le energie positive del Mezzogiorno a fare

rete, scambiare idee ed esperienze, crescere insieme, interagire con le forze costruttive del Centro-Nord. Nella

consapevolezza che la rinascita del Sud passa per investimenti, lavoro e buona amministrazione, il contrario
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dell'assistenzialismo. Investimenti pubblici in infrastrutture, ambiente, scuola e cultura. Investimenti privati in

innovazione e imprenditorialità. Lavoro manuale e intellettuale per dare sbocco all'impegno e alle capacità di ragazze

e ragazzi meridionali. Amministrazione pubblica che dia spazio e fiato alle energie vive del Mezzogiorno, invece che

fare loro da ostacolo. 5_ Come Ministro ha presieduto
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la Cabina di Regia per il risanamento e la rigenerazione urbana di Bagnoli. E' un tema importante per la città e

anche per lo sviluppo della linea di costa. Anche questa è un'altra delle questioni irrisolte. Qual è l'idea che si è fatto

nel periodo in cui ha guidato la Cabina di Regia? Quali sono i nodi istituzionali e non che impediscono di avviare il

risanamento e la rigenerazione urbana di Bagnoli? Vi sono difficoltà oggettive di cui è bene essere tutti consapevoli:

una grande area industriale dismessa, con problemi di inquinamento giganteschi, che ha lasciato un vuoto

occupazionale, sociale, ambientale, nel cuore di Napoli, richiede una strategia di rigenerazione urbana complessa per

la quale non esistono bacchette magiche preconfezionate. Questo non giustifica però i venticinque anni di sostanziale

inazione, anzi deve sollecitare alla massima determinazione e costanza di impegno. Ciò detto, i nodi fondamentali

che abbiamo affrontato quando presiedevo la Cabina di regia sono stati prima di tutto di tipo strategico, di tipo

amministrativo, di tipo operativo. Sul primo versante abbiamo costruito, in un rapporto non semplice ma fecondo con

Regione e Comune, il Piano di risanamento ambientale e di rigenerazione urbana (PRARU) che costituisce il punto di

riferimento essenziale per dare un futuro nuovo a Bagnoli come area propulsiva di attività e di servizi per la città. Sul

secondo versante abbiamo sciolto una serie di questioni amministrative avviando anche la procedura per il

dissequestro giudiziario dell'area, ormai finalmente conclusa senza le quali ogni intervento era bloccato in partenza.

Sul versante operativo infine, abbiamo realizzato la caratterizzazione di tutta l'area, che è stato il primo passo per

avviare, come si sta facendo in questi giorni, gli interventi di bonifica (di cui peraltro avevamo anticipato quelli più

immediati su ripascimento dell'arenile, rimozione dell'amianto, messa in sicurezza delle strutture). Ora si vada avanti

senza esitazioni su questa strada, con metodo e costanza. 6_ Cosa ne pensa, sempre a proposito di Bagnoli, delle

36 candidature di 160 studi di architettura italiani e europei che hanno presentato le loro idee, rispondendo al bando

predisposto da Invitalia sul ridisegno dell'area? Il concorso di idee lanciato da Invitalia è la prosecuzione operativa del

PRARU che noi avevamo elaborato: è un passo avanti decisivo e sono felice che tanti studi di architettura italiani ed

europei stiano partecipando. La rigenerazione di Bagnoli può diventare così una operazione di riferimento a livello

internazionale.
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IL DIRETTORE DEL MUSEO DI PIETRARSA RACCONTA IL LEGAME CON IL TERRITORIO E
CON IL MARE

NAPLES SHIPPING WEEK 2020 SI CHIUDERÀ A PIETRARSA: PRIMA PROVA DI COLLABORAZIONE CON
L'ADSP MTC

EMILIA LEONETTI

La strada è stretta: si arriva percorrendo corso San Giovanni a Teduccio per

svoltare, una volta giunti a Portici, a sinistra, verso il mare. Un passaggio a

livello separa la strada dall'ingresso al Museo di Pietrarsa, cui si accede a

piedi da un sottopassaggio. Una volta usciti dal sottopasso, lo sguardo è

catturato dalla bellezza degli spazi e degli edifici che da destra a sinistra

sorgono lungo uno spazio di oltre 36 mila m2. Per lo più ex capannoni

industriali che oggi ospitano treni, locomotive, pezzi di storia del nostro

trasporto su ferro. Gli uffici di direzione sono nel primo edificio a destra. La

stanza del Direttore, Oreste Orvitti, è in fondo ad una sorta di open space

dove lavorano seisette giovani impiegate. Avevo chiesto di incontrarlo per

porgli alcune domande sul rapporto tra il Museo e il porto. In fondo Pietrarsa

segna, ad oriente, il limite di competenza dell'Autorità di sistema portuale di

Napoli. 1_ Vorrei iniziare, chiedendole che relazione ha con il porto di Napoli?

il Museo di Pietrarsa rientra, in qualche modo, nell'area di competenza

dell'Autorità di Napoli. Direi che il collegamento di Pietrarsa con il porto è di

tipo storico. La nascita di questo sito, infatti, risale al 1842 e ad esso è legata

la produzione di armi prima e, soprattutto, di locomotive a vapore poi. Inoltre, in questa struttura si costruirono anche i

primi motori delle navi della flotta navale borbonica. Tutta l'attività che si sviluppò tra la metà del 800 e parte del 900 fu

favorita principalmente dalla posizione geografica del sito, strategica sotto il profilo militare e industriale, in quanto si

affaccia tanto sul mare, per trasporti navali, quanto sulla terra ferma, per i collegamenti via treno attraverso la prima

linea ferroviaria in Italia, inaugurata nel 1839. Oggi, invece, il collegamento con il porto è rappresentato

fondamentalmente dal forte legame con la città. Il nostro è un sito il cui principale punto di forza è costituito

dall'esposizione dei treni che hanno fatto la storia del trasporto del Mezzogiorno e del nostro Paese. Gestito dalla

Fondazione FS Italiane, il Museo di Pietrarsa si sviluppa su grandi spazi (36mila metri quadrati di cui 14mila coperti)

promuovendo iniziative, eventi, convegni e numerose attività di tipo artistico, culturale ed enogastronomico. La nostra

strategia di sviluppo infrastrutturale prevede, grazie a un accordo siglato con la Regione Campania e con il Ministero

dei Beni Culturali, la realizzazione di un approdo marittimo per imbarcazioni da diporto e mezzi veloci (aliscafi e

traghetti), sfruttando la naturale interconnessione con i treni della linea 2 metropolitana che, particolarità più unica che

rara, hanno una stazione che costituisce, di fatto, l'ingresso del Museo. È stato già predisposto lo studio di fattibilità

che speriamo possa essere preludio alla stesura del progetto definitivo ed esecutivo per la sua costruzione. A mio

parere si tratta di un intervento in grado di favorire l'ulteriore crescita del sito che nel 2019 è stato visitato da oltre

200mila persone. Mi preme sottolineare che Pietrarsa non è solo il Museo di Ferrovie dello Stato Italiane, ma anche il

più grande centro congressi del Sud Italia. Possiamo infatti ospitare contemporaneamente fino a 4mila persone nei

grandi capannoni di epoca borbonica, oggi veri e propri esemplari di archeologia industriale sia per la loro architettura,

sia per i reperti che custodiscono. Attualmente è in fase di restauro il celebre treno di lusso Arlecchino, costruito

all'inizio degli anni '70, che sarà destinato a funzioni di treno charter al trasporto di turisti verso il Museo, a conferma
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delle grandi potenzialità di sviluppo che il sito è in grado di offrire. 2_ È notizia di pochi giorni fa: la manifestazione

Naples Shipping Week si chiuderà nella sua edizione 2020 proprio a Pietrarsa. Perché ha accolto la richiesta e quale

è il senso della partecipazione alla principale manifestazione del settore marittimo che si tiene ogni due anni nel porto

e nella città di Napoli? Credo che quanto detto da un turista americano in visita al museo qualche tempo fa sia la

risposta
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più significativa: Questo sito è come una nave della cultura ormeggiata al centro del Golfo di Napoli. E così, quando

ci hanno chiesto la disponibilità a ospitare la serata conclusiva della Naples Shipping Week, abbiamo accettato con

piacere e orgoglio. Uno dei segreti del successo di Pietrarsa, infatti, è quello di avere avviato un dialogo costruttivo

con il territorio, dando spazio a tutte le forme di espressione culturale e artistica. Pertanto, accogliere una

manifestazione del settore marittimo che coinvolge non solo gli operatori del porto di Napoli, ma anche quelli

nazionali ed internazionali, è per noi l'occasione per avviare una più stretta collaborazione con il mondo della

portualità e delle attività marittime in generale. Infatti, saremo parte attiva nella realizzazione della settimana dedicata

allo shipping, in programma a fine settembre 2020, quando ospiteremo una serie di stand nell'area del nostro giardino

botanico che, abbellito da vegetazione proveniente da tutto il mondo, si affaccia sull'incantevole Golfo di Napoli. 3_

Come Direttore di un Museo che rappresenta la memoria storica di un importante segmento del trasporto, quello su

ferro, quali trasformazioni immagina o auspica per il nostro porto. In che modo lo scalo partenopeo può diventare uno

spazio di connessione tra culture e mondi diversi, oltre a essere un'importante infrastruttura per lo scambio di merci e

di persone? Auspico, prima di tutto, l'apertura del porto alla città, così da trasformarsi in luogo di conoscenza e

opportunità di scambi culturali. Mi auguro, inoltre, possa esserci un incremento dei collegamenti tra il porto e il

territorio circostante, includendo il trasporto su ferro per una naturale congiunzione tra le differenti modalità di viaggio

di merci e persone. Sono convinto che lo sviluppo di un paese debba necessariamente passare anche attraverso le

vie del mare di cui i porti sono snodo cruciale. A maggior ragione, un porto che cresce in maniera significativa e

costante, rappresenta un fattore di trasformazione essenziale per il territorio su cui insiste. A mio parere, dunque, è

elemento imprescindibile di crescita per la città e per l'intera regione. 4_ L'ultima domanda la vorrei riservare alle

possibilità di collaborazione tra il museo di Pietrarsa e gli scali del sistema portuale campano. Come pensa si

potrebbe sviluppare, in che ambiti? Il nostro know how è soprattutto di natura ferroviaria. La possibilità, quindi, di

portare negli scali portuali le nostre conoscenze nel settore trasporti, abbinata alle capacità di gestire le molteplici

attività di cui ci occupiamo da anni, non può che essere un'occasione positiva. Come Fondazione FS, ad esempio,

abbiamo in archivio milioni di foto, strumenti e macchinari che rappresentano la storia delle ferrovie italiane.

Considerando l'esperienza del Gruppo FS anche nel settore della navigazione, di cui si possono trovare

testimonianze proprio nei nostri padiglioni, si potrebbe pensare ad allestire una mostra che racconti lo stretto legame

tra il trasporto via mare e quello su ferro. Credo si debba iniziare a ragionare in un'ottica di sistema, mettendo insieme

mondo della ricerca e dei trasporti marittimi e ferroviari. Le dirò un'ultima cosa. Da tempo abbiamo avviato una

collaborazione con la stazione zoologica Anton Dohrn che ha aperto proprio qui vicino un centro per la cura di

tartarughe marine. In base a un accordo specifico, diamo agli studenti la possibilità di visitare entrambi i siti (Museo di

Pietrarsa e Ospedale delle tartarughe) pagando un solo biglietto. Ciò significa che operando in sinergia è possibile

catturare l'interesse delle persone, specialmente dei giovani, e orientarli verso esperienze culturali attraverso iniziative

che reputo possano essere intraprese con successo anche dall'intero sistema portuale campano.
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PORTI E COLLEGAMENTI FERROVIARI: UNA QUESTIONE NON SOLO
INFRASTRUTTURALE

VITTORIO MARZANO

Un efficace collegamento ferroviario è asset irrinunciabile per un sistema

portuale che voglia ottimizzare l'utilizzo delle sue aree e massimizzare la sua

catchment area, e rappresenta un requisito fondamentale che i porti core

europei, come Napoli, devono soddisfare. L'interruzione dei collegamenti

ferroviari del porto di Napoli dal 2015 ha stimolato un doveroso dibattito sul

tema, sia pubblico sia nell'ambito della pianificazione ufficiale di settore,

finalizzato innanzitutto a individuare la miglior soluzione per rispondere a tale

fabbisogno, anche nell'ottica del futuro assetto della Darsena di Levante.

L'attenzione si è fisiologicamente concentrata sull'hardware (dove realizzare il

terminal ferroviario, con quali prestazioni) del progetto, ed è per questo

opportuno richiamare alcune considerazioni di mercato e di carattere

organizzativo/gestionale importanti almeno quanto le scelte infrastrutturali. In

primo luogo, se è vero che le prestazioni del cosiddetto Treno Europeo Merci

(TEM: 750 metr i  d i  modulo,  sagoma PC80,  peso f ino a 2000 t )

rappresentano lo standard della rete core, è altrettanto vero che è analisi

accurata della domanda potenziale di trasporto a dover guidare le scelte

prestazionali del collegamento ferroviario: per intenderci, un navettamento a corto raggio da/verso gli interporti

campani ha esigenze ben diverse da un collegamento a medio/lungo raggio verso destinazioni più lontane. Per di più,

limitandosi al traffico containerizzato, l'analisi di domanda non può ormai più prescindere da un'attenta valutazione del

posizionamento strategico dei grandi ocean carriers che, da semplici vettori marittimi, si sono prima evoluti in

operatori di trasporto multimodali (MTO) che acquistavano tratte di terminalizzazione terrestre e poi, più di recente, in

produttori stessi in logica make della vezione terrestre. È recente il caso di MSC che, attraverso la controllata

MedLog Italia, ha iniziato a effettuare servizi ferroviari e trazioni stradali in particolare dai porti liguri. Un progetto di

intermodalità ferroviaria di un porto è quindi ormai sempre più tassello locale di progetti industriali su scala globale

delle compagnie di navigazione e dei grandi MTO e, come tale, va affrontato con logiche progettuali molto diverse

anche dal recente passato. Soprattutto, è agli aspetti organizzativi e gestionali che bisogna guardare con attenzione,

come insegna la best practice del porto di Trieste, primo in Italia per volumi di traffico ferroviario, con un tasso di

crescita medio annuo del 10% nell'ultimo quinquennio e più di 10.000 treni movimentati nel 2019. Complessivamente,

guardando ai soli traffici intermodali, più del 50% del traffico terrestre del porto di Trieste utilizza la modalità

ferroviaria, servendo destinazioni in tutta l'Europa continentale, grazie innanzitutto ad una posizione geografica

baricentrica rispetto ad un bacino contendibile continentale che non vede altri sistemi portuali mediterranei o

nordeuropei dominanti. Una situazione, dunque, ben diversa dalla catchment area più locale che ci si attende esprima

il porto di Napoli, ma che comunque fornisce interessanti spunti di riflessione. Il porto di Trieste ha raggiunto questi

risultati sicuramente con una infrastruttura performante, seppur con treni ad oggi di modulo massimo di 600 metri e

con una sostanziale saturazione del terminale di Campo Marzio, nel quale sono stati avviati importanti lavori di

ampliamento. Va però detto che i tassi di crescita a doppia cifra sono stati raggiunti solo quando la locale Autorità di

Sistema Portuale ha implementato politiche organizzative e gestionali che, come e più della dotazione infrastrutturale,

hanno contribuito alla crescita dei traffici. Ne rappresentano esempi rilevanti: la costituzione di Alpe Adria, che opera
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accreditata come operatore unico di manovra nel comprensorio portuale e, a supporto di altre imprese ferroviarie,

attiva su relazioni di linea a corto raggio verso i nodi del sistema triestino formato dai porti e dai retroporti; di una

Direzione per le Infrastrutture Ferroviarie interna alla Autorità di Sistema Portuale, che ha intrapreso il percorso per

certificarsi quale soggetto gestore della Infrastruttura Ferroviaria in ambito portuale. Lo sviluppo di queste iniziative

immateriali è spesso lento e complesso quanto un progetto infrastrutturale, ed è dunque da subito che occorre

attrezzarsi per uno sviluppo sinergico e complessivo dell'offerta ferroviaria di un sistema portuale, ricordando che il

mercato guarda con estremo interesse non solo ai costi di inoltro, ma anche, e spesso soprattutto, alla affidabilità,

regolarità, frequenza e modularità dei collegamenti ferroviari. L'anno 2019 si è chiuso per l'AdSP del Mar Tirreno

Centrale con valori di dati di traffico estremamente positivi. In particolare, il settore dei container ha registrato un

+5,7% rispetto all'anno precedente con un totale di 1.095.156 TEU movimentati. Il settore Ro-Ro si è mantenuto

abbastanza stabile rispetto all'anno precedente con un totale di 13.373.368 tonnellate movimentate rispetto alle

13.364.893 tonnellate del 2018 (+0,1%). Anche il settore passeggeri ha registrato un aumento del 2,4% con 7.886.716

passeggeri trasportati (Golfo + Isole Maggiori) rispetto ai 7.700.101 del 2018. Il principale incremento è stato, però,

registrato dal traffico crocieristico (+27,4%) con 1.454.023 crocieristi rispetto a 1.141.686 registrati nel 2018. Si

riporta di seguito un dettaglio mensile delle principali voci di traffico con un confronto rispetto all'anno precedente.
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Porto di Salerno: la draga torna a lavoro, nuova illuminazione al Molo Manfredi

La prima parte dei lavori durerà 80 giorni. Saranno scavati in totale circa 3,25 milioni di metri cubi. Gli interventi
serviranno ad approfondire i canali di accesso e le banchine per far entrare e attraccare navi di più elevata stazza e
pescaggio

Dopo il brillamento dell' ordigno bellico , rinvenuto nei giorni scorsi nel porto di

Salerno , è tornata al lavoro ieri notte la draga Breydel che occupa dello

scavo dei fondali per garantire un più ampio pescaggio per le navi da crociera

che dall' inizio della primavera faranno scalo presso la Stazione Marittima di

Zaha Hadid. I lavori La prima parte dei lavori durerà 80 giorni. Saranno

scavati in totale circa 3,25 milioni di metri cubi . Gli interventi serviranno ad

approfondire i canali di accesso e le banchine per far entrare e attraccare navi

di più elevata stazza e pescaggio. Il dragaggio dei fondali consentirà, al

termine dei lavori, di arrivare, dai 6.40 metri attuali agli 11 metri ; la prima

parte dei lavori, che terminerà entro metà marzo, porterà i fondali a 8,40 metri

. La curiosità Intanto sono stati montati altri pali della pubblica illuminazione all'

interno del cantiere aperto per la riqualificazione del Molo Manfredi. Le foto

sono di Antonio Capuano Gallery.

Salerno Today

Salerno
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LA COMPAGNIA PORTUALE DI SALERNO CONTA SUL COMPLETAMENTO DELLE OPERE,
DAL DRAGAGGIO A PORTA OVEST

SECONDO VINCENZO D'AGOSTINO, NEO PRESIDENTE, FARÀ CRESCERE LE IMPRESE ART.17 LEGGE
84/94

EMILIA LEONETTI

1_ Lei è da pochi mesi alla guida della CULP di Salerno. Ci spiega come

intende impostare il lavoro, in che modo e con quali obiettivi? Sono

Presidente da pochi mesi e quindi la mia principale attività è stata stringere

legami con gli imprenditori del porto di Salerno: dal gruppo Grimaldi, a quello

di Agostino Gallozzi, ad Amoruso. Abbiamo concluso, con il gruppo Grimaldi,

un accordo che non esito a definire storico per potenziare la nostra presenza

nell'attività di movimentazione delle auto. Il mio auspicio è che le opere in

corso, dal dragaggio, a Porta Ovest, terminino nei tempi previsti. Dal

completamento, infatti, degli interventi dipenderà buona parte del rilancio dei

traffici nello scalo salernitano. Per il settore auto ci auguriamo che si realizzi il

multipiano previsto sulla banchina rossa del terminal Grimaldi. Tutto ciò

porterà ad un ampliamento dei turni per la Compagnia Portuale. Quali sono i

mei obiettivi? Vorrei prima di tutto chiudere i bilanci in pareggio e superato

questo anno, che per la crisi in corso, soprattutto nel settore auto, dovrebbe

essere di transizione, assicurare continuità lavorativa alla nostra cooperativa.

2_ Ritiene che la prestazione di manodopera temporanea sia in declino? Le

spinte all'autoproduzione da parte di alcune imprese armatoriali, come può essere contrastata? Il declino c'è stato ed

è stato determinato dal calo dei traffici. E' mancata, a mio parere, da parte dell'Autorità Portuale un'attività di controllo

che dovrebbe riguardare le ore di straordinario all'interno delle imprese portuali e la possibilità che si verifichino casi di

interscambio di manodopera tra imprese portuali. Se vi fosse, ribadisco, un maggior controllo da parte di chi governa

il porto, le Compagnie Portuali recupererebbero turni di lavoro. Tutto ciò ha contribuito ad alimentare un periodo di

crisi per le Compagnie portuali (art. 17 legge 84/1994). Aggiungo che l'AdSP dovrebbe anche aprire dei tavoli per la

definizione di accordi in grado di regolamentare i rapporti tra le imprese (art. 16) e le Culp (art.17). 3_ Quali rapporti vi

sono con la CULP di Napoli e in che modo l'ODP contribuisce a definire le questioni legate alle trasformazioni nel

mondo del lavoro portuale? L'ingresso del porto di Salerno nell' Autorità di Sistema Portuale è avvenuto solo nel

2018. E' passato troppo poco tempo per poter dare un giudizio. Certo sarei tentato di affermare che l'autonomia del

porto di Salerno era positiva e che l'integrazione con il porto di Napoli non sarebbe stata necessaria. Devo, però,

riconoscere che se si realizzerà ciò che la riforma del 2016 prevede e cioè la creazione di un sistema interconnesso

mare- ferro- gomma e interporti, questo porterà vantaggi, di cui anche noi della Compagnia Portuale ci

avvantaggeremo.
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CULP FLAVIO GIOIA DI SALERNO

FORMAZIONE COSTANTE E FLESSIBILITÀ AL SERVIZIO DELLE IMPRESE

CLAUDIA AMBROSINO

Si affaccia sul mare: dalle finestre della Culp Flavio Gioia di Salerno, situata

al Molo 3 gennaio, si scorgono alcune delle imbarcazioni attraccate al porto;

tra queste, svetta la draga, al lavoro per le operazioni di dragaggio, iniziate

già da diverse settimane . 120 le persone in totale occupate all'interno della

cooperativa. Svolgono diverse mansioni: 104 gli operai prestatori di

manodopera e 16 impiegati negli uffici; a questi si aggiungono 40 operai che,

in base alle esigenze, vengono forniti dall'agenzia interinale. La Culp, in base

all'articolo 17 della legge 84/94 (richiamato nella legge di riforma portuale del

2016), è una cooperativa prestatrice di manodopera; si occupa di fornire alle

imprese competenza e professionalità nei periodi di picchi di lavoro o di

deficit del personale in organico. Gli interventi messi in atto vanno dal lavoro

generico (ad esempio, imbarco e sbarco di auto) alla conduzione di mezzi

meccanici (gru, pale meccaniche etc). Disponibilità immediata, flessibilità,

tempestività e l'elasticità di intervento nei casi di necessità sono i tratti

distintivi della Culp di Salerno. Al mio arrivo, mi riceve il Presidente della Culp

Flavio Gioia, Vincenzo D'Agostino; mi racconta di come il mondo del lavoro

portuale stia cambiando. A farsi strada è infatti un processo di automatizzazione delle fasi di lavoro che, fino a

qualche anno fa venivano svolte a braccio. Appare chiaro che tali trasformazioni hanno richiesto competenze

specifiche da parte delle imprese che hanno bisogno di operai in grado di utilizzare nuove macchine e tecnologie. Da

qui l'esigenza di una costante formazione degli operai, in modo tale da poter fronteggiare le insorgenti necessità. E'

per questo che la Culp si impegna ormai da diversi anni nella formazione dei suoi operai per accrescere la loro

competenza e professionalità. A tal proposito, la cooperativa salernitana ha già presentato un progetto di formazione

all'AdSP del Mar Tirreno Centrale, in attesa di approvazione. La Culp Flavio Gioia dispone, inoltre, di diverse

macchine operatrici che possono essere utilizzate nei casi di intervento: 4 gru semoventi con portata fino a 65

tonnellate, 16 carrelli con portata fino a 16 tonnellate, 2 pale meccaniche ed un escavatore. Il 70 % del fatturato della

Culp Salerno deriva dalla movimentazione delle auto: il gruppo Grimaldi è il loro maggior cliente (basti pensare al

parcheggio multipiano al porto di Salerno che, una volta realizzato, consentirà di movimentare circa 800mila auto

l'anno); per il settore merci varie, un importante cliente è Amoruso Group spa mentre per i container a svettare c'è

Gallozzi Group, con la società Salerno Container Terminal. L'obiettivo è riuscire a coniugare innovazione tecnologica

e mantenimento delle ore di lavoro. Lo sguardo è costantemente rivolto all'occupazione, mettendo in campo

metodologie di intervento in grado di mantenere i livelli occupazionali della CULP.
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Bari: al via concertazione con Capitaneria di Porto e AdSP per nuovi ormeggi al porto di
San Cataldo

(FERPRESS) - Bari, 29 GEN - Ieri mattina il sindaco Antonio Decaro ha

partecipato a un incontro operativo con il direttore della ripartizione

Urbanistica e il Contrammiraglio Giuseppe Meli per avviare il tavolo tecnico

che definirà le linee guida della progettazione dell' intervento di sistemazione e

valorizzazione del molo San Cataldo, che ospiterà il Porto turistico e gli

annessi servizi definiti dalla Capitaneria di Porto e dall' Autorità di sistema

portuale di Bari, con cui il Comune ha stipulato un accordo di collaborazione.

Nello specifico, il progetto riguarda la realizzazione di una nuova banchina

necessaria per l' arrivo a Bari di tre pattugliatori e dei relativi equipaggi.

Questa nuova infrastruttura permetterà al Comune, nella stessa area, di

attrezzare i servizi per un porto turistico destinato a imbarcazioni da diporto

superiori ai 12 metri. Già nelle scorse settimane la giunta comunale aveva

approvato una delibera con cui si sanciva la volontà dell' amministrazione

comunale, d' intesa con l' Autorità portuale, di variare il piano regolatore dell'

area portuale al fine di realizzare all' interno del porto di Bari una serie di nuovi

spazi a servizio della Capitaneria che lì ha deciso di localizzare le nuova

infrastruttura con i relativi servizi. L' incontro è stato utile ad avviare la discussione sulla progettazione dei vari

insediamenti che riguardano differenti funzioni, tra cui le nuove banchine e gli edifici dedicati ai servizi accessori all'

attività della Capitaneria e agli alloggi del personale che a Bari troverà sede, più l' attracco turistico per le navi da

diporto voluto dall' amministrazione comunale. L' intervento è finanziato con fondi ministeriali per un importo di 36

milioni di euro già disponibili in favore dell' AdSP, che si è impegnata ad assumere la funzione di stazione appaltante

per la progettazione, direzione lavori, misura, contabilità delle opere e collaudo finale, mentre in capo al Comune sarà

il compito di facilitare il percorso amministrativo per la realizzazione degli interventi. "L' incontro - commenta Antonio

Decaro - è servito a definire insieme all' ammiraglio Meli e ai tecnici dell' Autorità portuale, il cronoprogramma

operativo delle fasi di progettazione e attuazione di questo intervento, che cambierà in maniera sostanziale il volto di

quella zona della città. Finalmente sta prendendo corpo l' idea di realizzare all' interno del molo San Cataldo l' attracco

turistico per le grandi barche, con la possibilità di avere in quell' area nuovi servizi e attività dedicati ad un settore

turistico che negli anni ha incontrato non poche difficoltà a svilupparsi. Fino ad ora, infatti, i grandi yacht sono stati

costretti ad attraccare fuori città proprio a causa dell' assenza di un porto turistico capace di accoglierli, sia per

dimensioni sia per servizi. Con questo progetto si prevede la possibilità di ospitare fino a 261 barche, con ricadute

economiche e sociali di notevole impatto per l' area della Fiera del Levante. Definiremo, quindi, nell' ambito delle

prime riunioni del tavolo tecnico costituitosi oggi, le caratteristiche e la localizzazione anche dei nuovi spazi necessari

alle attività previste dal progetto della Capitaneria di Porto, che però devono integrarsi nel contesto urbano e creare

osmosi tra il porto e il resto della città. Come Comune, abbiamo chiesto di condividere le fasi della progettazione in

modo da evitare interventi decontestualizzati dal sistema urbano. Come d' intesa, la gara d' appalto per la

realizzazione delle opere di difesa sarà gestita dall' Autorità di sistema portuale in accordo con la Guardia costiera

nazionale e la Capitaneria di porto, mentre in una fase successiva sarà l' amministrazione comunale, sempre d' intesa

con l' Autorità di sistema portuale, a bandire una gara per la realizzazione e la gestione del porto turistico".

FerPress

Bari
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PORTO PASSO IN AVANTI VERSO UNA ACCOGLIENZA DI MAGGIORE QUALITÀ, SFRUTTANDO
IL PIAZZALE ESTERNO DI COSTA MORENA

Acquisizione terminal privato L' Autorithy approva il progetto

Allargare ed estendere verso l' esterno il fronte di accoglienza a beneficio di

passeggeri e operatori, dando al contempo continuità all' obiettivo di dare all'

intero sistema un tocco di qualità in più. È una delle priorità perseguite dall'

Aurorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Meridionale, il cui Comitato di

Gestione ha di recente approvato con delibera il progetto che prevede l'

acquisto del terminal privato (appartenente alla famiglia Taveri) che si trova,

appunto, verso l' esterno del varco doganale, in prossimità di Punta delle

Terrare. L' organo deliberativo dell' Ente portuale, presieduto da Ugo Patroni

Griffi, ha così mosso un deciso passo in avanti verso l' acquisizione della

struttura al proprio patrimonio, sebbene tale operazione sia subordinata all' esi

to finale di un altro progetto di più ampio respiro: l'"Interreg 2014-2020 Grecia -

Italia Dock Bi", avente ad oggetto il passaggio, sempre all' Autorità di Sistema

Portuale, dell ' intero piazzale (per il quale sono previsti interventi di

ammodernamento e potenziamento di servizi) dove è dislocato il terminal

privato. Piazzale che risulta di proprietà del Consorzio Asi e, in parte minore,

del Comune. Con i due enti, ci sarà a breve un ulteriore incontro e a quanto

pare le prescrizioni in precedenza imposte sono in via di superamento. L' operazione "acquisto terminal" sembra,

insomma, in dirittura d' arrivo e i benefici saranno per passeggeri e operatori, ma anche per l' economia locale. L'

Autorità di Sistema Portuale, peraltro, prendendo possesso anche del piazzale esterno al varco punta a rendere il

terreno fertile in un' ottica Zes. La recente, formale istituzione della Zona Economica Speciale Interregionale Adriatica

può spalancare opportunità irripetibili che la stessa Autorithy non vuole e non può permettersi di perdere.

La Gazzetta del Mezzogiorno (ed. Brindisi)

Brindisi
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Nuovo stop dal Provveditorato agli interventi per il porto «Ora fine alle tante illazioni»

Il sindaco Rossi respinge carte alla mano le accuse di bloccare lo sviluppo dello scalo

Neanche il tempo di archiviare le ultime polemiche sul futuro del porto e sulla

lentezza nella realizzazione delle opere necessarie al suo rilancio che sui

progetti dell' Autorità di sistema portuale del mare Adriatico meridionale si

abbatte un' altra tegola. Il Provveditorato interregionale per le opere pubbliche di

Campania, Molise, Puglia e Basilicata ha infatti espresso parere negativo all'

accertamento della conformità urbanistica per la realizzazione della vasca di

accumulo, nell' ambito del complesso di opere per il completamento funzionale

dello sporgente di Costa Morena Est. Tutto questo mentre si contano i giorni

per il tavolo di analisi e monitoraggio sul porto di Brindisi e sul suo indotto,

convocato per il 6 febbraio dal ministero dello Sviluppo economico. Il motivo

dello stop è il medesimo e riguarda molte altre opere in programma o già

realizzate come i varchi doganali: la mancata compatibilità con quanto previsto

nel Piano regolatore portuale vigente. Ma prima, il provveditore Giuseppe D'

Addario sottolinea come il comitato tecnico amministrativo dello stesso

Provveditorato abbia ritenuto, già il 27 novembre scorso, meritevole di

approvazione il progetto definitivo, aggiungendo però prescrizioni in merito all'

acquisizione «dei necessari pareri ambientali, in considerazione del quadro vincolistico gravante sull' area oggetto di

intervento». In riferimento, in particolare, è al fatto che Costa Morena Est, come del resto buona parte delle aree

portuali, si trovi all' interno del Sito di interesse nazionale per le bonifiche, con tutti i limiti che ne derivano. Il problema

principale, tuttavia, riguarda innanzitutto la compatibilità urbanistica degli interventi. «Entrando nel merito - scrive

ancora il provveditore - degli elaborati progettuali, con specifico riferimento agli aspetti urbanistici, si osserva che il

progettista, pur ammettendo che le opere ricadono in aree demaniali portuali, nulla riferisce in merito alla compatibilità

delle stesse con il vigente piano regolatore portuale di Brindisi». Dal Provveditorato alle opere pubbliche, si ricorda all'

Autorità d i  sistema che gli interventi da realizzare «devono essere valutati con riferimento allo strumento di

pianificazione urbanistica pertinente che, nel caso di specie, è il Piano regolatore portuale vigente». Questo vuol dire

che «ogni scostamento dalla sue previsioni comporterebbe, in linea generale, la preventiva variante al Prp, ovvero il

suo adeguamento tecnico funzionale ai sensi della legge 84 del 1994». Tutto questo, «in sintonia con le riserve già

espresse» per gli altri interventi «previsti nel porto di Brindisi, non conformi al vigente Piano regolatore portuale,

riserve che permangono e si richiamano anche per l' intervento in oggetto», mette in evidenza il provveditore D'

Addario. Ed è proprio lo stesso provveditore a ribadire la strada da seguire per la realizzazione degli interventi per l'

infrastrutturazione del porto. L' istituzione, infatti, «ritiene che, qualora emerga l' esigenza, legittima, di realizzare una

serie di interventi riferiti al medesimo ambito portuale, ma non previsti dal vigente strumento di pianificazione portuale,

i relativi impatti non possano essere valutati singolarmente, bensì in un' ottica complessiva e nel rispetto anche della

legge 84 del 1994», come del resto ribadito nelle comunicazioni riferite «a precedenti procedure di conformità

urbanistica attivate da codesta Autorità per altri tre interventi». Il Provveditorato, inoltre, ricorda all' Authority che è lo

Stato a dover accertare la conformità urbanistica «a seguito di intesa con la Regione interessata, senza il

coinvolgimento nel procedimento dei restanti soggetti interessati da codesta Autorità», tra i quali dunque anche il

Comune di Brindisi, che
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è spesso stato indicato come responsabile delle lungaggini nella realizzazione dei progetti per lo sviluppo del porto.

Per queste ragioni, conclude la comunicazione, «questo Provveditorato esprime il proprio motivato dissenso»

rispetto «all' accertamento di conformità urbanistica degli interventi nell' ambito del procedimento attivato da codesta

Autorità». Un parere che, per il sindaco Riccardo Rossi, scagiona definitivamente il Comune dall' accusa di bloccare

lo sviluppo del porto. «Il documento del Provveditorato - sottolinea infatti - chiarisce in maniera univoca quali sono le

procedure da seguire, ovvero la variante al Piano regolatore portuale. Oggi si è dimostrato, quindi, che non è il

Comune, come sostiene qualcuno, a provocare ritardi mettendo a rischio le attività portuali. I ritardi, invece, sono

attribuibili a valutazioni errate sulle modalità con le quali le procedure devono essere effettuate. Questo mette la

parola fine su tutta una serie di illazioni avanzate in questo periodo. Da oggi è chiaro quali sono le procedure che

devono essere attivate per realizzare le opere. Se ne prenda atto e ci si comporti secondo quanto prescritto dal

Provveditorato, se davvero si vogliono realizzare quelle opere». Riguardo al tavolo del 6 febbraio prossimo, invece, il

segretario Cgil Antonio Macchia sottolinea: «La città purtroppo non è mai uscita dal cono d' ombra del carbone, a

cominciare proprio dal porto. Sono necessari al più presto investimenti per migliorare la qualità delle infrastrutture, per

integrare meglio e rendere funzionale la rete logistica, individuare una zona franca come sta avvenendo per il porto di

Taranto e poi accelerare con le Zone Economiche Speciali. La transizione energetica non la deve pagare il mondo del

lavoro. Per questo l' incontro al Ministero conclude Macchia speriamo possa segnare una svolta». F.R.P. ©

RIPRODUZIONE RISERVATA.

Quotidiano di Puglia (ed. Brindisi)
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Il porto avrà finalmente il suo terminal Via libera all' acquisto di quello dei Taveri

CARMEN VESCO

Carmen VESCO Buone nuove sul fronte porto di Brindisi, da quando è stato

deliberato l' acquisto del terminal privato di Costa Morena, seppur subordinato

allo sblocco del progetto Interreg 2014-2020 Grecia-Italia Dock-Bi, e al

passaggio all' Autorità di sistema portuale dell' intero piazzale parcheggio, cosa

che è in capo al consorzio Asi. Il presidente dell' Authority, Ugo Patroni Griffi,

parla di tempi burocratici, «che peraltro non dipendono da noi» ha detto. «Ad

ogni modo finalmente siamo riusciti ad acquisire il consenso all' acquisto, dopo i

rinvii su richiesta dell' amministrazione comunale. Ora è stato espresso il

consenso a una operazione molto importante per il nostro porto, interesse che

rappresenta anche il Comune di Brindisi» ha commentato il presidente. La

delibera è arrivata nella giornata di martedì dal comitato di gestione dell' Autorità

di sistema portuale del mare Adriatico meridionale. La delibera approva il

progetto di acquisto del Brindisi Terminal, la stazione marittima privata della

società Il Mondo, di proprietà della famiglia Taveri, che si estende esternamente

al varco doganale di Costa MorenaPunta delle Terrare. «Trattandosi di soldi

pubblici, questi saranno ben spesi se si investe in un' ottica di lungo periodo,

ovvero con la sistemazione di tutte le aree interessate dai servizi di accoglienza a passeggeri e operatori dell'

autotrasporto internazionale. L' acquisto del terminal ci permetterà di eludere i problemi di concorrenza, che svilupperà

i traffici perché permetterà di avere all' interno più agenzie per la Grecia e l' Albania, e dall' altra parte ci permetterà di

dare adeguato ricovero ai passeggeri albanesi, in partenza per Valona. Ma se a questo acquisto non coinciderà la

possibilità di avere adeguate aree parcheggio: quindi aspettiamo che sblocchi il progetto Dock-bi. Altrimenti tutta l'

operazione sarebbe inutile, perché basta vedere cosa accade quando ci sono i rotabili che devono imbarcare» ha

chiarito il presidente. Il costo dell' operazione è di circa 2 milioni e 700 mila euro per il terminal e di più di 800 mila

euro circa per le aree a parcheggio. Il Dock-Bi, Development of connections between the key ports of Brindisi and

Igoumenitsa è un progetto infrastrutturale finanziato dal programma Interreg V-A Grecia-Italia 2014/2020 finalizzato all'

ammodernamento delle aree portuali e al miglioramento della connettività transfrontaliera dei traghetti tra i porti di

Brindisi e Igoumenitsa. Il consorzio Asi di Brindisi è capofila del progetto che coinvolge, partner italiani, Autorità di

sistema portuale del mare Adriatico meridionale e Comune di Brindisi, e greci, Autorità portuale di Igoumenitsa e

Comune di Igoumenitsa. Non appena verrà sbloccato, e le aspettative sono positive, così come confermato dal

presidente del consorzio e dallo stesso Patroni Griffi, sarà realizzata la riqualificazione dell' area parcheggio

adiacente al terminal di Costa Morena (zona check-in) per la sosta di camion e auto in transito da e per la Grecia e

dell' area parcheggio prospiciente il terminal Punta delle Terrare di Costa Morena (zona imbarchi a Brindisi); il

completamento del terzo terminal passeggeri nel porto di Igoumenitsa; il miglioramento delle strade di accesso al

porto di Brindisi attraverso la costruzione di una rotatoria presso l' incrocio esistente nella strada principale che va dal

centro città al porto (via Provinciale per Lecce incrocio viale Arno, nei pressi del cimitero) e l' ammodernamento dell'

illuminazione stradale sulle strade principali di Igoumenitsa che collegano il porto con il centro della città greca. Grazie

agli interventi infrastrutturali previsti da Dock-Bi, non solo i passeggeri, i turisti e gli

Quotidiano di Puglia (ed. Brindisi)
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operatori economici, ma anche gli abitanti, i vari portatori d' interesse del settore trasporti e le autorità portuali

saranno direttamente e indirettamente beneficiari di una mobilità transfrontaliera migliore e moderna tra Italia e

Grecia. © RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Crisi del porto: anche la Cgil Brindisi all' incontro presso il Mise

Antonio Macchia: "Decarbonizzazione? Sì a nuovi investimenti ecosostenibili ma non siano i lavoratori a pagare la
transizione energetica"

Crisi del porto: anche la Cgil Brindisi all'incontro presso il MiseRINDISI Anche

la Camera del lavoro Cgil di iBrindisi parteciperà con una propria delegazione

al tavolo sul rilancio del porto di Brindisi che si svolgerà il prossimo 6 febbraio

a Roma, presso il Mise (Ministero dello sviluppo economico), in presenza del

Sottosegretario di Stato Alessandra Tode, del Presidente della Regione

Puglia Michele Emiliano, del sindaco di Brindisi Riccardo Rossi, del

presidente dell'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Meridionale

Ugo Patroni Griffi e degli altri soggetti istituzionali, imprenditoriali e

s i n d a c a l i . P o t r e b b e  i n t e r e s s a r t i :

http://www.brindisireport.it/economia/delegazione-cgil-brindisi-incontro-crisi-

p o r t o - m i s e - 6 - f e b b r a i o . h t m l S e g u i c i  s u  F a c e b o o k :

https://www.facebook.com/pages/BrindisiReportit/129694710394849

"Verranno approfondite - si legge in una nota della Cgil- le criticità inerenti l'

area portuale della città di Brindisi e il suo indotto al fine di individuare le

necessarie misure di rilancio delle attività produttive coinvolte. Com' è noto, il

tema principale è quello della riconversione industriale del porto e del

connesso retroporto: la cosiddetta 'decarbonizzazione' infatti rischia di portare alla perdita di duemila posti di lavoro,

come stimato dall' Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Meridionale". "Non si dovrà prescindere - dichiara

Antonio Macchia, segretario generale della Cgil Brindisi - da una programmazione che promuova sviluppo sostenibile

e permetta di migliorare ambiente e qualità della vita dei cittadini, garantendo però al tempo stesso la difesa dei posti

di lavoro e dell' intero indotto di un porto turistico, commerciale e industriale fra i più importanti del mar Adriatico".

"Purtroppo il percorso è in salita: a Brindisi gli indicatori di riferimento tra cui disoccupazione, cassa integrazione,

dispersione scolastica, povertà assoluta e povertà relativa sono preoccupanti. La città - prosegue - purtroppo non è

mai uscita dal cono d' ombra del carbone, a cominciare proprio dal porto. Sono necessari al più presto investimenti

per migliorare la qualità delle infrastrutture, per integrare meglio e rendere funzionale la rete logistica, individuare una

'zona franca' come sta avvenendo per il porto di Taranto e poi accelerare con le Zone Economiche Speciali. La

transizione energetica non la deve pagare il mondo del lavoro. Per questo l' incontro al Ministero - conclude Macchia -

speriamo possa segnare una svolta".
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L' Authority delibera l' acquisto del terminal privato di Costa Morena

Intanto riparte l' iter del progetto Asi per il piazzale Tir. Porti e burocrazia: Brindisi diventa un caso nazionale

MARCELLO ORLANDINI

BRINDISI - Qualcosa, alfine, si muove sul fronte del porto, e si tratta di buone

notizie per l' economia marittima brindisina. Nella giornata di ieri il Comitato di

gestione dell' Autorità di Sistema portuale del Mare Adriatico Meridionale ,

presieduto da Ugo Patroni Griffi , ha approvato il progetto di acquisto del

Brindisi Terminal , la stazione marittima privata della società "Il Mondo"

(famiglia Taveri) ubicata all' esterno del varco doganale di Costa Morena -

Punta delle Terrare, per integrarla nel carente sistema di accoglienza a

passeggeri e operatori dell' autotrasporto internazionale che la stessa

authority intende ammodernare, adeguare e dotare di altre strutture. Si tratta

tuttavia di una operazione subordinata allo sblocco del progetto Interreg 2014-

2020 Grecia-Italia Dock-Bi , e al passaggio all' Autorità di Sistema portuale

dell' intero piazzale che si trova sempre all' esterno del varco doganale, dove

sostano i Tir, che con il Dock-Bi sarà totalmente ristrutturato e dotato di

ulteriori servizi. E anche su questo punto la situazione registra finalmente una

evoluzione positiva, come ci ha spiegato il presidente del Consorzio dell' Area

di Sviluppo industriale, Domenico Bianco . L' allarme di Assoporti parte dal

caso Brindisi Terza questione, l' impatto della burocrazia sui piccoli cantieri portuali. Ne parla oggi "Il Secolo XIX" di

Genova, testata molto autorevole anche nel campo della portualità. Il giornale genovese annuncia che Assoporti , l'

associazione nazionale degli enti di gestione degli scali marittimi italiani, ha chiesto un incontro urgente al Ministero

dei Trasporti e delle Infrastrutture allarmata dall' effetto-stop sui piccoli progetti ed interventi che potrebbe avere

proprio un caso che riguarda Brindisi. Si tratta della richiesta di variante al Piano regolatore portuale richiesta dal

Provveditorato interregionale delle Opere pubbliche all' Autorità di Sistema portuale del Mare Adriatico Meridionale

per la semplice realizzazione del chiosco che dovrà ospitare l' info-point a servizio dei crocieristi. Di questo passo si

rischia una brusca frenata per tutte le opere minori di cui tuttavia i porti italiani hanno urgente bisogno, dice Assoporti,

anche perché ad oggi nessun Piano di sistema dei nuovi piani regolatori delle authority che governano reti composte

da vari porti è stato varato a quattro anni dalla riforma della legge 84/1994, e il ministero sembra a sua volta bloccato

su questo problema. Accelerata dell' operazione terminal e del Dock-Bi Tornando al problema dell' acquisizione del

terminal privato al patrimonio dell' Adsp del mare Adriatico Meridionale, e al problema piazzali di sosta e servizi ai

passeggeri, il presidente del Consorzio Asi di Brindisi ha detto a BrindisiReport che la Regione Puglia è pronta e

disponibile a concedere la deroga necessaria al Piano paesaggistico territoriale regionale (Pptr), necessaria per il

progetto Dock-Bi. Come già spiegato in altro articolo tempo addietro, per un ritardo in un adempimento dovuto molti

anni fa al Comune capoluogo, la zona industriale di Brindisi è qualificata paradossalmente come qualsiasi altra area

edificabile, quindi non è possibile realizzare interventi a meno di 300 metri dalla costa. In attesa di una revisione,

richiesta dall' Asi - spiegò anche quella volta Domenico Bianco - si dovrà procedere con deroga regionale, e

successivo parere del ministero competente, per attuare il progetto Dock-Bi di cui lo stesso Consorzio Asi di Brindisi

è capofila. La deroga è già stata concessa con prescrizioni, cui l' Asi ha già risposto ieri, quindi la pratica passerà ora

al Ministero dell' Ambiente . In questo caso - ha rilevato il presidente dell' Asi - c' è un accordo operativo con il
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portuale ne chiede l' acquisizione per completare l' operazione - terminal (anche su questo passaggio di proprietà,

se così può definirsi, vi è un accordo raggiunto ad un apposito tavolo tecnico). Cosa è il Dock-Bi Dock-Bi è l'

acronimo di "Development Of Connections between the Key ports of Brindisi and Igoumenitsa", finanziato per

2.785.000 euro dal Programma Interreg V-A Grecia-Italia 2014-2020 - Asse prioritario 3 (di cui circa 600mila euro

destinati all' Asi di Brindisi). Il progetto prevede la riqualificazione dell' area di parcheggio antistante il terminal Costa

Morena a Brindisi, per la sosta di camion e auto in transito da e per la Grecia, e la riqualificazione delle aree adiacenti

e delle strade di accesso al porto di Brindisi, ad esempio la costruzione di una rotatoria all' incrocio della strada

principale che va dal centro città al porto. Sul fronte greco invece, sarà completato il terzo terminal passeggeri nel

porto di Igoumenitsa ( foto sopra ) e sarà effettuato un ammodernamento dell' illuminazione stradale sulle principali

strade che collegano il porto con il centro della città greca. Bianco aveva già sottolineato che un rallentamento, o

peggio uno stop del progetto sul fronte-Brindisi avrebbe comportato conseguenze collaterali per l' intero Dock-Bi.

Quindi anche sulle opere già avviate a Igoumenitsa. Gli altri partner, oltre all' Asi di Brindisi, sono l' Adsp del mare

Adriatico Meridionale, quella del porto di Igoumenitsa e la stessa municipalità del nostro partner transfrontaliero.

Brindisi può essere in vantaggio per la Zes Tutto ciò contribuirà a dare un senso all' attuazione della Zona economica

speciale (Zes) che, ricorda sempre Bianco, non è eterna ma ha una durata di sette anni, che vanno sfruttati sino in

fondo. E Brindisi, in questo caso, per il raccordo già esistente tra porto, zona industriale e grande viabilità presenta

una grande opportunità per il traffico Tir (Bari dovrà realizzare un tunnel per instradare e accelerare il traffico porto -

rete stradale). Perciò adesso bisogna procedere veloci con tutti i progetti possibili.

Brindisi Report
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Taranto, bimbi e donne incinte raccontano l' inferno in mare

In 403 sbarcano al molo «San Cataldo». In molti a bordo della nave ong presentano ustioni. La traversata sui
barchini

TARANTO. Le operazioni di sbarco della Ocean Viking, nave Ong di Sos

Mediterranée e Medici Senza Frontiere, al molo San Cataldo nel porto

«sicuro» di Taranto, sono cominciate ieri mattina poco dopo le 8.30 per

chiudersi in serata con tutte le procedure di identificazione delle 403 persone

soccorse nel Mediterraneo (216 uomini, 38 donne e 149 bambini di cui 132

non accompagnati), provenienti da Marocco, Guinea, Senegal, Burkina Faso,

Kenya, Nigeria, Mali e Somalia. Un viaggio da incubo, è quello che hanno

riferito i superstiti recuperati in cinque operazioni notturne complicate anche

dalle avverse condizioni meteomarine. Molti hanno effettuato la traversata in

barchini pieni d' acqua, più volte sul punto di ribaltarsi. Tra i sopravvissuti

anche due bimbe di 4 e 6 anni che in Libia hanno perso la madre e una

sedicenne che ha raccontato di continue violenze sessuali nei centri di

detenzione. Ampiamente collaudata la macchina dell' acco glienza allestita sul

molo San Cataldo e coordinata da Prefettura e Comune, con il supporto delle

forze dell' ordine, Croce Rossa, 118, Protezione Civile e volontariato. Garantiti

sul posto gran parte dei controlli sanitari e dei trattamenti sanitari facendo

evitare a tanti così il ricorso al pronto soccorso del SS. Annunziata. Numerose persone, soprattutto donne e bambini,

infatti, presentavano ustioni da idrocarburi causate dal contatto con benzina e acqua di mare presenti sul fondo dei

gommoni. Garantita anche sul posto la fornitura di generi di prima necessità e indumenti. Tantissimi questa volta i

minori non accompagnati, le cui condizioni complessive sono buone anche se alcuni sono stati trasportati in ospedale

per accertamenti. Tutti sono stati poi trasferiti - come previsto dalle norme - in strutture comunali territoriali. E parecchi

anche i bambini al di sotto dei sei anni giunti in compagnia dei loro genitori. Gli adulti, trasferiti in bus all' hotspot, vi

resteranno 48-72 ore per le procedure di identificazione prima di essere condotti in altri centri. Dodici le donne incinte

che, dopo una prima assistenza in loco, sono state accompagnate al SS. Annunziata dove hanno effettuato alcuni

esami strumentali. Per otto persone, donne e uomini, i sanitari hanno valutato la necessità di approfondimenti che

saranno effettuati nei prossimi giorni in struttura sanitaria anche se loro condizioni non destano particolari

preoccupazioni. Anche per un uomo, in stato di forte agitazione, e per il quale si temevano possibili problemi

psichiatrici, gli accertamenti condotti dal personale del Dipartimento Sa nità Mentale hanno escluso qualunque

patologia. Riferiti, inoltre, in una coppia di origine somala, sintomi di tubercolosi, ma sia per la donna 25enne,

asintomatica e in terapia antitubercolare da oltre tre settimane, sia per l' uomo, stessa età, l' esame clinico obiettivo e

la radiografia del torace hanno dato esito negativo. Da segnalare, infine, la presenza per tutta la giornata, durante le

operazioni di soccorso e cura ieri, dei mediatori culturali del progetto Fari (progetto finanziato dal Fondo Pon Legalità

2014-2020 di cui l' Asl Taranto è soggetto capofila, in partenariato con le Asl di Brindisi e Lecce e con l' associazione

Camera a Sud).

La Gazzetta del Mezzogiorno (ed. Taranto)

Taranto
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Sbarcati altri 403 migranti Su alcuni, segni di violenza

La maggior parte di loro rimarrà in città al massimo 4 giorni prima del trasferimento I soccorritori: «Stiamo facendo la
cosa giusta in reazione all' assenza di un piano europeo»

FRANCESCA RANA

Francesca RANA Le navi di ong, organizzazioni non governative, nel

Mediterraneo non bastano a fronteggiare il rischio di naufragi. Stavolta, la

Ocean Viking di Sos Mediterraneee Italia e Medici senza Frontiere, è riuscita a

soccorrere 407 migranti: 4 sono stati evacuati in elicottero verso Malta (una

mamma con 3 figli), e 403 - 216 uomini, 38 donne, 149 presunti minori - sono

sbarcati ieri mattina a Taranto al Molo San Cataldo. La nave è approdata

intorno alle 9 e le operazioni di iniziale foto-segnalamento, primo soccorso in

porto e rifocillamento sono andate avanti quasi quattro ore. C' erano il pma,

posto medico avanzato, Save the Children, Unhcr, Frontex, Camera Sud ed i

mediatori culturali di Asl, 118 e Croce Rossa, e Stella Maris tra i volontari. A

mezzogiorno, alcuni migranti erano stati trasportati all' Ospedale Santissima

Annunziata e quasi tutti gli altri all' Hotspot di Taranto, al porto mercantile, dove

rimarranno massimo 4 giorni. Successivamente, dovrebbero essere trasferiti al

Cara di Bari, Centro di richiedenti asilo, in un secondo momento ai Cas, Centri

di accoglienza straordinaria, qualora ci fosse la necessità, e non risulta ancora

formalmente la notizia di una ridistribuzione europea. Alcuni hanno tentato altre

volte di lasciare la Libia e la Guardia Costiera Libica li ha riportati in centri di detenzione, probabilmente non ufficiali o

governativi ed illegali. Mostrerebbero, sia donne, sia uomini o minori, segni di violenze sessuali o ferite, e hanno

raccontato agli operatori umanitari di essere stati testimoni di violenze e torture. Inoltre c' erano 12 donne incinte che

sono state accompagnate al SS. Annunziata. Per 8 persone, tra donne e uomini, sono stati programmati

approfondimenti clinici e restano sotto osservazione per accertare le loro condizioni. Al momento del primo

soccorso, in una coppia di origine somala sono stati riferiti i sintomi della tubercolosi. «Partono dove le condizioni

meteo sono più favorevoli - racconta Luisa Albera, responsabile Sar, Search ed Rescue, Ricerca e Soccorso - ad un

certo punto verso ovest, gli ultimi ad est. Ultimamente, la Guardia Costiera Libica non è mai intervenuta ed è rimasta

a distanza di sicurezza. Ci hanno lasciato finire i soccorsi. Le richieste di aiuto sono arrivate a tutte le navi in

Mediterraneo centrale ed ora ci sono solo navi civili e Malta. Non è sufficiente. Ho dovuto rispondere ad un segnale di

distress - pericolo - a 120 miglia nautiche, 200 km di distanza. Non c' era nessuno». Questa nave è stata allestita tra la

primavera e l' estate scorsa appositamente, dopo l' esperienza di Aquarius. Ha iniziato le sue missioni ad agosto

2019 ed ogni 3 settimane, una volta al mese, fa soste di manutenzione, prossimamente a Marsiglia, in passato a

Termini Imerese. Ogni 2 mesi, viene cambiata la crew di bordo: «Stiamo facendo la cosa giusta. Questo è il quinto

anniversario di Sos Mediterranee - ricorda il presidente di Sos Mediterranee Italia, Alessandro Porro - la nostra

missione nasce in reazione alla mancanza di un piano europeo di soccorso. Siamo stati tra i primi a partire nel 2016

dopo la chiusura di Mare Nostrum e staremo in mare fino a quando ci sarà bisogno. Il 27 gennaio 2018 facemmo il

soccorso più brutto, con 40 dispersi, 3 morti, 3 persone ripescate in acqua e rianimate. Fin quando Eunavformed

Operazione Sophia è stata in mare, abbiamo collaborato e c' è stato coordinamento. Ora, non troviamo più navi

militari non libiche. Siamo soli». © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Quotidiano di Puglia (ed. Taranto)

Taranto
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Al porto giochi e sorrisi per i bambini

Sia a bordo, sia nel punto di sbarco al Molo San Cataldo, sia all' Hotspot, si

cerca di strappare un sorriso ai sopravvissuti di naufragi e spesso lunghi periodi

di internamento nei lager libici. Nelle quattro ore di sbarco, tra le 9 e le 12.45

circa, li sentivi suonare strumenti musicali trovati a bordo di Ocean Viking e

cantare nelle loro lingue di Marocco, Guinea, Senegal, Burkina Faso, Kenya,

Nigeria, Mali e Somalia. A terra, la rete di accoglienza istituzionale di Taranto,

porto sicuro, ha pensato a giochi, sorrisi ed umanità. I primi a sbarcare sono

stati i migranti in condizioni critiche, visitati in due ore e mezza, in parte

ricoverati, ha spiegato il coordinatore sanitario, Battista Baccaro. Alle 11.30,

aveva già mandato 4 persone in ospedale: «Quasi tutti gli altri - ha precisato -

hanno ustioni dovute al carburante. Molte donne viaggiavano nella stiva,

discriminate negli stessi barconi, ad avevano ustioni ai glutei. Medici senza

frontiere aveva attribuito un codice pink ad alcune bisognose di particolare

attenzione, perché hanno avuto problemi nei campi di detenzione». Il direttore

generale della Asl, Stefano Rossi, ha voluto evidenziare lo spirito di gruppo

forte e l' integrazione tra tutti i professionisti coinvolti. All' Hotspot, ci

dovrebbero restare massimo 4 giorni: «Il Ministero ci ha dato indicazioni - ha affermato il prefetto Demetrio Martino -

132 minori non accompagnati saranno trasferiti nei Siproimi, ex Sprar, in diverse regioni, nel centro Italia, non solo in

Puglia, gli adulti e i nuclei famigliari (20) saranno trasferiti nel Cara di Crotone (o di Bari è stato ipotizzato in un

secondo momento, ndc) nell' attesa di una destinazione definitiva. Se emergerà la presenza di persone molto

vulnerabili, faremo riferimento alle strutture comunali». L' Hotspot, ha confermato, è ancora gestito in proroga:

«Attendiamo il contratto d' appalto, arriverà a brevissimo. La gara è stata aggiudicata e deve avvenire la registrazione

in Corte dei Conti. La ricollocazione, invece, - ha aggiunto - verrà gestita al Ministero, se ci sarà questa ipotesi. Però,

una quota potrebbe rimanere in Italia. Tutti potranno richiedere asilo politico o altre forme di protezione internazionale.

Dopo una permanenza nei Cas, centri di accoglienza straordinaria, la proseguiranno nei Siproimi. Tutti avranno

assistenza sanitaria, senza bisogno di un documento di identità». La Polizia Municipale, con il supporto di Noi e Voi

onlus, ha confermato l' assessore comunale Gianni Cataldino, sta necessariamente continuando a gestire l' Hotspot in

proroga, ed a fornire tute, scarpe e cibo. I minori non accompagnati ricordava l' assessore comunale ai Servizi

Sociali, Gabriella Ficocelli, fino ad oggi sono stati accolti nei Siproimi di Taranto e provincia, Mesagne, Foggia e

Potenza e si deciderà dopo l' identificazione. Una ventina di nuclei famigliari con 10, 15 bambini piccoli e tutti gli adulti

andranno nei Cara. F.Ra. © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Quotidiano di Puglia (ed. Taranto)

Taranto
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MANFREDONIA SU DECISIONE DELLA PROCURA: INTERESSATI PORTO COMMERCIALE E
QUELLO PER I PESCHERECCI

Task force contro l' occupazione abusiva degli specchi d' acqua

Al lavoro Capitaneria di porto, Fiamme gialle e i carabinieri

MANFREDONIA. L' iniziativa è della Procura di Foggia e riguarda l'

occupazione abusiva degli specchi acquei nel porto di Manfredonia, quello

storico o commerciale o peschereccio. A condurre gli opportuni accertamenti

sono stati delegati la Guardia costiera della Capitaneria di porto di

Manfredonia, la Guardia di finanza e i carabinieri della compagnia di

Manfredonia. L' attività di indagine riguarderà in particolare tutte le

imbarcazioni e natanti ormeggiati all' interno del porto commerciale di

Manfredonia in assenza di qualsivoglia titolo autorizzativo ed ormeggiate a

singoli corpi morti ancorati nel fondale marino. Una accurata attività

investigativa disposta per accertare gli abusi sarà condotta dal nucleo

subacqueo della Guardia costiera di San Benedetto del Tronto, che

documenterà con fotografie e filmati lo stato dei luoghi con particolare

riferimento ai fondali e agli ormeggi abusivamente utilizzati dalle imbarcazioni.

All' esito di tali verifiche seguiranno gli opportuni provvedimenti per le

imbarcazioni con posizioni irregolari. Le unità/imbarcazioni illecitamente

ormeggiate verranno sottoposte, sotto il coordinamento dell' autorità

giudiziaria, a sequestro e rimosse per la successiva custodia a cura dell' Autorità di sistema portuale. Inoltre i

proprietari delle imbarcazioni sequestrate saranno deferiti all' autorità giudiziaria per aver violato gli articoli 54 e 1161

del codice della navigazione. In corrispondenza degli specchi di mare abusivamente occupati saranno apposti cartelli

monitori della rimozione delle barche. L' intervento della Procura di Foggia in un settore mai sfiorato da simili

iniziative, ha destato non poca inquietudine non solo negli ambienti marinareschi. Non c' è voluto molto a mettere in

relazione tali interventi con le indagini relative alle infiltrazioni della criminalità organizzata che hanno determinato lo

scioglimento del consiglio comunale di Manfredonia. Nelle relazioni antimafia il settore mare è apparso ripetutamente

attenzionato dalle competenti autorità. Una correlazione avvalorata dalla interdizione predisposta dalla prefettura di

Foggia, per cinque aziende di Manfredonia (e non sono le prime), due delle quali operanti nel settore ittico interessate

alla gestione del mercato ittico. Naturale che l' attenzione della magistratura si sia allargata anche agli assetti portuali e

rilevare che tante cose non sono corrispondenti alle ordinanze emesse dall' autorità marittima. Le banchine del porto

sono zeppe di natanti. Oltre i moli di Levante (925x40 metri) e di Ponente (900x50 metri), ci sono le banchine

Trapezoidale (38x120) e Tramontana (445 metri), e ancora Cala dello spuntone ove sono allocati il Centro velico

Gargano e un cantiere nautico, e Cala Diomede base della Lega navale italiana, di alcuni sodalizi nautici e due cantieri

nautici.

La Gazzetta del Mezzogiorno (ed. Capitanata)

Manfredonia
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Psicosi coronavirus, controlli a bordo di una nave proveniente dalla Cina

Le analisi a scopo precauzionale hanno dato esito negativo

Domenico LatinoGIOIA TAURO Una task force di medici coperti interamente

da tute bianche protettive anti-infezione, guanti e mascherine che controlla la

temperatura corporea di viaggiatori dai tratti somatici asiatici: no, non sono

immagini provenienti dall' Estremo Oriente o da qualche scalo internazionale

ma ritraggono il primo screening per il nuovo ceppo di coronavirus a bordo di

una nave in rada davanti al porto di Gioia Tauro che, in precedenza, ha

toccato i porti cinesi. Gli effetti legati in qualche modo all' epidemia originatasi

nella città di Wuhan, che ha già registrato 132 vittime e seimila contagi, non

risparmiano uno degli scali più importanti del Mediterraneo dove giornalmente

transita una decina di mega portacontainer che si muovono lungo le principali

direttrici mondiali anche se, è bene evidenziarlo, ogni allarmismo è del tutto

infondato. Ad ogni modo, su disposizione del direttore della USMAF-SASN

Puglia, Calabria e Basilicata, dott. Corrado Failla, con l' ausilio del personale

della Capitaneria di Porto di Gioia Tauro guidata dal Capitano Giancarlo

Salvemini, ieri mattina, alle 8,30 è scattata un' ispezione sulla MSC Indy, un

colosso alto quasi 100 metri, lungo 400 e con una capacità di oltre 19mila

TEUs. Su una lancia della Guardia Costiera hanno raggiunto in mare aperto l' imbarcazione il responsabile USMAF,

dott. Giuseppe Zampogna; il medico della Croce Rossa Vincenzo Romeo e il tecnico sanitario Ivan Imbroinise che

hanno effettuato un' anamnesi dei 22 membri dell' equipaggio, raccogliendo tutte le informazioni, per poi sottoporli alla

misurazione della temperatura corporea con termo scanner. Al termine dei controlli, che hanno dato esito negativo, i

medici hanno indicato come cautelarsi in caso di contatti con soggetti a rischio. «L' attività di ieri rientra nelle normali

precauzioni - ha spiegato il comandante Salvemini - non c' era niente di particolare, anche perché le portacontainer

che arrivano a Gioia direttamente dalla Cina solitamente hanno un periodo di navigazione che è maggiore rispetto a

quello d' incubazione del virus (14 giorni, ndc)». Sabato scorso, sempre al porto di Gioia, era scattato un altro falso

allarme: un operaio cinese impegnato nelle operazioni di montaggio delle nuove gru, di rientro dal suo Paese dove

aveva festeggiato il Capodanno, aveva accusato dei malori ed era stato ricoverato all' ospedale di Vibo per

accertamenti. Ma, da fonti interne, non vi era alcun tipo di correlazione con il coronavirus. «La situazione è

abbastanza tranquilla - evidenzia Massimiliano Santodirocco, vice comandante della Capitaneria - e le direttive che

arrivano agli uffici di sanità vanno tutte nella direzione della tempestività con cui individuare eventuali casi».

Gazzetta del Sud (ed. Reggio Calabria)

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi e Villa San Giovanni
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Deposito costiero di Gnl nel porto industriale

Una proposta per realizzare i serbatoi di gas naturale liquefatto al Molo Cocciani In corsa c' è una società spagnola.
La stazione dovrebbe alimentare le navibusiness energiaTre impianti nell' Oristanese. Uno già in fase di
realizzazionebusiness energia

Dopo il via a Higas, lo scorso novembre era arrivato dal ministero dell'

Ambiente anche il sostanziale ok al secondo deposito Gnl in Sardegna. La

commissione Via aveva concluso favorevolmente i lavori rilasciando l'

autorizzazione di impatto ambientale anche per Ivi petrolifera. L' area

interessata è Oristano e le dimensioni sono le stesse del deposito in

costruzione a Santa Giusta. Il progetto della Ivi prevede una serie di serbatoi

collegati tra loro: 9 serbatoi criogenici (il metano è liquido alla temperatura di

meno 162 gradi) che saranno aggiunti a pari passo con la crescita della

domanda di Gnl per tutti gli usi previsti: trasporti terrestri pesanti, marittimi,

alimentazione di industrie e reti isolate. Il deposito sarà approvvigionato con

navi gasiere di capacità tra 4 e i5mila metri cubi, che attraccheranno alla

banchina gin uso alla Ivi per il deposito oli. di Giandomenico MelewOLBIAC'

è un deposito costiero di Gnl (Gas naturale liquefatto) all' orizzonte del Molo

Cocciani di Olbia. Un progetto per una serie di serbatoi che potrebbero

essere riempiti dalle navi gasiere. Serviranno per approvvigionare tutta la

zona industriale della città e in un futuro prossimo alimentare le nuove navi

da crociera o, più avanti, quelle da trasporto di linea dei passeggeri e i cargo per le merci. Il porto industriale di Olbia

entra ufficialmente nel novero degli scali nazionali che guardano alla svolta energetica. Sul tavolo dell' Autorità

portuale della Sardegna è arrivata una manifestazione di interesse per la costruzione di un impianto di ultima

generazione. Al momento i dettagli dell' operazione sono top secret. Anche perché il progetto è sottoposto a una

valutazione sulla sostenibilità economica. Indiscrezioni parlano di una multinazionale spagnola, accompagnata nell'

impresa dal supporto di imprenditori locali. Il progetto. «Posso confermare che c' è stato questo primo contatto, noi

siamo aperti a un progetto di questo tipo, guardiamo alle offerte che ci possono arrivare dal mercato, ma anche ai

potenziali utilizzatori finali del Gnl - spiega Massimo Deiana, presidente dell' Autorità portuale -. Abbiamo già previsto

una fase di transizione, valutando la sostenibilità economica di questi progetti. Si tratterebbe di ricevere gas per

alimentare bacini come quello della zona industriale di Olbia, che in seconda istanza possono prevedere la possibilità

di fornirlo anche alle navi». Il Deasp. Possibilità già previste nel Documento di pianificazione energetico ambientale

del sistema portuale, varato dall' Authority per definire gli indirizzi strategici per adottare le misure che migliorino l'

efficienza energetica e promuovano l' uso di energie rinnovabili in ambito portuale. «Relativamente al progetto di

depositi costieri di Gnl siamo ufficialmente in una posizione di ascolto - conferma Deiana -. La valutazione,

ovviamente, non può essere solo nostra. Prevediamo di predisporre, da qui al 2025, dotazioni infrastrutturali capaci di

ricevere ed erogare il gas naturale liquefatto. Va anche valutata, però, la capacità dei cluster, nella fattispecie le

compagnie di navigazione, di usufruire di una alimentazione di questo tipo. Al momento solo le navi da crociera hanno

fatto questa scelta, mentre i cargo sono indietro, perché si tratta di un' operazione costosa». Banchine elettriche. C' è

poi il progetto per l' elettrificazione dell' Isola Bianca, sul modello che potrebbe nascere nello scalo di Porto Torres.

Una possibile svolta verso la riduzione delle emissioni

La Nuova Sardegna

Olbia Golfo Aranci
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dei gas di scarico delle navi. La transizione green consisterebbe nel favorire lo spegnimento dei motori delle navi in

porto, che seppure "parcheggiate" tengono accesi i motori per consentire il funzionamento dei condizionatori, dei

servizi di emergenza, delle cucine e, per le navi da crociera, delle cabine. L' obiettivo è l' alimentazione elettrica delle

navi in sosta attraverso una connessione via cavo. Questo consente lo spegnimento dei motori durante l' ormeggio.

«In questo caso abbiamo fatto una pianificazione che riguarda tutti i porti dell' isola - spiega Massimo Deiana -. Ci

sono costi pesanti da sostenere e ora non esiste una clientela potenziale che consenta di sviluppare questo progetto

con la necessaria sostenibilità economica». ©RIPRODUZIONE RISERVATA.

La Nuova Sardegna

Olbia Golfo Aranci
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Il 21 dicembre la nave Cdry Blue diretta in Spagna è finita sulle scogliere dell' isola di Sant' Antioco
a sud della Sardegna: sarà smantellata in mare

Incagliato da 40 giorni nel paradiso naturale "Questo cargo è la nostra Costa Concordia"

NICOLA PINNA

Nicola Pinna Sant' Antioco (Cagliari) Quando il drone si spinge al largo, e

arriva a 70 metri d' altezza, la Cdry Blue sembra una di quelle barchette di

plastica che i bambini usano per giocare in riva. Intrappolata sugli scogli e

sommersa da onde gigantesche. Il mare qui anche oggi è in burrasca ma la

nave non si muove più: gli scogli di Capo Sperone sono una morsa

potentissima e rimuovere questa gigantesca carcassa sembra diventata una

missione complicatissima. Di certo molto costosa. Dal terribile schianto è già

passato più di un mese e nel promontorio tutto verde di Sant' Antioco il cargo

incagliato sfregia il panorama. Il solito azzurro delle calette in questi giorni non

si può ammirare: le correnti a sud ovest della Sardegna fanno ribollire il mare,

ma appena tornerà la bella stagione, e le spiagge riprenderanno il loro solito

aspetto incantevole, la Cdry Blue sarà certamente ancora qui. Perché di certo

non basterà la forza dei rimorchiatori a spostare dall' insenatura il cargo che

doveva arrivare ad Alicante e che è finito nella secca. Il relitto abbandonato Ha

persino la chiglia sventrata il mercantile che trasportava caffè e che il 21

dicembre non è riuscito ad affrontare la burrasca in corso tra la Sardegna e la

Spagna. Era appena partito da Cagliari e doveva arrivare ad Alicante, ma a un certo punto cambia rotta. Torna

indietro, gira intorno all' isola di San Pietro e si avvicina troppo alla costa dell' isola gemella: a ridosso di Sant' Antioco

le onde sono molto più potenti e le condizioni del mare diventano proibitive. L' equipaggio non riesce a evitare lo

schianto. Si rischia il peggio ma i dodici uomini a bordo vengono salvati all' alba da un elicottero della Guardia

costiera: operazione da eroi, tra raffiche di vento a cento chilometri orari. Nessun ferito e tutti sorridenti, in una foto

scattata negli uffici della Capitaneria di porto, accanto agli uomini della IV Sezione volo che hanno sfidato i pericoli

per evitare miracolosamente dramma. «Questa è la nostra Costa Concordia», dice l' unico escursionista che in tarda

mattinata affronta la salita e arriva fino alla punta del promontorio. La strana rotta Le scene viste all' Isola del Giglio l'

incidente di Capo Sperone le ricordano davvero. Non c' è un comandante che si dà alla fuga come fece Schettino e

per fortuna non c' è stata nessuna vittima. Ma a vederla dall' alto la nave del caffè assomiglia molto al gigante delle

vacanze che doveva ripetere il folle rituale dell' inchino. Anche qui, comunque, è successo qualcosa che alla Guardia

costiera ancora non appare chiara. «La rotta che la nave ha seguito certamente è anomala - dice Davide

Barbagiovanni, che è il capo reparto operativo della Capitaneria di Cagliari - La questione infatti è al centro di due

indagini: quella amministrativa curata dai nostri esperti e quella penale ordinata dalla Procura della Repubblica. Il

comandante dovrà spiegare come mai si sia avvicinato così tanto alla costa e la magistratura valuterà se sono stati

commessi dei reati». I rischi e il recupero Quelli legati all' inquinamento, in una zona che si appresta a diventare area

marina protetta, per il momento sembrano scongiurati. E per evitare dannosissimi sversamenti è stata organizzata un'

operazione da film. Un elicottero mobilitato per ore e incaricato di trasferire al sicuro tutte le sostanze inquinanti

rimaste a bordo: i serbatoi con il gasolio ancora nelle stive e tutte le scorte che sarebbero servite per la traversata.

«Ogni momento è stato monitorato dalle nostre motovedette e anche dagli elicotteri - racconta il capo reparto

operativo della Capitaneria - Ora continuiamo a seguire il monitoraggio per evitare che si verifichino rischi per l'

La Stampa

Cagliari
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Quando sarà rimossa la Concordia sarda è difficile da prevedere. L' armatore, che fa capo alla società Nuova

Naviservices di Napoli, ha incaricato una società specializzata. Ma prima dovrà preparare un piano dettagliato e

attendere il via dalla Guardia costiera e dal ministero dell' Ambiente. Trasportare il cargo non sembra possibile,

perché nessun rimorchiatore si può avvicinare alle secche. E allora sarà necessario organizzare un' operazione

spettacolare: lo smantellamento della nave sul luogo dell' incidente. Sarà un esperimento, lo stesso che si era pensato

di fare per la Concordia. «Facciano in fretta, speriamo che la burocrazia delle autorizzazioni non rallenti tutta la

procedura - dice il sindaco di Sant' Antioco, Ignazio Locci -. Quella è davvero una zona vergine, un luogo

incontaminato e di alto pregio, dove non c' è mai stato intervento umano. Adesso ci ritroviamo con un bruttissimo

soprammobile: lo spostino al più presto». Ci vorranno ancora altri mesi e al bar dell' isola hanno tutti la stessa

preoccupazione: «Non devastino il nostro mare con quel relitto». - © RIPRODUZIONE RISERVATA

La Stampa

Cagliari
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A Cagliari il mega Yacht Octopus, 126mt.

Octopus, il mega yacht da 126 metri che fu di Paul Allen, il co-fondatore di

Microsoft deceduto nell' ottobre del 2018 a Seattle all' età di 65 anni per

complicazioni legate ad un linfoma non Hodgkin, è ormeggiato da qualche

giorno al porto di Cagliari. L' imbarcazione, che era stata messa in vendita

dalla famiglia per una cifra che supera i 300 milioni di dollari, si trova non

lontano dalle banchine dove si sono insediati i team, come Luna Rossa e

Inseos, che parteciperanno alle World Series dell' America' s Cup, in

programma a Cagliari dal 23 al 26 aprile prossimi. Il mega yacht è tra i primi

15 al mondo per la sua maestosità ma il quinto se si considera che non

appartiene ad un capo di stato. Lo yacht è dotato di una piscina, una

discoteca, una sala di registrazione, un cinema, un campo da basket e due

"mini" sottomarini.

Ansa

Cagliari
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A Cagliari c' è il mega yacht da 126 metri: fu la barca del cofondatore di Microsoft

Octopus , il mega yacht da 126 metri che fu di Paul Allen , il cofondatore di

Microsoft deceduto nell' ottobre del 2018 a Seattle all' età di 65 anni per

complicazioni legate ad un linfoma non Hodgkin, è ormeggiato da qualche

giorno al porto di Cagliari. L' imbarcazione, che era stata messa in vendita

dalla famiglia per una cifra che supera i 300 milioni di dollari , si trova non

lontano dalle banchine dove si sono insediati i team, come Luna Rossa e

Inseos, che parteciperanno alle World Series dell' America' s Cup, in

programma a Cagliari dal 23 al 26 aprile prossimi. Il mega yacht è tra i primi

15 al mondo per la sua maestosità ma il quinto se si considera che non

appartiene ad un capo di stato. Lo yacht è dotato di una piscina, una

discoteca, una sala di registrazione, un cinema, un campo da basket e due

"mini" sottomarini.

Sardinia Post

Cagliari
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Viabilità area portuale Scelte adottate e appalto

milazzo Banchina XX Luglio, un sopralluogo per verificare sia le condizioni

strutturali dell' area che dovrà essere interessate dal nuovo appalto, sia per

fare il punto sugli interventi da porre in essere per evitare ulteriori ritardi

quando sarà individuata - si spera quest' anno - la nuova impresa. Questo il

programma che gli uffici dell' Autorità portuale intendono portare avanti

assieme al progetto, voluto dall' ex commissario De Simone di rendere da

subito carrabile la banchina. In tal senso dopo la consegna dell' accertamento

tecnico contabile da parte della Commissione di collaudo, si sta definendo

proprio l' appalto della nuova viabilità stradale portuale, stralciando le relative

aree dal progetto originario. La nuova progettazione, che proprio in questi

giorni è in fase di affidamento, permetterà di ottenere entro il 2020 una nuova

viabilità bidirezionale (dal Terminal navi in località Acqueviole fino all' esistente

varco Bixio) entro i confini portuali consentendo di liberare la viabilità

cittadina». In buona sostanza si potrà finalmente evitare di caricare la via

Tonnara e la via Bixio delle auto che uscendo dal terminal devono percorrere

un tratto di arteria comunale per imbarcarsi. In questo modo ci sarà la tanto

auspicata viabilità dedicata agli imbarcaderi e non avrà più senso dove girovagare per Milazzo prima di salire sul

traghetto con destinazione Eolie. Intanto in città, il clima elettorale riaccende l' attenzione sulle problematiche della

portualità e l' invito fatto a tutte le forze politiche è quello di inserire nell' agenda futura di chi andrà a governare a

Palazzo dell' Aquila, lo sviluppo del porto attraverso anche un nuovo rapporto con l' Autorità di sistema. «In questi

anni poco o nulla è stato fatto per Milazzo - afferma Maurizio Capone, portavoce del movimento "AmiamoMilazzo" e

quindi auspichiamo che la programmazione 2020/2022 dell' Autorità portuale sia equamente distribuita in termini di

investimenti e progettualità tra Messina e la nostra città. Siamo convinti che possa instaurarsi una sinergia tra la

nuova Amministrazione e il presidente Mega per portare avanti azioni finalizzate alla riqualificazione dei Molini Lo

Presti; alla fruizione del porto turistico, al dragaggio dei fondali, alla valorizzazione del molo per dare a Milazzo un

ruolo nel crocierismo». Ma il passo più rilevanteè la ripresa del cantieredopo quattro anni di stallo.

Gazzetta del Sud

Messina, Milazzo, Tremestieri
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Pulizia del porto: revocata l' ordinanza del commissario

Il commissario straordinario dell' Autorità di Sistema Portuale del Mare di

Sicilia Orientale, prof. Emilio Errigo, ha revocato l' ordinanza n.01/2020 del 20

gennaio scorso, emanata per garantire la tutela dell' igiene e della salute

pubblica all' interno del sedime portuale, un servizio che deve essere

assicurato dal Comune. Il provvedimento, resosi necessitario in seguito alle

sopravvenute criticità ambientali, era stato sollecitato dall' Usmaf e dalle altre

autorità. Il commissario straordinario in una nota ringrazia il prefetto Claudio

Sammartino, il direttore marittimo e il sindaco per l' impegno profuso nell'

affrontare una problematica delicata e complessa, che il legislatore ha

demandato recentemente alla competenza dell' amministrazione comunale,

che si deve far carico della pulizia delle aree portuali, nonché della raccolta dei

rifiuti.

La Sicilia

Catania
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AdSP Sicilia Orientale: commissario revoca ordinanza per tutela salute entro il porto di
Catania. Competenza è del Comune

(FERPRESS) - Catania, 29 GEN - Si comunica che i l  Commissario

Straordinario dell' Autorità di Sistema Portuale del Mare di Sicilia Orientale,

Professore Emilio Errigo, Generale della Guardia di Finanza, in ausiliaria, ha

revocato l' Ordinanza n.01/2020 del 20.01.2020, già emanata a suo tempo per

garantire la tutela dell' igiene e della salute pubblica all' interno del sedime

portuale; servizio che deve essere assicurato "ope legis" dal Comune di

Catania. Il succitato provvedimento, necessitato dalle sopravvenute criticità

ambientali, era sollecitato dall' Usmaf di Catania e dalle altre Autorità. Il

Commissario Straordinario ringrazia il Prefetto, il Direttore Marittimo ed il

Sindaco di Catania per l' impegno profuso nell' affrontare una problematica

delicata e complessa, che il Legislatore ha demandato recentemente alla

competenza dell' Amministrazione Comunale, che si deve far carico della

pulizia delle aree portuali, nonché della raccolta dei rifiuti.

FerPress

Catania
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La nave Msc Grandiosa In costruzione il nuovo terminal, vetrina per le navi di lusso Su Msc
Grandiosa il Cirque du Soleil e una mostra di Degas

Palermo «hub» mediterraneo Si punta al milione di crocieristi

PALERMO Palermo diventa un «hub» mediterraneo delle crociere e la vetrina

per le nuove ammiraglie delle principali compagnie. È un processo già

innescato e che troverà compimento nel giro di pochi mesi: il nuovo terminal

crocieristico, attualmente in costruzione al porto, verrà gestito congiuntamente

da Msc e Costa con una offerta di servizi e comforts per i passeggeri alla pari

degli altri grandi porti europei. All' interno ci saranno negozi nuovi di zecca,

punti di ristoro e di informazione. La decisione, già presa dall' Autorità

portuale di Palermo alla fine del 2019, prevede l' affidamento per trent' anni

della struttura in via di completamento ai due colossi crocieristici. Molto

positive le previsioni per le presenze: dai 600 mila passeggeri attuali si conta

di passare al milione entro pochi anni con una notevole ricaduta per l' indotto.

Si calcola infatti che ogni crocierista spenda in media in città 40 euro. Si avrà

anche una migliore sistemazione dell' intera area portuale con una nuova zona

con verde attrezzato al posto del vecchio molo trapezoidale. Nel frattempo le

due compagnie già puntano forte sul mercato siciliano con «toccate"

settimanali delle proprie navi più grandi e affascinanti. Costa porterà nel

prossimo autunno a Palermo l' ammiraglia Smeralda, mentre Msc ha bruciato i tempi e già dalla fine del 2019 ogni

lunedì fa attraccare a Palermo la propria ammiraglia Grandiosa che offre itinerari settimanali nel Mediterraneo

Occidentale (Malta, Barcellona, Marsiglia, Genova, Civitavecchia). Da aprile sarà invece possibile per i siciliani

imbarcarsi a Messina. Msc Grandiosa, lunga 331 metri, è stata consegnata il 31 ottobre scorso, può ospitare fino a

6334 passeggeri (2421 cabine) ed è anche tra le navi più avanzate al mondo dal punto di vista della tutela ambientale

e dell' innovazione tecnologica. Sottolinea Luca Valentini, direttore commerciale Msc: «Nello scalo siciliano, durante la

stagione 2020, Msc porterà 256 mila turisti a testimonianza della centralità rivestita dal porto palermitano, e dalla

Sicilia intera, nelle strategie di crescita della compagnia. La nuova ammiraglia porterà ad ogni sbarco a Palermo circa

6.000 turisti ogni settimana con una capacità di spesa medio -alta, pronti a scoprire le numerose bellezze del

territorio». Fiore all' occhiello della Grandiosa è la presenza a bordo degli artisti del Cirque du Soleil, la notissima

compagnia che ha reinventato l' arte circense e offre due spettacoli in esclusiva. Altro punto di forza è la gastronomia:

oltre ai ristoranti principali, a bordo si può scegliere anche un locale di cucina e ambientazione francese (Atelier

Bistrot) che ospita una mostra di Degas. Oppure un ristorante di tapas o uno giapponese con dell' ottimo sushi o il

Teppanyaki (con cuochi giocolieri) e per i patiti di carne una steakhouse di rilievo (Butcher' s Cut). Completano l'

offerta piscine coperte e scoperte, centro benessere, casinò, e una promenade interna con bar, negozi e un soffitto

dove vengono proiettati spettacolari giochi di luce. Oltre alle immancabili scalinate di cristallo Swarovski, simbolo di

Msc.

Giornale di Sicilia

Palermo, Termini Imerese
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Sicilia snobbata dal traffico container e imprese troppo distanti dai fornitori

Michele Guccionepalermo. Essere al centro del Mediterraneo è al tempo

stesso un' opportunità e un problema. La Sicilia è stata incapace di cogliere la

prima e di risolvere il secondo. L' opportunità è data dall' enorme flusso di

merci in transito dal Canale di Suez; il problema è il trovarsi troppo distante

dai centri di approvvigionamento, fatto che rende i costi di produzione più alti

rispetto agli altri competitor. Una saggia programmazione punterebbe sulle

Zes e sulle nuove tecnologie digitali, per favorire l' insediamento delle

piattaforme logistiche utili a fare attraccare qui e non altrove le navi cariche di

container, e per ridurre le distanze con le aziende fornitrici di materie prime,

macchinari e ricambi. È la stessa conclusione alla quale arrivano il centro studi

Srm di Napoli e la Direzione ricerche di Intesa Sanpaolo. Alessandro Panaro,

responsabile Maritime Economy di Srm, ha calcolato che dei 2 mld di

tonnellate di merci che ogni anno entrano nel Mediterraneo dal Canale di Suez

(25% del traffico container mondiale) la maggior parte prosegue verso

Gibilterra senza fermarsi in alcun porto del Bacino. La mappa della densità

delle rotte (nella foto) parla chiaro: oltre il 50% delle navi tira dritto, il 35% si

ferma in Medio oriente, Turchia, Grecia, Francia e Spagna e meno del 15% fa scalo a Venezia o Genova. La Sicilia è

snobbata. «Il problema dei nostri porti - dice Panaro - è che non hanno ancora una logistica attrezzata per le navi

giganti cinesi». E dire che spesso le Zes e le free zone nel Mediterraneo non arrivano a riempirsi di imprese, quindi c'

è spazio per migliorare l' offerta. «Da Venezia partono merci per 26mld di euro l' anno - osserva Panaro - ma spesso

le merci che arrivano in Italia sbarcano a Rotterdam». Nella classifica mondiale della logistica, l' Italia è al 19° posto,

ma molto più indietro è la Cina, al 26°. Quindi entrare in relazione con la Cina lungo la Via della Seta potrebbe

spingere la Sicilia sugli investimenti per la logistica e il gigantismo navale, che sta vedendo i principali player, da

Evergreen a Msc, da Cosco a Gulsun, in gara a potenziare le flotte con portacontainer sempre più grandi. Panaro si

sofferma poi sul fatto che l' 85% delle imprese manifatturiere italiane esternalizza la logistica e il 64% cede al

compratore costi e rischi del trasporto, e ciò fa sì che non abbiano più idea dei porti di approdo delle loro merci. «Se

si pensa che l' import-export dai porti del Sud è di appena 910 mln di tonnellate a fronte dei 2,5 mld del Nord-Ovest, di

1,6 mld del Nord-Est e di 2,4 mld del Centro - conclude Panaro - , lo sviluppo della logistica è un' opportunità per

valorizzare l' alto potenziale collegato al valore aggiunto delle merci». Ma portare nuove attività manifatturiere nelle

Zes siciliane rende necessario ridurre le distanze coi fornitori. Fabrizio Guelpa, della Direzione ricerche di Intesa

Sanpaolo, partecipando oggi a Venezia all' annuale workshop della Società italiana di Politica ed Economia

industriale, spiegherà che il manifatturiero italiano dipende sempre più dall' export, che dietro al successo del Made in

Italy c' è sempre più l' apporto dell' indotto, che il ricorso ai fornitori aumenterà nei prossimi anni, ma che, a causa

della scarsa densità di imprese, filiere e distretti del Sud sono troppo distanti dai punti di acquisto. I più svantaggiati

sono in Sicilia: se la distanza media al Sud è di 250 km dall' indotto, il distretto dei vini e liquori della Sicilia

occidentale, ad esempio, arriva a 400 Km, per non parlare delle forniture chimiche all' agricoltura che arrivano da ben

oltre. Ecco perchè, per Guelpa, «il digitale favorisce le relazioni non di prossimità, e la tecnologia aiuta

La Sicilia

Palermo, Termini Imerese
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a superare le distanze». Un' azienda 4.0 sul digitale può trovare fornitori più vicini e nuovi clienti, e il controllo a

distanza riduce i tempi di acquisti e riparazioni.

La Sicilia

Palermo, Termini Imerese


